
 

Rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2024 - Approvazione 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 23 giugno 2025, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 50/2025 – Verb. 516 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 
VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 
VISTA la deliberazione n. 49/2025 in data odierna del Consiglio di Amministrazione del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche con la quale è stato nominato Vice Presidente del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche medesimo il Prof. Francesco Svelto a decorrere dalla data della deliberazione stessa 
e sino alla nomina del Presidente; 
VISTO l’art. 28 (Relazioni consuntive sull’attività delle strutture della rete scientifica), del 
Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato 
con provvedimento della Presidente n. 119 prot. n. 0241776 del 10 luglio 2024, pubblicato sul sito 
Istituzionale del Consiglio Nazionale delle Ricerche e sul sito del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, entrato in vigore dal 1° agosto 2024; 
VISTI gli articoli 43, 44, 45 e 51 del Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, 
prot. AMMCNT-CNR n. 0025034 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005; 
VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto della Presidente n. 201 prot. n. 0507722 del 23 dicembre 2024, 
entrato in vigore in data 1° gennaio 2025; 
VISTA la Legge n. 196/2009 titolata “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 
VISTO il D. Lgs. n. 91/2011, titolato “Disposizioni recanti attuazione dell’articolo 2 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili”; 



 

 2. 

VISTO il DPR n. 132/2013, titolato “Regolamento concernente le modalità di adozione del piano 
dei conti integrato delle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera a), del 
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91”; 
VISTO lo schema di Rendiconto generale dell’Ente per l'esercizio finanziario 2024 e i relativi 
allegati trasmessi con nota del Direttore Generale, prot. n. 0120944 dell’11 aprile 2025; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei revisori dei conti il 30 aprile 2025 nella 
relazione al Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2024, verbale n. 1808; 
VISTO il verbale del Collegio dei revisori dei conti n. 1813 della riunione del 19 giugno 2025; 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare il Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2024 così articolato: 

a) Nota Integrativa; 
b) Conto di bilancio articolato in: 

• Rendiconto finanziario decisionale; 
• - Parte Entrate 
• - Parte Spese 

• - Riepilogo per voce Parte Entrate 
• - Riepilogo per voce Parte Spese 

• Situazione dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi precedenti e 
corredato dei seguenti allegati: 

• Allegato 1: Rendiconto Finanziario Decisionale Riclassificato per COFOG; 

• Allegato 2: Riepilogo dei movimenti di cassa per codice SIOPE; 

• Rendiconto finanziario gestionale: 
• - Parte Entrate 
• - Parte Spese 

c) Situazione amministrativa; 
d) Conto economico; 
e) Stato patrimoniale, corredato dei seguenti allegati: 

• Allegato 1: Immobili del CNR e variazioni intervenute; 

• Allegato 2: Quadro riepilogativo dei mutui in ammortamento; 

• Allegato 3: Composizione delle immobilizzazioni e relativi movimenti; 

• Allegato 4: Quadro riepilogativo degli ammortamenti; 



 

 3. 

f) Relazione illustrativa del Presidente; 

• Allegato: Attestazione di cui all'art. 41 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66; 
g) Relazione del Collegio dei revisori dei conti. 

 
IL VICE PRESIDENTE 

F.to digitalmente Francesco Svelto 
 
 
IL DIRETTORE GENERALE 
IN FUNZIONE DI SEGRETARIO 
F.to digitalmente Giuseppe Colpani 
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QUOTE DI AMMORTAMENTO TOTALI

Fondo ammortamento al 31.12.2023 596.345.262,17 48.428.179,32 927.635.835,92 2.462.940,48 10.111.315,62 6.112.698,67 1.613,66 1.591.097.845,84

Quota ammortamento 2024      (2) 17.595.067,72  (2) 839.631,85  (2) 87.462.532,66  (2) 236.143,84  (2) 4.334.425,08 0,00  (2) 73.622,39 110.541.423,54

Decremento fondo ammortamento 2024 (3) 565.815,22 (3) 2.514.619,19 (3) 52.293.366,71 (3) 122.360,48 (3) 770.596,46 0,00 0,00 56.266.758,06

Incremento fondo ammortamento 2024 0,00 (4) 2.322.197,65 (4) 41.354.524,63 (4) 68.835,99 (4) 621.221,76 0,00 0,00 44.366.780,03

Fondo ammortamento al 31.12.2024 613.374.514,67 49.075.389,63 1.004.159.526,50 2.645.559,83 14.296.366,00 6.112.698,67 75.236,05 1.689.739.291,35

(1) I coefficienti di ammortamento sono conformi a quanto deliberato dal Direttore Generale dell' Ente con decreto prot.036303 in data 8/9/2000. 
      Nel 2008 è stata inserita la categoria "Opere dell'ingegno e diritti d'autore" relativa ad un software autoprodotto per uso interno "non tutelato" (SIGLA)
(2) Dal 1° gennaio 2000 le quote di ammortamento sono calcolate sul valore di ogni singolo bene
(3) Decremento conseguente a dismissioni
(4) Incremento conseguente all'effettuazione di ricognizione inventariale 

QUADRO RIEPILOGATIVO DEGLI AMMORTAMENTI

Immobili                                                   
3%                                                                          
(1)                                                                                                                                                                                                                                                  

Mobili e arredi                   
12%                                                
(1)	

Macchine e 
strumentazione                                                    

20%                                     
(1)

Automezzi                       
25%                                
(1)

Imbarcazioni e 
velivoli                                                                 

25%                                                                
(1)

Opere dell'ingegno e 
diritti d'autore                         

20%                                             
(1)

Software                                      
20%                                                         
(1)
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Digital Europe Programme 

Digital Europe (DEP) è il nuovo programma europeo che finanzia progetti in settori chiave quali 
supercalcolo, intelligenza artificiale, sicurezza informatica, competenze digitali avanzate e che 
mira a garantire un ampio uso delle tecnologie digitali nell'economia e nella società. 

Anche in questo programma il CNR risulta l’ente con il maggior numero di progetti a livello 
italiano, mentre è al quinto posto per entità del finanziamento ricevuto. 

 

 

 

Altri Programmi UE 

Il CNR è attivo anche in altri programmi europei focalizzati su tematiche specifiche, quali LIFE-
Programme for the Environment and Climate Action, EMFAF - European Maritime Fisheries and 
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Aquaculture Fund e European Defence Fund (EDF), e con finalità trasversali di supporto alle 
strategie dell’UE quali ERASMUS+ - EU programme for education, training, youth and sport.  
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5. Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

L'Ente è impegnato in prima linea nei progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR o 
Piano) e del Piano nazionale complementare (PNC), sia come soggetto attuatore sia come 
soggetto realizzatore in collaborazione con altri organismi pubblici e privati. 

Per rispondere alle sfide del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è stato adottato un nuovo 
modello organizzativo. Questo modello si distingue per una maggiore efficienza e flessibilità, 
garantendo una gestione ottimizzata delle risorse e una rapida attuazione delle iniziative. 

L’approccio prevede la creazione di team specializzati (Unità Temporanee di Scopo), il 
monitoraggio costante dei progressi e una comunicazione continua tra le diverse aree coinvolte. 

Tenuto conto degli obiettivi del PNRR, l’azione del CNR - in ragione della natura dell’Ente e 
nell’ambito di attività che prevedono la presenza di competenze e capacità scientifiche e 
tecnologiche, di una rete infrastrutturale e strumentale diffusa su tutto il territorio nazionale, con 
collegamenti internazionali - è diretta alla partecipazione a numerosi progetti, in tutte le 
principali missioni previste dal Piano. 

In generale, in relazione ai numerosi interventi, alla data del 31 dicembre 2024 risultano attive 567 
progettualità PNRR e PNC, di cui 473 in qualità di proponente e 94 come partner di progetto, per 
un finanziamento complessivo assegnato all’Ente di € 956.992.487,44. 

Di queste progettualità, 9 sono relative alla missione 1 del PNRR e vedono il CNR in qualità di 
proponente per un finanziamento pari a € 480.000,00, 5 sono relative alla missione 2 di cui 1 come 
proponente e 4 come partner per un finanziamento pari a € 24.678.040,60, 73 relative alla 
missione 4 di cui 40 come proponente e 33 come partner per un finanziamento pari a € 
835.665.777,60, oltre ai 432 PRIN PNRR in cui il CNR partecipa come proponente per un 
finanziamento pari a € 40.736.949,00, 1 progettualità come partner relativa alla missione 5 per un 
finanziamento pari a € 16.800 e 37 progettualità relative alla missione 6 in qualità di partner per 
un finanziamento pari a € 9.130.240,24. 

A queste si aggiungono le 24 progettualità PNC, di cui 1 come proponente e 23 come partner, per 
un finanziamento pari a € 46.284.680,00. 

Per tali progettualità, al 31 dicembre 2024 sono state reclutate oltre 1.000 unità di personale, con 
profilo ricercatore, tecnologo e collaboratore tecnico. 
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6. Rapporti internazionali 

6.1. Attività internazionali 

Il CNR è un partner di grande rilevanza sulla scena internazionale, tanto nelle relazioni orientate 
a promuovere la "Science Diplomacy", quanto nella competizione per la partecipazione a progetti 
e programmi finanziati da vari organismi internazionali. La cooperazione scientifica 
internazionale riveste per il CNR un'importanza strategica nel contesto della riconfigurazione del 
sistema globale della ricerca e dell'innovazione, ormai diventato multipolare. 

Per consolidare la sua posizione a livello internazionale, l’Ente è chiamato a mantenere un 
continuo impegno nelle relazioni internazionali e a comunicare efficacemente i risultati della 
ricerca sia in Italia che all'estero. Nel rafforzare il proprio processo di internazionalizzazione, il 
CNR continuerà a svolgere un ruolo di primo piano nella rappresentanza della ricerca italiana sui 
palcoscenici internazionali, partecipando ai forum più influenti, ai think tank di prestigio e 
collaborando con i principali enti di ricerca, sia europei che extra-europei. 

Le tre azioni operative della struttura “Unità Relazioni Internazionali” identificate nel 2024 sono 
collegate a due obiettivi strategici dell’Ente: 

Obiettivo strategico: Potenziamento delle relazioni internazionali e della Science Diplomacy 

• Azione operativa di struttura: Sviluppo dei rapporti internazionali e multilaterali tramite 
accordi, laboratori congiunti, STM. (Altre strutture del CNR coinvolte: PRES, URS, UPFC). 

• Azione operativa di struttura: Sviluppo e partecipazione a incontri, tavoli, gruppi di lavoro 
e progetti internazionali di interesse strategico per la proiezione internazionale dell'Ente: 
con MUR, MAECI, altri ministeri italiani, ed istituzioni straniere e italiane in ambito Science 
Diplomacy. (Altre strutture del CNR coinvolte: PRES, USRG, UniRe). 

Obiettivo Strategico: Potenziamento delle connessioni con gli stakeholder 

• Azione operativa di struttura: Incremento della conoscenza della Rete Scientifica sui 
sistemi della ricerca dei Paesi nei quali operano i nostri addetti scientifici e sulle relative 
opportunità di collaborazione. (Altre strutture del CNR coinvolte: PRES, FORWEL, STAMPA). 

In questo quadro di riferimento vengono descritte le attività sviluppate dall’Unità Relazioni 
Internazionali. 

 

Cooperazione bilaterale e multilaterale 
Tra le attività internazionali più consolidate del CNR vi è la stipula di Accordi di Cooperazione 
Scientifica e Tecnologica con enti omologhi stranieri, finalizzati al finanziamento congiunto di: 
progetti di ricerca comuni (con durata biennale o triennale, realizzati da gruppi di ricerca italiani 
e stranieri), candidature individuali per scambi liberi e seminari bilaterali.  

Tali Accordi coprono generalmente tutte le discipline, ad eccezione di quelle che rientrano nelle 
competenze specifiche dell'ente straniero. 
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Nell’anno 2024 sono stati firmati i seguenti MoU o Accordi: 

 
Data Descrizione Paese 

20/01/2024 Firma rinnovo Accordo ASRT  Egitto 

13/02/2024 Firma Accordo NCRD Giordania 

29/02/2024 CNR- Consorzio EIG CONCERT Japan Giappone 

08/03/2024 Firma Accordo CNR-MABIK  Corea del Sud 

14/03/2024 Firma MoU CNR-INTA  Argentina 

15/05/2024 Firma Mou Medical University of Lodz  Polonia 

20/05/2024 Firma Accordo CNR-CONFAP  Brasile 

23/05/2024 Firma Accordo CNR-CSIC  Spagna 

22/07/2024 Negoziazione e firma del Cooperative Programme CNR-CSIC Spagna 

02/08/2024 Firma Accordo tra CNR e Università di Abomey-Calavi (UAC) Benin 

16/09/2024 Firma dell’Agreement e del Cooperative con SM – Science 
Malta 

Malta 

26/09/2024 Firma Cooperative Programme tra CNR e CONFAP Brasile 

30/09/2024 Firma Cooperative programme HCST/NCRD Giordania 

10/10/2024 Firma MoU tra CNR e University of Gdansk  Polonia 

16/10/2024 
Firma in presenza del Cooperative Programme tra CNR e 
FAPESP Brasile 

21/10/2024 Firma della Lettera di Intenti tra CNR e Università del 
Minnesota 

USA 

27/10/2024 Firma del MoU tra CNR e UNICAMP Brasile 

27/10/2024 Firma del MoU tra CNR e UNICAMP Brasile 

12/11/2024 Firma in presenza dell’Accordo CNR-MESI Montenegro 

12/12/2024 
Firma dell’Accordo quadro per l’organizzazione del ciclo di 
eventi “Copernicus Dialogues” Polonia 

 
Nel corso del 2024 sono stati finanziati 134 progetti relativamente a call lanciate nel corso del 
2022 e del 2023 e riferite ai vari accordi bilaterali: 

 

Paese Accordo (sigla) e/o 
Memorandum 

Numero progetti 
finanziati nel 2024 

Albania MoES 10 
Argentina CONICET  5 
Armenia MESRA  8 
Brasile FAPESP  4 
Bulgaria BAS 5 
Cina CAS  3 
Cina MOST 4 
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Paese Accordo (sigla) e/o 
Memorandum 

Numero progetti 
finanziati nel 2024 

Cina NSFC 5 
Corea Del Sud  NRF 3 
Georgia SRNSFG 5 
Giappone JSPS 4 
Marocco CNRST  8 
Messico Guanajuato IDEA GTO  1 
Messico CINVESTAV   4 
Polonia PAS 8 
Regno Unito Regno Unito RS  5 
Regno Unito Regno Unito RS  5 
Regno Unito RSE Scozia  1 
Rep. Ceca CAS 5 
Rep. Slovacca SAS 4 
Romania ROMANIA-RA 5 
Serbia BIOSENSE 2 
Serbia IVI 3 
Slovenia JSI 5 
Taiwan NSTC -TAIWAN 3 
Tunisia Tunisia MHESR   5 
Turchia TUBITAK-TURCHIA 3 
Ungheria HAS 8 
Vietnam VAST-VIETNAM 3 

 

 

10

5

8

4
5

12

3

5
4

8

1

4

8

5 5 5
4

5

1
2

3

5

3

5

3

8

3

Accordi bilaterali 2024
distribuzione degli 134 progetti totali finanziati per Paese
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La spesa complessiva per gli Accordi di cooperazione scientifica, nel 2024, è stata di € 880.500,00. 

Inoltre, nel corso del 2024, sono state lanciate 18 nuove call per progetti bilaterali che inizieranno 
nel 2025. Di seguito si riporta l’elenco dei Bandi con i riferimenti delle date in cui sono stati lanciati 
e delle controparti straniere (enti e Paesi): 

 
Data di lancio Call Enti e Paese 

03/04/2024 NSTC (Taiwan) 
03/04/2024 VAST (Vietnam) 
08/04/2024 TUBITAK (Turchia) 
08/04/2024 MHESR (Tunisia) 
10/04/2024 RS (Regno Unito) 
15/04/2024 CAS (Rep. Ceca) 
15/04/2024 PAS (Polonia) 
15/04/2024 SAS (Rep. Slovacca) 
22/04/2024 MESRA (Armenia) 
24/04/2024 CINVESTAV (Messico) 
29/04/2024 MABIK (Corea del Sud) 
30/04/2024 CNPq (Brasile) 
15/05/2024 SRNSF Georgia 
03/06/2024 JSPS (Giappone) 
19/06/2024 DFKI (Germania) 
25/07/2024 IDEA GTO Guanajuato (Messico) 
05/09/2024 RSE (Regno Unito, Scozia) 
30/09/2024 CONFAP (Brasile) 

 

Di seguito, nello specifico, vengono descritte le collaborazioni suddivise per le varie aree 
geografiche. 

 

Paesi Europei 

 

Austria 

4-5 giugno: Missione della Presidente Carrozza con delegato URI a Vienna. Partecipazione, presso 
la nostra Ambasciata a Vienna, all’evento "I ricercatori italiani in Austria e i rapporti con l’Italia: 
nascita dell’Associazione per gli Scambi Scientifici Austria Italia (ASSAI)". La Presidente ha 
presentato il CNR, seguita da interventi di Caterina Petrillo, Presidente Area Science Park Trieste 
e Antonio Zoccoli, Presidente Istituto Nazionale di Fisica Nucleare. La Presidente ha incontrato 
nell'occasione i rettori della Università di Vienna e del Politecnico di Vienna, discutendo possibili 
collaborazioni. Nel corso della missione è stato visitato l’Institute of Science and Technology 
Austria: incontro con la Vicepresidente Gaia Novarino, visita ai laboratori e incontro con 
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ricercatori italiani. È stato inoltre visitato anche l’International Institute for Applied System 
Analysis: incontro con il Presidente Schellnhuber e con i ricercatori italiani. 

 

Bulgaria 

Bulgaria Academy of Sciences (BAS): la collaborazione con la BAS risale al 2016, quando viene 
firmato l’Agreement e il successivo Cooperative Programme. La collaborazione tra i ricercatori del 
CNR e della BAS è basata su tutti gli ambiti tematici di interesse. Nel 2022 è stato lanciato l’ultimo 
bando, per il triennio 2023-2025. I progetti finanziati nel 2024 sono 5 per un importo pari ad Euro 
10.000,00 e hanno durata triennale. 

 

Germania 

Deutsches Forschungszentrum für Künstliche Intelligenz GmbH (DFKI): il 25 luglio 2023 viene 
firmato l’Accordo tra CNR e DFKI e il 14 dicembre dello stesso anno il Cooperative Programme, 
che prevede il finanziamento di 5 progetti da 5.000 euro annui a progetto e l’organizzazione di 
eventi, come workshop e conferenze congiunte. Il primo workshop si è svolto il 18 e 19 aprile 2024 
e il 19 giugno 2024 è stato pubblicato il primo bando congiunto avente come tematica 
l’intelligenza artificiale.  

 

Malta  

Science Malta (SM): All’inizio di febbraio 2024 sono iniziati gli incontri con il Malta Council for 
Science and Technology per riprendere lo scambio di ricerca interrotto nel 2019. Il 1° febbraio, il 
20 marzo e il 28 maggio 2024 sono state effettuate call, durante le quali è stato impostato il nuovo 
Agreement. È stato negoziato il nuovo Cooperative Programme attraverso diversi scambi di e-
mail e, per il lancio della call che avverrà a marzo 2025, sono stati stabiliti i seguenti ambiti di 
interesse: Marine and Maritime Technologies; Digital Technologies; Health; Sustainable use 
of Resources; Smart Manufacturing; Aerospace, Aviation and Space; Cultural Heritage. Ad agosto 
2024 il Malta Council for Science and Technology modifica nome e logo e diventa Science Malta 
(SM). 

10-11 settembre: missione della Presidente Carrozza con responsabile URI per firma agreement 
con Science Malta e incontro con ricercatori italiani presso l’Ambasciata. 

 

Polonia 

Polish Academy of Sciences (PAS): l’Accordo nasce nel 2017 ed è stato implementato nello stesso 
anno con un Cooperative Programme, che ha dato vita a progetti di ricerca congiunti iniziati nel 
2017 e riguardanti tutte le aree di ricerca. Nel 2022 è stato lanciato l’ultimo bando per il 
finanziamento di 8 progetti relativi al biennio 2023-2024 per una cifra di 3.000 annui a progetto. Il 
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27 ottobre 2023 si è tenuta la prima conferenza della serie “Copernicus Dialogues”, The focus of 
Polish-Italian Cooperation in the area of biomedicine presso la Polish Academy of Sciences 
Scientific Center di Roma. La seconda conferenza, dal titolo Polish-Italian workshop: 
enhancement of nature-based solutions for sustainable agriculture and ecosystem health, ha 
avuto luogo il 12 luglio 2024, sempre presso la Polish Academy of Sciences Scientific Center di 
Roma. Il 12 dicembre 2024 il Presidente dell'Accademia delle Scienze polacca, Prof. Marek 
Konarzewski, ha incontrato la Presidente del CNR, Prof.ssa Maria Chiara Carrozza. Durante 
l’incontro si è parlato della proficua collaborazione tra CNR e PAS, ormai trentennale, e 
dell’importante iniziativa chiamata “Copernicus Dialogues”. Infine, i Presidenti di CNR e PAS 
hanno firmato l’Accordo quadro che disciplina l’organizzazione di questo ciclo di eventi. Nel 2024 
è stato lanciato l’ultimo bando per il finanziamento di 8 progetti relativi al biennio 2025-2026 per 
una cifra di 3.000 annui a progetto. 

 

Regno Unito 

Royal Society of London (RS): il 25 settembre 2018 CNR e RS firmano un nuovo Accordo e nella 
medesima data viene firmato il Cooperative Programme, che definisce la cooperazione tra 
ricercatori del Regno Unito e del CNR attraverso progetti congiunti di ricerca. Dal 2020, ogni anno, 
sono stati finanziati 5 progetti di durata biennale in tutti i campi delle scienze naturali che 
includono, ma non si limitano, alla ricerca biologica, alla chimica, agli aspetti scientifici 
dell’archeologia, all’ingegneria, matematica e fisica. Nel 2024, in particolare, per i bienni 2023-
2024 e 2024-2025 sono stati finanziati 5 progetti congiunti con un finanziamento di 6.000 euro 
annui a progetto. Sempre nel 2024 è stato lanciato un nuovo bando per il biennio 2025-2026, 
confermando tematiche e finanziamento delle call precedenti. Royal Society of Edinburgh (RSE): 
la collaborazione con la RSE nasce nel novembre 2016 con la firma dell’Accordo bilaterale ed è 
proseguita nel 2018 con la firma del Cooperative Programme, che prevede il finanziamento di 3 
progetti biennali da 3.500 euro annui a progetto nelle tematiche di quantum technologies, 
cultural heritage e acqua.  

Nel biennio 2021-2022 sono stati finanziati 3 progetti e nel 2023 è stato finanziato un progetto. 
Nel 2024, per il biennio 2025-2026, è stato pubblicato un bando aperto a tutte le aree disciplinari 
e che conferma il finanziamento di 3 progetti biennali da 3.500 euro annui a progetto. 

 

Repubblica Ceca 

Czech Academy of Sciences (CAS): l’Accordo nasce nel 2013 ed è stato implementato nello stesso 
anno con un Cooperative Programme, che ha dato vita a progetti di ricerca congiunti iniziati nel 
2014 e riguardanti tutte le aree di ricerca. Nel 2024 è stato lanciato l’ultimo bando per il 
finanziamento di 5 progetti relativi al triennio 2025-2027 per una cifra di 4.000 euro annui a 
progetto. 
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Repubblica Slovacca 

Slovak Academy of Sciences (SAS): l’Accordo nasce nel 2013 ed è stato implementato nello stesso 
anno con un Cooperative Programme, dal quale sono scaturiti progetti di ricerca congiunti iniziati 
nel 2013 e riguardanti tutte le aree di ricerca. Nel 2024 è stato lanciato l’ultimo bando per il 
finanziamento di 4 progetti relativi al biennio 2025-2026 per una cifra di 3.000 euro annui a 
progetto. 

 

Romania 

Romanian Academy (RA): l’Accordo con la RA risale al 2017. I ricercatori del CNR e della RA 
possono presentare domande per progetti in qualsiasi ambito tematico. Nel 2022 è stato lanciato 
l’ultimo bando, per il triennio 2023-2025. I progetti finanziati sono 5 per un importo pari ad euro 
20.000,00 e hanno durata triennale. 

 

Serbia  

The Institute for Artificial Intelligence Research and Development of Serbia (IVI): l’Accordo nasce 
nel 2023 ed è stato implementato nello stesso anno con un Cooperative Programme, che ha dato 
vita a progetti di ricerca congiunti iniziati nel 2024. Nel 2024 sono stati finanziati 3 progetti relativi 
al biennio 2024-2025 per una cifra di 5.000 euro annui a progetto. BioSense, Research and 
Development Institute for IT in biosystems (BIOSENSE): l’Accordo nasce nel 2023 ed è stato 
implementato nello stesso anno con un Cooperative Programme, al quale sono seguiti progetti 
di ricerca congiunti iniziati nel 2024. Nel 2024 sono stati finanziati 2 progetti relativi al biennio 
2024-2025 per una cifra di 5.000 euro annui a progetto. 

 

Slovenia 

Jozef Stefan Institute (JSI): la collaborazione scientifica tra CNR ed JSI è iniziata nel 2022 con la 
firma di un Accordo tra le Parti e di un Cooperative Programme per il finanziamento di progetti 
congiunti di ricerca nel biennio 2024-2025 riguardanti le seguenti aree tematiche: Quantum 
Science, Robotics, Nanostructured Materials, Fusion, Fission. A dicembre del 2023, si è svolto a 
Roma, presso la sede centrale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, l'incontro bilaterale 
"Science and Innovation Slovenia - Italy", nel corso del quale è stato siglato il programma 
operativo di cooperazione scientifica per il biennio 2024-2025 tra il Cnr e il Jožef Stefan Institute 
(JSI). L'incontro, aperto dal Direttore Generale del Cnr Giuseppe Colpani, si è svolto alla presenza 
del Ministro della Repubblica slovena per l’alta formazione, la scienza e l’innovazione Igor Papič 
e del direttore del Jožef Stefan Institute, Boštjan Zalar, con la presenza del Direttore Generale 
dell’internazionalizzazione e della comunicazione del MUR, Gianluigi Consoli.  Per il 2024-2025 
sono stati finanziati 5 progetti per una cifra di 6.000 euro annui a progetto. 
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Spagna 

Agencia Estatal Consejo Superior de Investigaciones (CSIC): la collaborazione scientifica tra CNR 
e l’Agencia Estatal Consejo Superior de Investigaciones è stata fortemente voluta dalla Presidente 
del CNR, che ha avviato e portato avanti i primi contatti con il CSIC. Grazie ai proficui rapporti tra 
la Presidente del CNR e la Presidente del CSIC è stata intrapresa la collaborazione bilaterale tra le 
due Istituzioni che ha portato, nel 2021, alla firma di un Memorandum of Understanding tra le 
Parti.  Nel 2024, grazie all’impegno delle Presidenti del CNR e del CSIC per implementare la 
cooperazione bilaterale, si è ritenuto necessario rinegoziare il testo del MoU convertendolo in 
Accordo, per stabilire le linee guida per promuovere la collaborazione tra ricercatori italiani e 
spagnoli nei settori di comune interesse attraverso lo sviluppo di progetti congiunti di ricerca. Il 
nuovo testo di Accordo, firmato il 23 maggio 2024 a Madrid, in occasione di un incontro tra le 
Presidenti, ha portato alla firma di un Cooperative Programme, il 22 luglio 2024, che prevede il 
finanziamento di 5 progetti biennali da 15.000 euro annui ciascuno in tutte le aree tematiche. 

 

Ungheria 

Hungarian Academy of Sciences (HAS): L’Accordo nasce nel 2015 ed è stato implementato nello 
stesso anno con un Cooperative Programme, che ha dato vita a progetti di ricerca congiunti 
iniziati nel 2016 e riguardanti tutte le aree di ricerca. Nel 2022 è stato lanciato l’ultimo bando per 
il finanziamento di 8 progetti relativi al triennio 2023-2025 per una cifra di 3.000 euro annui a 
progetto. 

 

Paesi Extraeuropei 

 

Armenia 

Science Committee of the Ministry of Education and Science (MESRA): l’Accordo nasce nel 2018 e 
viene implementato, prima nel 2019 e poi nel 2022, con la firma del relativo Cooperative 
Programme, che prevede il finanziamento di 10 progetti da 5.000 euro annui nelle seguenti 
tematiche: fisica e astrofisica, biologia, chimica, scienze agro-culturali, ICT, scienze sociali e 
scienze umane.  

Nel biennio 2020-2021 sono stati finanziati 4 progetti, mentre nel 2023 ne sono stati finanziati 8. 
Nel 2024 è stato pubblicato un nuovo bando che conferma il finanziamento e le tematiche dei 
bandi precedenti. 

Georgia 

Shota Rustaveli National Science Foundation (SRNSFG): la collaborazione nasce nel 2016. Gli 
ambiti tematici su cui vertono i progetti di ricerca sono: Cultural Heritage e New technologies 
applied to Cultural Heritage.  
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A metà maggio 2024 è stato lanciato l’ultimo bando e il 2 dicembre 2024 sono stati approvati 5 
progetti che saranno finanziati per il biennio 2025-2026, il cui importo sarà pari ad euro 25.000. 

 

Montenegro 

Ministry of Education, Science and Innovation (MESI): La collaborazione scientifica tra CNR e il 
MESI è iniziata il 4 luglio 2013 con la firma del primo Accordo di cooperazione scientifica tra il CNR 
e il Ministero della Scienza del Montenegro. Nell’autunno 2013 il Montenegro viene inserito fra i 
Paesi beneficiari del Programma Plurisettoriale “DIPLOMAzia”, che segue l’accordo stipulato 
nell’ottobre del 2013 tra il CNR e la Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del 
MAECI. Alla fine del 2014, in seguito alla firma, il 4 luglio 2013, dell’Accordo tra CNR e Ministero 
della Scienza del Montenegro, vengono attivati dei bandi bilaterali fra CNR e Ministero della 
Scienza del Montenegro. Tra i progetti vincitori vi è quello tra l’Istituto Storico dell’Università del 
Montenegro (Ministero della Scienza) e il CNR-ISMA (oggi ISPC), riguardante lo studio e la 
valorizzazione della città romana di Doclea in Montenegro, oggetto di numerose ricerche anche 
negli anni a venire. L’11 aprile 2016 viene firmato un Memorandum of Understanding fra Ministero 
della Cultura del Montenegro, Istituto Storico dell’Università del Montenegro (Ministero della 
Scienza) e CNR-ITABC (oggi ISPC). L’accordo prevede attività specifiche su ricerca, diagnosi e 
valorizzazione del patrimonio culturale montenegrino. Nel 2024 CNR e MESI hanno ripreso e 
intensificato le negoziazioni e il 12 novembre 2024, in occasione di un incontro tra la Presidente 
del CNR e la Ministro dell’Educazione, della Scienza e dell’Innovazione del Montenegro, Angela 
Jakšić Stojanović, le Parti hanno firmato un Accordo di cooperazione scientifica per proseguire la 
cooperazione tra le Parti, impegnandosi a stabilire le linee guida per promuovere la 
collaborazione tra ricercatori italiani e montenegrini nei settori di comune interesse. 

 

America settentrionale 

 

USA  

Il dialogo con l’Ambasciata USA ha riguardato soprattutto le tematiche di scienze marine e 
intelligenza artificiale. Il 18 giugno URI ha partecipato ed un evento di divulgazione scientifica 
organizzato presso la Residenza dell’Ambasciatore su “Ocean Conservation”. 

Università del Minnesota: la collaborazione tra CNR e Università del Minnesota è iniziata il 4 
dicembre 2020 con la preparazione di una proposta chiamata “network of networks on 
Biosensing”. Tale collaborazione è parte delle attività della US-Italy Joint Commission on Science 
and Technology - Advanced Materials, Nanotechnology and Biophysics Working Group. Nel 2024 
CNR e Università del Minnesota hanno ripreso e intensificato le negoziazioni e hanno ritenuto 
necessario stilare congiuntamente una Lettera di Intenti, firmata il 21 ottobre 2024. 

European Biomedical Research Institute of Salerno (EBRIS): In seguito a diversi incontri con il Prof. 
Alessio Fasano, professore di pediatria alla Harvard Medical School di Boston, USA, e Presidente 
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della Fondazione EBRIS, sono emersi interessi scientifici di comune interesse dei ricercatori del 
CNR e dei ricercatori di EBRIS su diverse discipline, quali, ad esempio, le scienze omiche e la 
bioinformatica per la realizzazione di progetti di ricerca congiunti nel campo dell’alimentazione, 
della nutrizione e microbiotica. Tra CNR ed EBRIS non vi sono collaborazioni scientifiche già in 
essere; pertanto, il 19 novembre 2024 è stato firmato un accordo per avviare la cooperazione 
scientifica tra le Parti, che si impegnano a stabilire le linee guida per promuovere la 
collaborazione tra ricercatori delle due istituzioni nei settori di comune interesse. Eventuali oneri 
saranno previsti in un accordo separato da firmare successivamente.  

 

Canada 

In stretta collaborazione con la nostra addetta scientifica a Ottawa, Prof.ssa Costanza Conti, si è 
esplorato la possibilità di riattivare le collaborazioni con il Canada, attraverso nuovi bandi. Il tema 
prioritario che si è individuato è quello delle scienze polari. Purtroppo, nonostante l’interesse 
mostrato dal CNR, l’estrema frammentazione del panorama scientifico canadese non ha ancora 
permesso di individuare l’interlocutore più adeguato. 

Piattaforma Transatlantica (Trans Atlantic Platform T-AP): grazie alla mediazione dell’ambasciata 
a Ottawa e alla partecipazione di URI ad alcune riunioni e a un webinar, il CNR è entrato a far parte 
della TAP in qualità di osservatore, attraverso il Dipartimento di Scienze umane, sociali e 
patrimonio culturale. Da notare che il CNR è il primo membro italiano del network. 

 

America Centrale 

 

Costa Rica  

Il dialogo con il Costa Rica, iniziato nel 2023 attraverso l’Ambasciata a Roma e proseguito 
coinvolgendo anche la nostra missione diplomatica a San José, si è articolato soprattutto sul 
tema delle scienze marine e della protezione delle coste. Questo ha comportato l’organizzazione 
di vari eventi presenziali e virtuali, ai quali hanno partecipato ricercatori del CNR e del Costa Rica 
(22 gennaio: webinar CNR-Costa Rica sui temi dell’oceano e scienze marine e 4 aprile: seminario 
CNR-IILA-LUISS-Costa Rica sulle scienze del mare) e anche di una missione italiana a San José che 
ha permesso ad alcuni ricercatori CNR di partecipare alla conferenza internazionale sugli oceani 
CISOS24 (preparatoria della conferenza delle Nazioni Unite Ocean2025, che si svolgerà a Nizza nel 
mese di giugno 2025), di prendere accordi con i colleghi locali per unirsi ad una serie di missioni 
di ricerca oceanografica e di preparare una partecipazione congiunta a Ocean2025.  

Università del Costa Rica: Le attività sopra descritte si sono inserite nel negoziato di una lettera di 
intenti con l’istituto di scienze marine dell’Università del Costa Rica (CIMAR), che si pensa di 
firmare a inizio 2025 e che permetterà di giungere a una collaborazione più strutturata. 
Parallelamente, si sono presi contatti anche con altre realtà del Paese centroamericano, tra cui il 
CENAT, un centro di ricerca multidisciplinare afferente alla conferenza dei rettori delle università 
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pubbliche del Costa Rica, con il quale si conta di impostare un dialogo nel corso del 2025. Anche 
in questo caso è importante segnalare la collaborazione proattiva delle due Ambasciate, molto 
determinate a stabilire una collaborazione scientifica tra i due paesi. 

 

Messico 

Centro di Ricerca e Studi Avanzati (CINVESTAV): Il CINVESTAV, istituzione omologa al CNR in 
Messico e dipendente direttamente dal Ministero della Pubblica Istruzione, riunisce le principali 
eccellenze scientifiche del paese, soprattutto in settori come la tecnologia dei materiali, le scienze 
biomediche, l’ingegneria, la genomica e le biotecnologie e conta con una rete di laboratori 
avanzati diffusi in tutta la Repubblica. Fin dal primo accordo firmato nel 2016, il CINVESTAV si è 
mostrato il maggiore e più affidabile partner messicano del CNR. Ciò ha permesso, ogni due anni, 
di lanciare bandi congiunti aperti a tutti i settori della ricerca coperti dai due Enti e di finanziare 
progetti di eccellente livello su diverse tematiche, tra le quali biologia, farmaceutica, geologia, 
fisica quantistica e materiali avanzati. L’Accordo è stato rinnovato nel 2020 e nello stesso anno è 
stato siglato il relativo Cooperative Programme, che prevede il finanziamento di 4 progetti di 
durata biennale da 10.000 euro annui in tutte le aree disciplinari. Nel biennio 2023-2024 sono stati 
finanziati 4 progetti. A inizio 2024 il nuovo Direttore Generale Alberto Sánchez Hernández e la 
Segretaria Scientifica Martha Espinosa hanno svolto una missione di servizio in Italia, 
incontrandosi anche con URI in Sede (1° marzo). Durante la riunione si è ribadita la centralità del 
rapporto, si è rinnovato l’impegno al lancio regolare di bandi congiunti e si è auspicato che il 
legame possa essere rafforzato, anche individuando nuove forme di collaborazione. Il bando per 
la raccolta di proposte per il biennio 2025-2026 è stato lanciato nel mese di maggio nelle seguenti 
aree tematiche: intelligenza artificiale; energia; agricoltura; genomica vegetale; scienze marine; 
salute; altre discipline correlate con un impatto positivo sulla società. Il bando prevede il 
finanziamento di 4 progetti di durata biennale da 10.000 euro annui a progetto. 

Instituto de Innovación, Ciencia y Emprendimiento para la Competitividad para el Estado de 
Guanajuato (IDEA GTO): l’Accordo nasce in seguito a diversi incontri con l’Addetto Scientifico 
dell’Ambasciata italiana in Messico e ad una proficua videoconferenza con il Segretario del 
Migrante y Enlace Internacional de Guanajuato, con il Segretario del Desarrollo Agroalimentario 
y Rural de Guanajuato e con il Dipartimento di Scienze Bioagroalimentari del CNR. Dopo una serie 
di negoziazioni, l’URI ha portato a termine la stesura di un nuovo Accordo di cooperazione 
scientifica e tecnologica IDEA GTO per permettere formalmente la realizzazione di progetti di 
ricerca congiunti, lo scambio di conoscenze e di risultati e la tutela della proprietà intellettuale 
per entrambe le istituzioni scientifiche. Tra il CNR e IDEA GTO non vi erano collaborazioni 
scientifiche già in essere; pertanto, si è ritenuto necessario stilare congiuntamente questo 
Accordo per avviare la cooperazione scientifica tra il CNR e lo Stato di Guanajuato, che si 
impegnano a stabilire le linee guida per promuovere la collaborazione tra ricercatori italiani e 
messicani nei settori di comune interesse. L’Accordo di Cooperazione Scientifica e Tecnologica 
con IDEA GTO è stato firmato nel 2021 e nel 2022 è stato sottoscritto il relativo Programma 
Operativo. Le Parti finanziano fino a tre progetti congiunti (un progetto per Industria del vino e un 
progetto per Resistenza delle colture nel 2022 e un progetto per Smart packaging nel 2023) da 
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20.000 euro annui a progetto. A maggio 2022 è stato lanciato il primo bando, sono stati finanziati 
due progetti a settembre 2022 e a settembre 2023 è iniziato il secondo e ultimo anno di progetto. 
Nell’ambito dello stesso Accordo, nel 2023, è stato finanziato un altro progetto di durata biennale. 
Nel 2024 si è negoziato il lancio del nuovo bando dedicato alla agricoltura 4.0 e alla smart factory 
con un finanziamento di 2 progetti da 20.000 euro ciascuno. Attraverso varie riunioni virtuali e 
l’organizzazione di due seminari tecnici (17 e 19 giugno), si sono stabilite le linee prioritarie per la 
collaborazione nel prossimo biennio e si è permesso alle comunità scientifiche delle due parti di 
conoscersi e di valutare le opportunità di collaborazione. Il bando, lanciato nel mese di giugno, 
ha mostrato il crescente interesse per questo strumento di collaborazione. Infatti, nonostante le 
difficoltà iniziali di networking tra i nostri ricercatori e quelli di uno Stato estremamente piccolo, 
ancorché dinamico ed economicamente avanzato, sia il numero dei progetti presentati che la loro 
qualità sono cresciuti considerevolmente, mostrando come il rapporto tra il CNR e uno degli stati 
che concentra alcune delle principali imprese italiane presenti in Messico e ospita una comunità 
di ricercatori italiani molto numerosa e di livello eccellente si stia rapidamente consolidando. Si 
pensa che i nuovi progetti possano partire a inizio 2025. 

Istituto Nazionale di Antropologia e Storia (INAH): Nel corso del 2024, si è concretizzato l’interesse 
dell’Istituto Nazionale di Antropologia e Storia (INAH), afferente al Ministero della Cultura 
messicano, per la stipula di un accordo con il CNR. L’accordo, in fase di negoziazione, prevede la 
collaborazione nel settore della mappatura, protezione, conservazione e fruizione sostenibile del 
patrimonio culturale, con focus particolare sullo Stato di Messico. La relazione con INAH, iniziata 
nel 2023 con la partecipazione di URI ad un seminario dedicato al ruolo della diplomazia 
scientifica nella conservazione e protezione del patrimonio culturale, e proseguita attraverso 
numerose riunioni e la realizzazione di un webinar tecnico su “Application of techniques for the 
mapping and recording of archaeological and historical sites” (6 giugno), riveste un grande 
interesse per almeno tre dei dipartimenti del CNR (Ingegneria, Chimica e Scienza dei Materiali, 
Scienze Umane) e potrebbe condurre anche ad interessanti triangolazioni con  IILA soprattutto 
per quello che riguarda il turismo sostenibile.  

Le relazioni con il Messico si sono consolidate anche attraverso i rapporti con MAECI e con 
l’Ambasciata messicana a Roma. Nel primo caso, URI ha partecipato in rappresentanza del CNR 
(e unica istituzione pubblica di ricerca presente all’incontro) alla presentazione presso MAECI del 
nuovo Ambasciatore in Messico, Alessandro Modiano (10 gennaio) e ha organizzato l’incontro tra 
i Direttori di Dipartimento CNR e il nuovo addetto scientifico in Messico, Roberto Marani. Nel 
secondo caso, invece, URI ha partecipato a una serie di riunioni tra CRUI e conferenza dei rettori 
messicana ANUIES che si sono svolte a Roma e che sono culminate in un evento a Montecitorio 
(18 aprile), a cui ha partecipato anche la Ministra Bernini. Oltre a firmare numerosi accordi per 
l’istituzione di cattedre Italia-Messico in almeno 14 università, si è anche accennato alla 
possibilità di costruire uno strumento simile tra CINVESTAV e CNR. 
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Panama 

Secretaría Nacional de Ciencia, Tecnología e Innovación (SENACyT): In seguito alla visita svolta 
nel settembre 2023 da una numerosa delegazione e del CNR e di NBFC, alla quale ha partecipato 
anche URI, si sono ripresi i contatti con il SENACyT, organismo governativo di coordinamento e 
finanziamento della ricerca panamense, promosso a Ministero nel giugno 2024 dalla nuova 
Presidenza del Paese Centroamericano. Il cambio di status e i necessari riaggiustamenti interni 
hanno rallentato la discussione iniziata nel 2023. Tuttavia, la permanenza alla testa della 
SENACyT del Dr. Ortega, con il quale si era già stabilito un rapporto di fiducia e di stima, ha 
permesso di continuare il dialogo fino alla elaborazione di un testo di accordo quadro, che si 
conta di firmare a inizio 2025. L’accordo costituirà la base di azioni congiunte concrete in vari 
settori di comune interesse, tra cui bioeconomia, semiconduttori e farmaceutica e, in seconda 
battuta, su agroindustria, ICT, energia e cambiamenti climatici. Da segnalare la stretta 
collaborazione con la nostra missione diplomatica in loco e, in particolare, con l’Ambasciatore 
Nicoletti e l’Addetto Scientifico Marani. 

 

America Latina 

 

IILA 

La firma dell’accordo tra CNR e IILA (Organizzazione Internazionale Italo-Latino-americana) è 
avvenuta a fine 2022. I rapporti allacciati durante il 2023 hanno permesso di proseguire la 
collaborazione e anche di ampliare e diversificare le linee di comunicazione con varie Ambasciate 
latinoamericane. Per buona parte del 2024, la collaborazione è stata estremamente ricca e 
stimolante e si è articolata su vari argomenti, comprendenti le tematiche legate alla transizione 
energetica, la sostenibilità, l’osservazione della terra e l’intelligenza artificiale. In particolare, si è 
partecipato ad alcuni interessanti eventi congiunti tra cui:  un incontro su Idrogeno Verde (26 
febbraio), durante il quale il CNR è intervenuto attraverso la Direttrice del Dipartimento DSCTM, e 
la presentazione, presso la sede dell’IILA, del Latin American Economic Outlook (LEO) 
“Prospettive economiche dell’America Latina 2023: investire nello sviluppo sostenibile”, 
elaborato dal Centro di Sviluppo dell’OCSE, dal CAF-Banco de Desarrollo de América Latina y El 
Caribe, dalla Commissione Europea e dalla CEPAL-Commissione Economica per l’America Latina 
e i Caraibi. Il dialogo in corso e che si è sviluppato soprattutto nella seconda metà dell’anno, 
riguarda la promozione di iniziative sull’intelligenza artificiale, le scienze marine, la transizione 
energetica e il turismo sostenibile.  

 

Argentina 

Consejo Nacional de Investigaciones Científicas y Técnicas (CONICET): l’Accordo nasce nel 2010, 
è stato poi rinegoziato nel 2020 e ne sono state definite le linee guida per la realizzazione di 
progetti di ricerca congiunti. Dal 2011 ad oggi sono stati finanziati numerosi progetti e nel 2023 
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sono stati finanziati 5 nuovi progetti di durata biennale da 8.000 euro annui a progetto nelle 
seguenti tematiche: Nanotecnologia e Materiali Avanzati; Biotecnologia e Genomica focalizzata 
su agricoltura e alimenti; Scienze marine e oceaniche; Energia; Inquinamento ambientale; 
Scienza dell’ingegneria e matematica applicata; Patrimonio archeologico e culturale; Migrazioni 
e integrazione. Il 5 e 6 dicembre URI ha partecipato a un evento svoltosi in modalità ibrida e co-
organizzato da CONICET e Ambasciata d’Italia a Buenos Aires, sulla collaborazione scientifica 
bilaterale. L’evento ha permesso di mettere in risalto i meccanismi di collaborazione 
internazionale messi a disposizione dal CNR e anche la loro efficacia, grazie alla presentazione di 
alcuni dei più interessanti progetti cofinanziati nel corso degli scorsi anni. 

Instituto Nacional de Tecnología Agropecuaria (INTA): I rapporti tra CNR e INTA sono iniziati nel 
2023 con una collaborazione con una ricercatrice dell’INTA vincitrice di un finanziamento per la 
formazione promosso dall’Ente argentino e che è stata ospitata presso i laboratori dell’ICB. In 
seguito al parere positivo dei Dipartimenti del CNR in merito all’attivazione di una collaborazione 
con l’INTA e a una video riunione tra CNR e INTA, svoltasi 18 settembre 2023, si è ritenuto 
necessario stilare congiuntamente un MoU tra le Parti, firmato il 14 marzo 2024, per proseguire la 
cooperazione scientifica tra le Parti. 

 

Brasile 

National Council for Scientific and Technological Development (CNPq): La collaborazione 
scientifica tra CNR ed CNPq è iniziata nel 2008 con la firma di un Accordo tra le Parti al quale è 
seguito un Work Plan nel 2012. Grazie alla firma di questi due documenti sono stati finanziati dei 
progetti congiunti di ricerca nei bienni 2012-2013 e 2014-2015. In seguito, anche con il supporto 
dell’Ambasciata italiana in Brasile, si è tentato di rinegoziare il testo dell’Accordo per 
attualizzarlo. Nel 2023 CNR e CNPq hanno ripreso e intensificato le negoziazioni e hanno ritenuto 
necessario stilare congiuntamente un MoU, firmato a maggio 2023, per proseguire la 
cooperazione scientifica tra le Parti. L’11 gennaio 2024 è stato firmato il Cooperative Programme, 
nel quale entrambe le istituzioni si impegnano a finanziare 5 progetti congiunti biennali da 10.000 
euro annui ciascuno. Sempre nel 2024, per il biennio 2025-2026, è stato lanciato il primo bando 
nelle seguenti aree tematiche: Scienze umane/Patrimonio culturale; Fisica; Matematica; 
Ambiente e produzione sostenibile di alimenti; Energia.  

Brazilian National Council of State Funding Agencies (CONFAP): Il 20 maggio 2024 il CNR, in 
presenza della Presidente Carrozza, ha ospitato una delegazione brasiliana composta dal 
Presidente della CONFAP, Odir Dellagostin, e da presidenti, direttori e rappresentanti della 
CONFAP e delle agenzie statali (FAP - State Foundations for Research Support). La missione è stata 
organizzata dalla CONFAP, con il supporto dell'Ambasciata del Brasile a Roma, con l’obiettivo di 
approfondire le iniziative di cooperazione ed esplorare le opportunità tra gli Stati brasiliani e le 
loro Agenzie di finanziamento statali e le controparti italiane. In questa occasione la Presidente 
Carrozza e il Presidente Dellagostin hanno firmato il primo Accordo di cooperazione scientifica 
tra CNR e CONFAP al quale è seguito, il 26 settembre 2024, il Cooperative Programme, che prevede 
il finanziamento di 10 progetti di durata biennale da 20.000 euro annui ciascuno nelle aree 
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riguardanti i cambiamenti climatici, la biodiversità e la bioeconomia. A ottobre 2024 è stato 
pubblicato il primo bando congiunto per i progetti di ricerca. 

Empresa Brasileira de Pesquisa Agropecuária (EMBRAPA): La collaborazione scientifica tra CNR 
ed EMBRAPA è iniziata il 30 agosto 2022 con la firma di un MoU tra l’istituzione brasiliana e 
l’Istituto per lo studio dei materiali nanostrutturati (ISMN) del CNR. Il 2 maggio 2023 è stato 
firmato un nuovo MoU tra CNR ed EMBRAPA che ha incorporato e sostituito a tutti gli effetti il 
precedente documento e che disciplina tutti i suoi strumenti associati. 

Fundação de Amparo à Pesquisa do Estado de São Paulo (FAPESP): il primo Accordo tra CNR e 
FAPESP viene firmato nel 2014. Nel 2019 CNR e FAPESP firmano il Primo Emendamento 
all’Accordo di Cooperazione Scientifica, nel quale le Parti concordano di prorogare la durata dello 
stesso di 5 anni fino al 16 luglio 2024. Sempre nel 2019 CNR e FAPESP firmano il relativo Action 
Plan, nel quale le Parti si impegnano a finanziare massimo 3 progetti di durata biennale in 
agricoltura, fisica e genetica medica con un importo annuale a progetto di 22.000 euro. In seguito 
alla firma di tale Accordo CNR e FAPESP selezionano congiuntamente tre progetti per il biennio 
2022-2023. Il 21 marzo 2023 viene firmato il nuovo Action Plan, che prevede il finanziamento di 4 
progetti di durata biennale da 22.000 euro annui a progetto nelle tematiche di agricoltura, 
biodiversità e ingegneria. Ad aprile 2023 è stato lanciato un nuovo bando per il biennio 2024-2025. 
Il 6 ottobre 2023 il CNR ospita una delegazione brasiliana prevalentemente del FAPESP per 
discutere delle future collaborazioni scientifiche Italia-Brasile e, in questa occasione, è stato 
firmato il Secondo Emendamento dell’Accordo con FAPESP. Il 16 ottobre 2024, presso l’ISOF di 
Bologna, si è svolta la cerimonia di firma del nuovo Cooperative Programme tra CNR e FAPESP 
che prevede il finanziamento di 4 progetti da 30.000 euro annui a progetto nelle aree riguardanti 
cultura, patrimonio immateriale, reti interdisciplinari; agroalimentare e sviluppo sostenibile; 
tecnologia e innovazione; salute e ambiente. La firma si è svolta alla presenza di una delegazione 
brasiliana composta dal Presidente del FAPESP, Marco Antonio Zago, che ha firmato il 
Cooperative dal lato brasiliano, da Direttori di Istituti del FAPESP, membri dello staff e ricercatori. 
La firma del Cooperative ha avuto luogo nell’ambito del FAPESP Week, due giornate di incontri, 
14 e 15 ottobre, tra i ricercatori del FAPESP e dell’Università di Bologna. A queste due giornate 
hanno partecipato anche alcuni responsabili dei progetti congiunti CNR-FAPESP impegnati nel 
biennio 2023-2024.  

Governo dello Stato di Rio Grande do Sul: In seguito alla visita svolta a Roma da una delegazione 
del Conselho Nacional das Fundações Estaduais de Amparo à Pesquisa (CONFAP) e ai contatti 
intercorsi con il nostro addetto scientifico a Brasilia, il CNR ha dato la disponibilità ad accogliere 
i ricercatori brasiliani di questo Stato presso gli Istituti del CNR, per consentire loro di svolgere in 
Italia le attività di ricerca interrotte da una drammatica alluvione.  

Istituto Chico Mendes per la Biodiversità (ICMBio): URI è stata contattata da questo organismo 
federale brasiliano, dedicato principalmente allo studio della biodiversità e al mantenimento 
delle aree naturali protette. Il forte impegno sulla biodiversità del CNR, sviluppatosi 
principalmente in ambito PNRR, ha indotto ICMBio a cercare di attivare una linea di 
collaborazione. Per facilitare la conoscenza reciproca e valutare l’interesse per la firma di un 
accordo che permetta di giungere a progetti cofinanziati, si è organizzato un primo seminario 
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tecnico bilaterale (1° agosto). L’esito molto positivo del seminario ha condotto all’inizio del 
negoziato per un accordo che si conta di firmare in occasione della COP26 che si svolgerà in 
Brasile nel settembre 2025. 

Center for Advanced Research Werner Von Braun: Su invito del Console Generale a San Paolo, URI 
ha ricevuto la visita del Direttore Generale e fondatore del Centro, Dario Sassi Thober (13 
novembre). È stato proposto al CNR di unirsi ad un progetto triangolare che comprende anche il 
Governo della Malesia ed è dedicato alla progettazione, via intelligenza artificiale, di dispositivi 
avanzati a semiconduttore. In occasione della sua visita, il Dr. Sassi Thober ha potuto discutere 
dei dettagli tecnico-scientifici della sua proposta con una delegazione di ricercatori CNR 
selezionata dai Direttori di Dipartimento DIITET e DSFTM. 

Universidade Federal do Paraná (UFPR): I rapporti tra CNR e UFPR sono iniziati nel 2019 con la 
firma di MoU tra le Parti. Poiché il Memorandum sarebbe scaduto nel 2024, si è ritenuto necessario 
rinnovare il MoU, firmato il 21 marzo 2024, per proseguire la cooperazione scientifica tra CNR e 
UFPR, che si impegnano a promuovere e sostenere la cooperazione tra ricercatori qualificati di 
entrambe le istituzioni nei settori di interesse comune della ricerca. 

Universidade Estadual de Campinas (UNICAMP): La collaborazione scientifica tra CNR e UNICAMP 
è iniziata il 24 giugno 2024 in occasione di un incontro svoltosi presso il CNR tra l’Unità Relazioni 
Internazionali e una delegazione di UNICAMP, composta dal Rettore, il Direttore esecutivo delle 
Relazioni Internazionali e altri rappresentanti dell’Università. Il 27 ottobre 2024 è stato firmato il 
primo MoU tra CNR e UNICAMP. 

 

Cile 

Instituto Nacional de Litio y Salares: Su richiesta del Dipartimento di Ingegneria, si sono stabiliti 
contatti con il costituendo Istituto. Da una prima riunione bilaterale virtuale conoscitiva, alla 
quale hanno partecipato il Direttore del DIITET e membri dell’Ambasciata del Cile in Italia, è 
risultato un forte interesse potenziale, anche se il rapporto dovrà essere approfondito e precisato 
quando l’istituto avrà meglio definito le sue politiche e priorità.  

Instituto Forestal (INFOR): La relazione con Cile si è sviluppata anche sul fronte delle scienze 
forestali, in seguito ad una richiesta di contatto da parte di INAFOR (Istituto Nazionale di Scienze 
Forestali). In seguito a varie video chiamate intercorse con la dirigenza di INAFOR e a un sondaggio 
della rete, si è potuto confermare l’interesse per una futura collaborazione. Il primo passo sarà 
l’organizzazione di uno webinar tecnico bilaterale da svolgersi nel primo semestre del 2025. 

 

Ecuador 

Universidad Técnica del Norte (UTN): La collaborazione scientifica tra CNR ed UTN è iniziata nel 
2019 con la firma di un MoU tra l’università ecuadoregna e il CNR firmato in occasione di un evento 
organizzato dal CNR, dall’Ambasciata dell’Ecuador in Italia e dall’Istituto Italo-latino Americano 
(IILA), intitolato “Le prospettive di cooperazione accademica e scientifica tra Italia ed Ecuador”. 
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Poiché il Memorandum era in scadenza, 15 maggio 2024 è stato rinnovato il MoU tra CNR ed UTN 
e rimarrà valido per sei anni. 

 

Africa 

 

Benin 

Università di Abomey-Calavi (UAC): La cooperazione con l’Università di Abomey-Calavi è nata nel 
2022 nell’ambito di un progetto Erasmus+ Mobility Program coordinato da una professoressa 
della Facoltà di Medicina Veterinaria, Università Federico II di Napoli. Un ricercatore dell’IPCB-
CNR è stato coinvolto come responsabile della struttura per ricevere due professori dell’EPAC 
(École Polytechnique, Università di Abomey Calavi). Dal 2022 al 2024 il ricercatore dell’IPCB ha 
tenuto presso l’Università del Benin (Abomey-Calavy) diversi seminari in presenza, avviando 
collaborazioni di natura scientifica nell’ambito delle materie polimeriche, dell’additive 
manufacturing (stampa 3D) e dei biomateriali. Grazie ad alcuni scambi tra il Direttore di Istituto 
per i Polimeri, Compositi e Biomateriali e l’Unità Relazioni Internazionali e all’intensificarsi delle 
collaborazioni, le Parti hanno ritenuto necessario stilare congiuntamente un Accordo firmato il 2 
agosto 2024.  

 

Egitto 

Academy of Scientific Research and Technology (ASRT): L’Accordo nasce nel 2010 ed è stato 
implementato nello stesso anno con un Cooperative Programme, che ha dato vita a progetti di 
ricerca congiunti iniziati nel 2011 e proseguiti, attraverso call biennali, negli anni successivi. Nel 
2021 è stato lanciato l’ultimo bando per il finanziamento di 8 progetti relativi al biennio 2022-
2023. In seguito a diversi incontri con l’Addetto Scientifico dell’Ambasciata italiana in Egitto e ad 
una proficua videoconferenza con Gina El-Feky, responsabile delle relazioni culturali e scientifici 
dell’Accademia di Scienze e Tecnologia egiziana (ASRT), è stato firmato un nuovo Accordo di 
cooperazione scientifica con la medesima Accademia. Si tratta del rinnovo di un accordo scaduto 
i cui ultimi progetti termineranno a fine 2023. Il nuovo accordo, su specifica richiesta egiziana, 
comprende una linea di attività dedicata a workshops e conferenze congiunte. Queste 
permetteranno di mettere in contatto gruppi del CNR e di ASRT, aumentando la base di ricercatori 
che successivamente potranno presentare progetti congiunti. Nel 2024 è stato lanciato l’ultimo 
bando per il finanziamento di 5 progetti relativi al biennio 2025-2026 per una cifra di 5.000 euro 
annui a progetto. 

 

Marocco 

Centre National pour la Recherche Scientifique et Technique (CNRST): L’Accordo nasce nel 2011 
ed è stato implementato nello stesso anno con un Cooperative Programme, che prevede il 
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finanziamento di 8 progetti da 2.000 euro annui ciascuno in tutte le tematiche e che ha dato vita 
a progetti di ricerca congiunti iniziati nel 2012 e proseguiti, attraverso call biennali, negli anni 
successivi. Nel 2023 si è svolto l’ultimo anno di attività di 8 progetti relativi al biennio 2022-2023 e 
nel 2024 sono stati finanziati altri 8 progetti per il biennio 2024-2025.   

 

Tunisia 

Ministry of Higher Education and Scientific Research of Tunisia (MHESR): nel 2019 viene firmato 
l’Accordo con il MHESR e, nello stesso anno, il relativo Cooperative Programme, in seguito al quale 
sono stati finanziati 4 progetti per il biennio 2021-2022. Nel 2022 è stata fatta un’integrazione al 
primo Cooperative Programme e si è deciso di finanziare un ulteriore progetto, pertanto, nel 2023, 
sono stati selezionati 5 progetti di durata biennale con un finanziamento di 6.000 euro annui a 
progetto nelle seguenti tematiche: patrimonio culturale, acqua, agrifood, energia, smart cities e 
intelligenza artificiale. Nel 2024, per il biennio 2025-2026, è stato pubblicato un bando su 
Patrimonio culturale; Acqua; Agrifood; Energia; Smart cities e intelligenza artificiale; 
Inquinamento atmosferico. È stato confermato il finanziamento di 5 progetti di durata biennale 
da 6.000 euro annui ciascuno. 

 

Asia 

 

Cina 

Chinese Academy of Science (CAS): la collaborazione con la CAS risale al 1988 con la firma 
dell’Accordo e del successivo Programma Operativo, l’ultimo rinnovo dell’Accordo è datato 
ottobre 2022. Come riporta l’ultimo programma operativo, la collaborazione tra i ricercatori del 
CNR e della CAS è basata sui seguenti ambiti tematici; “Chemistry & Materials Engineering & ICT 
Climate Change & Environment”. Nel 2023 è stato lanciato l’ultimo bando per il triennio 2024-
2026. I progetti finanziati nel 2024 sono stati 3 per un importo pari ad Euro 10.000 ciascuno. 

Ministero Scienza e Tecnologia cinese (MOST): la collaborazione con il MOST risale al 2017 con la 
firma dell’Accordo e del successivo Programma Operativo, l’ultimo rinnovo dell’Accordo è datato 
dicembre 2024. Come riporta l’ultimo programma operativo, la collaborazione tra i ricercatori del 
CNR e del MOST è basata su i seguenti ambiti tematici; “Biodiversity, Polar Science, ICT-Artificial 
Intelligence applied to Intelligent Manufacturing, personalized medicine and innovative 
Biomaterials for medical devices”. Nel 2023 è stato lanciato l’ultimo bando per il biennio 2024-
2025. I progetti finanziati nel 2024 sono stati 4 per un importo pari ad Euro 25.000 ciascuno 
all’anno. 

National Natural ScienceFoundation (NSFC): la collaborazione con il NSFC risale al 2017 con la 
firma dell’Accordo e del successivo Programma Operativo. Come riporta l’ultimo programma 
operativo, la collaborazione tra i ricercatori del CNR e del NSFC è basata su i seguenti ambiti 
tematici; “Green Energy, Sustainable urbanization and Smart City, Life Science and Health, 
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Agriculture and Food Science, Physics and Astrophysics”. Nel 2023 è stato lanciato l’ultimo bando 
per il biennio 2024-2025. I progetti finanziati nel 2024 sono stati 5 per un importo pari ad Euro 
10.000 ciascuno all’anno. 

 

Corea del Sud 

National Marine Biodiversity Institute of Korea (MABIK): la collaborazione con il MABIK risale al 
2024 con la firma dell’Accordo e del successivo Programma Operativo. Come riporta quest’ultimo, 
la collaborazione tra i ricercatori del CNR e del MABIK è basata su i seguenti ambiti scientifici; 
“Marine biology and taxonomy, Marine biodiversity and conservation, Marine biotechnologies, 
Marine ecology and restoration”. Nel 2024 è stato lanciato il primo bando congiunto per il biennio 
2025-2026. 

National Research Foundation of Korea (NRF): la collaborazione con la NRF risale al 2012 con la 
firma dell’Accordo e del successivo Programma Operativo. Come riporta l’ultimo programma 
operativo, la collaborazione tra i ricercatori del CNR e della NRF è basata su tutti gli ambiti 
scientifici; Nel 2023 è stato lanciato l’ultimo bando per il biennio 2024-2025. I progetti finanziati 
nel 2024 sono stati 3 per un importo pari ad euro 10.000 ciascuno all’anno. 

 

Giappone 

Japan Society for the Promotion of Science (JSPS): la collaborazione con il JSPS risale al 1975 con 
la firma dell’Accordo e del successivo Programma Operativo. Come riporta l’ultimo programma 
operativo, la collaborazione tra i ricercatori del CNR e del JSPS è basata su tutti gli ambiti tematici. 
Nel 2024 è stato lanciato l’ultimo bando per il biennio 2025-2026.  

Japan Science and Technology Agency (JST): Cooperazione tra il CNR e la Japan Science and 
Technology Agency: La collaborazione scientifica tra CNR ed il JST è iniziata il 01/07/2015 con la 
firma di una lettera di intenti tra l’istituzione giapponese JST- Department of Innovation Research 
for Cooperation of Distributed Energy Management System Research e l’Ufficio Relazioni 
Internazionali. In seguito, si è ritenuto necessario stilare congiuntamente un MoC tra CNR ed il 
JST, la cui firma è avvenuta il 29 settembre 2023, durante la partecipazione al STS Forum 2023 
della Presidente Maria Chiara Carrozza in Giappone. Successivamente alla partecipazione 
dell’Unità Relazioni Internazionali a proficue riunioni e videoconferenze con il JST e alla 
partecipazione al decennale del programma EIG CONCERT Japan, tenutosi a Varsavia il 16 ed il 17 
Ottobre, per rendere efficace ed effettiva la cooperazione scientifica con il partner giapponese, 
l’URI ha ritenuto importante la partecipazione al programma EIG CONCERT Japan “Connecting 
and Coordinating European Research and Technology with Japan”, impegnandosi a promuovere 
la collaborazione tra ricercatori italiani, giapponesi ed i dodici paesi europei già presenti nel 
programma, nei settori di comune interesse. L’ultima call lanciata a maggio 2024 ha visto il 
finanziamento di 7 progetti multilaterali, tra cui uno partecipato dal CNR. Il progetto del CNR avrà 
durata triennale settembre 2025 – settembre 2027, per un totale di 846,640 euro per ogni anno di 
attività. Il contributo di cofinanziamento del CNR a fondi dell’URI è di 107.000 euro all’anno. 
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Taiwan 

National Science and Technology Council (NSTC): la collaborazione con il NSTC risale al 2011 con 
la firma dell’Accordo e del successivo Programma Operativo. Come riporta l’ultimo programma 
operativo, la collaborazione tra i ricercatori del CNR e del NSTC è basata su i seguenti ambiti 
scientifici; “Biodiversity, ICT and Precision Health”. Nel 2024 è stato lanciato il bando congiunto 
per il biennio 2025-2026. I progetti finanziati nel 2025 sono stati 3 per un importo pari ad euro 
10.000 all’anno. 

 

Vietnam 

Vietnamese Academy of Sceince and Technology (VAST): la collaborazione con il VAST risale al 
2016 con la firma dell’Accordo e del successivo Programma Operativo. Come riporta l’ultimo 
programma operativo, la collaborazione tra i ricercatori del CNR e del NSTC è basata su tutti gli 
ambiti scientifici. Nel 2024 è stato lanciato il bando congiunto per il biennio 2025-2026. 

 

 

Medio Oriente 

 

Emirati Arabi 

È stato organizzato uno webinar per la Rete Scientifica con il nostro addetto scientifico ad Abu 
Dhabi dedicato alla presentazione delle opportunità di collaborazione con il Paese. Si sono 
buttate le basi per una visita della Presidente all’inizio del 2025. Inoltre, il 9 dicembre si è tenuta 
una riunione in VTC con il vertice di ADIALAB alla quale ha partecipato la Presidente Carrozza, un 
rappresentante URI e i ricercatori Andrea Passarella, Guido Caldarelli e Roberto Scopigno. 

 

Giordania 

The Higher Council for Science and Technology/National Centre for Research and Development 
(HCST/NCRD): l’Accordo tra il CNR e il HCST/NCRD nasce nel 2018. Gli ambiti di interesse del 
Cooperative Programme sono: Food Security, Energy, Water, Healt and Environment. L’ultimo 
bando lanciato è stato nel 2020. Nel 2022 il CNR ha iniziato ad impostare un nuovo Agreement; 
molti sono stati i contatti, le mail con il HCST/NCRD per arrivare alla firma del nuovo Agreement. 
Il 12 giugno 2024 è stato firmato il nuovo Agreement e il 30 settembre 2024 è stato sottoscritto il 
Cooperative Programme per lanciare il bando a inizio 2025. 

 

Israele 
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Israele Science Foundation: A gennaio 2024 il CNR ha finalizzato un accordo con la ISF con lo 
scopo di aiutare ricercatori israeliani nella difficile situazione che vive il Paese. Il 20 febbraio 2024 
è stato lanciato il bando nell’ambito del programma Short Term Mobility, con scadenza fissata al 
3 giugno 2024. Le domande ricevute da parte dei ricercatori israeliani sono state in tutto 29 e 13 
sono stati selezionati e hanno svolto la loro attività di ricerca presso gli Istituti del CNR.  

L’importo totale è stato di circa € 40.000,00. 

 

Libano e Palestina 

Visto l’aggravarsi del conflitto in Ucraina e soprattutto, quello tra Israele e Palestina a seguito 
degli eventi del 7 ottobre 2023, l’Unità ha lanciato, con propri fondi, un bando rivolto a 20 laureati 
della comunità scientifica libanese e palestinese per svolgere attività di ricerca presso Istituti del 
CNR per un periodo da 1 a 3 mesi (Call for Application LP2024 Supporting measures for the 
Lebanese and Palestinian Scientistific communit). A dicembre 2024 erano 17 gli Istituti che 
ospitavano - o erano in procinto di ospitare - i ricercatori a rischio. Nello stesso mese in videocall, 
la Presidente del CNR ha voluto dare il suo benvenuto ai ricercatori. L’importo totale è stato di 
circa € 150.000,00. 

L’iniziativa ha avuto un gran successo presso la Commissione Europea e sulla scena 
internazionale come esempio “concreto” di Science Diplomacy. Azioni analoghe, ma con 
carattere geograficamente più ampio, sono state intraprese successivamente dall’UE. 

È stato redatto un report: “CNR Capacity Building for Lebanese and Palestinian scientists” (prot. 
AMMCNT 500953 del 17.12.2024). 

 

Turchia 

Scientific and Technological Research Council of Turkey (TUBITAK): la collaborazione con il 
TUBITAK risale al 2011 con la firma dell’Accordo e del successivo Programma Operativo. Come 
riporta l’ultimo programma operativo, la collaborazione tra i ricercatori del CNR e del TUBITAK è 
basata sui seguenti ambiti scientifici: “Health, Food and Agriculture, Environment”. Nel 2024 è 
stato lanciato il bando congiunto per il biennio 2025-2026. 

 

Short Term Mobility 
Il Programma Short Term Mobility (STM) consente a studiosi italiani di partecipare ad attività di 
ricerca presso Università e/o Istituzioni di ricerca straniere attraverso soggiorni di 21 giorni e a 
studiosi stranieri di elevata qualificazione accademica di essere invitati presso Istituti CNR per 
soggiorni di 10 giorni lavorativi.  

In particolare, il Programma facilita l'avvio, la prosecuzione o il completamento di un progetto di 
ricerca in collaborazione o perfezionamento di tecniche altamente specialistiche, nell'intento di 
contribuire al rafforzamento della cooperazione scientifica tra CNR ed Istituzioni di ricerca 
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straniere di elevato prestigio scientifico, nell'interesse esclusivo della ricerca scientifica nel 
nostro Paese. È un Programma annuale attivo fin dal 1995. 

Nel 2024, nell’ambito del Programma Short Term Mobility, è stata lanciata una call, con parte dei 
fondi dedicata a Paesi in conflitto, che prevedeva periodi di soggiorno dal 1° luglio 2024 al 31 
dicembre 2024. Sono pervenute 244 proposte di cui 200 domande ammesse alla valutazione.  

Di seguito la distribuzione delle domande per Dipartimento. 

 

Dipartimenti Ricercatori 
italiani 

finanziati 

Ricercatori 
stranieri 

finanziati 

Ricercatori da 
Paesi in conflitto 

DTA 18 9 1 
DISBA 9 5 1 
DSB 5 0 2 
DSFTM 13 1 2 
DSCTM 3 1 4 
DIITET 9 3 0 
DSU 10 2 3 

 

Dopo la valutazione, effettuata dalla Commissione di Esperti per la valutazione scientifica delle 
proposte, sono state finanziate 70 domande: 43 soggiorni di ricerca di studiosi italiani, 14 di 
studiosi stranieri e 13 di studiosi provenienti da Paesi in conflitto.  

In seguito alla rinuncia al finanziamento da parte di diversi vincitori, nel mese di ottobre è stato 
effettuato uno scorrimento di graduatorie grazie al quale sono state ammesse al finanziamento 
altre 31 domande: 24 soggiorni di ricerca di studiosi italiani e 7 di studiosi stranieri.  
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La spesa complessiva per la Short Term Mobility, nel 2024, è stata di circa € 410.000,00. 

 

Laboratori congiunti internazionali 
Laboratori Congiunti Internazionali Tematici 

I Laboratori Congiunti Internazionali Tematici del CNR hanno tra le principali finalità: la 
formazione di giovani ricercatori, la definizione di brevetti industriali, il trasferimento tecnologico 
e la partecipazione a bandi internazionali per finanziamenti della ricerca. Nel 2024, sono stati 
pubblicati 2 nuovi bandi: uno per le Scienze Fisiche, con 10 proposte valide pervenute, e l’altro 
per le Scienze Chimiche, con 6 proposte valide pervenute. 

Di seguito una visualizzazione schematica dei Laboratori congiunti tematici in corso. 

 

Laboratori Tematici -Scienze Chimiche - selezionati nel 2019 (triennio 2020-2022 prorogati al 
2023-2024) e prorogati al 2025 

Paese Durata Istituzione 
straniera Istituto Cnr Titolo Ricerca Anno di 

finanziamento 
Francia 2020-22 

 
Centre 
National de la 
Recherche 
Scientifique - 
Cnrs (Francia) 

Dipartimento 
DSCTM – Istituto 
per la Sintesi 
Organica e la 
Fotoreattività 
(ISOF) Bologna 

D10 – Green – D10 Metal 
Architectures for Green 
Lighting, Photoredox, 
Catalysis and Remote 

scadenza 
prorogata al 
2024 

5

18

3
2

1 1 1

3

1 1

3
2

1

14

4

2
3

1

4

STM 2024
distribuzione dei 70 progetti totali approvati per Paese
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Francia 2020-22 Centre 
National de la 
Recherche 
Scientifique – 
Cnrs (Francia) 

Dipartimento 
DSCTM – Istituto 
di Cristallografia 
(IC) Bari 

The bioinorganic drugs 
joint laboratory: a 
multidisciplinary 
platform promoting 
new molecular 

scadenza 
prorogata al 
2025 

 

Laboratori Tematici - Scienze Bio-agroalimentari (triennio 2021-2023) prorogati al 2024 e 2025  

Paese Durata Istituzione 
straniera Istituto Cnr Titolo Ricerca Anno di 

finanziamento 

Pakistan 2021-
23 
 

PMAS ARID 
Agriculture 
University 
Rawalpindi  

Dipartimento 
DISBA – Istituto 
per la Protezione 
Sostenibile delle 
Piante (IPSP) 
Sesto Fiorentino  

Selection and 
evaluation of plant 
growth promoting 
rhizobacteria 

scadenza 
prorogata al 
2025 

USA 2021-
23  

Plants for 
Human 
Health 
Institute, 
Kannapolis 
(North 
Caroline) 

Dipartimento 
DISBA –Istituto 
di Scienze delle 
Produzioni 
Alimentari (ISPA) 
Bari 

Anti-aging metabolites 
from traditional 
Mediterranean foods: 
fate and mode of 
actions 

scadenza 
prorogata al 
2025 

 

 

 

 

Laboratori Tematici - Ingegneria, ICT e tecnologie per l’energia e i trasporti (triennio 2022-2024) 
prorogati 2024 e 2025 

Paese Durata Istituzione 
straniera Istituto Cnr Titolo Ricerca Anno di 

finanziamento 
Brasile 2022-24 

2° anno 
Institute of 
Chemistry of 
Sao Carlos –
University of 
Sao Paulo 
(IQSC) 
Sao Carlos 

Dipartimento 
DIITET -CNR-
Istituto di 
tecnologie 
avanzate per 
l’Energia" Nicola 
Giordano" (ITAE) 
Messina 

ITELECTROLAB Finanziamento 
2°anno attività 
nel 2024 

Regno 
Unito 

2022-24 
1° anno 

University of 
London 
‘Queen Mary 

Dipartimento 
DSFTM – CNR 
Istituto per la 
Microelettronica 
e Microsistemi 
(IMM) Catania 

L2T, Laboratory for 2D-
Perovskite 
Thermoelectric 

Finanziamento 
2022 inizio 
1°anno attività 
nel 2024 
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Laboratori Tematici – Scienze Biomediche (triennio 2023-2025) 

Paese Durata Istituzione 
straniera Istituto Cnr Titolo Ricerca Anno di 

finanziamento 

Regno 
Unito 

2023-25 

1° anno 

Department 
of 
Pharmacolog
y- University 
of Cambridge 

Dipartimento 
DISBA -CNR-
Istituto di 
Biologia e 
Patologia 
Molecolari (IBPM) 
Roma 

A multi-pronged 
approach to target 
Aurora-A kinase in 
cancer 

Finanziamento 
2024, 1°anno 
attività nel 2024 

Slovenia 2023-25 

1° anno 

National 
Institute of 
Chemistry 

Dipartimento 
DISBA - Istituto 
di Cristallografia 
(IC) Bari 

NT-mINT: structure-
based identification of 
neurotrophins 
molecular…. 

Finanziamento 
2024, 1°anno 
attività nel 2024 

 

Laboratori Tematici Scienze Fisiche e Tecnologie della Materia (triennio 2024-2026) 

Paese Durata Istituzione 
straniera 

Istituto Cnr Titolo Ricerca Anno di 
finanziamento 

USA 2024-26 
1° anno 

Johns 
Hopkins 
University, 
Department 
of 
Mechanical 
Engineering 

Dipartimento 
DSFTM -CNR 
Istituto per la 
Microelettronica 
e Microsistemi 
Roma 

Integrating 
transparent nanowires 
in optical diffraction 
tomography 

Finanziamento 
2024, 1°anno 
attività nel 2024 

Svizzera 2024-26 
1° anno 

ETH Zurich Dipartimento 
DSFTM -CNR 
Istituto di 
Biofisica Genova 

NAnofunctional 
Biomaterials 
LAboratory 

Finanziamento 
2024, 1°anno 
attività nel 2024 

 

La spesa complessiva per i Laboratori Congiunti Internazionali Tematici nel 2024 è stata di circa € 
215.196,00 

 

Laboratori Congiunti Archeologici Internazionali 

Rappresentano uno strumento realizzato per gli studi di Archeologia e, in particolare, per gli scavi 
archeologici all’estero, con la possibilità di far partecipare più di un Paese alla campagna di scavo. 
Il CNR finanzia, per ogni bando, massimo quattro Laboratori Archeologici (per un importo 
compreso tra € 3.000,00 e €10.000,00 ciascuno per anno), in relazione al programma ed al 
preventivo di spesa presentati per due anni. 
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Nel 2024 non sono stati pubblicati 2 nuovi bandi per i Laboratori Archeologici per il biennio 2024-
2025 e 2025-2026.  

Di seguito una visualizzazione schematica dei Laboratori congiunti archeologici in corso. 

 

Laboratori Archeologici selezionati nel 2024 per il biennio 2024-2025 

Paese Durata Istituzione 
straniera 

Istituto Cnr Titolo Ricerca Anno di 
finanziamento 

Albania 2024-25 
(1° anno 
2024) 

University of 
Tirana, 
Departamenti 
i Historisë, 
Rruga e 
Elbasanit 

DSU – CNR 
Istituto di 
Scienze del 
Patrimonio 
Culturale (ISPC) 
Lecce 

Historical landscapes, 
ancient settlements 
and road networks in 
Western Albania 
Western 

finanziamento 
1° anno 
attività nel 
2024 

Egitto 2024-25 
(1° anno 
2024) 

Ain Shams 
University, 
Egitto 

DSU – CNR 
Istituto di 
Scienze del 
Patrimonio 
Culturale (ISPC) 
Montelibretti -
Roma 
 

Mudbricks and 
Archaeological Lab. 
Tell el-Maskhuta 

finanziamento 
1° anno 
attività nel 
2024 

Grecia 2024-25 
(1° anno 
2024) 

Ephorate of 
Antiquities of 
Preveza, 
Ministry of 
Culture, 
Grecia 
 

DSU – CNR 
Istituto di 
Scienze del 
Patrimonio 
Culturale (ISPC) 
Tito Scalo (PZ) 

Defensive Archaeology: 
Fortified Lands in 
Epirus 

finanziamento 
1° anno 
attività nel 
2024 

Turchia 2024-25 
(1° anno 
2024) 

The British 
Institute of 
Archaeology 
at Ankara 
(BIAA) 

DSU – CNR 
Istituto di 
Scienze del 
Patrimonio 
Culturale (ISPC) 
Montelibretti -
Roma 

The Spool-LAB – An 
Interdisciplinary 
Research to Investigate 
the Iron Age 

finanziamento 
1° anno 
attività nel 
2024 

 

Laboratori Archeologici selezionati nel 2022 per il biennio 2022-2023 (prorogati al 2024) 

Paese Durata Istituzione 
straniera Istituto Cnr Titolo Ricerca Anno di 

finanziamento 
Egitto 2022-23 

(1° anno 
2023) 

National 
Research 
Centre Dokki, 
Giza, Egypt 
 

DSU – CNR 
Istituto di 
Scienze del 
Patrimonio 
Culturale (ISPC) 
Napoli 

Environmental 
empowerment and 
social resilience in an 
inclusive border 
community 

finanziamento 
2022, inizio 1° 
anno attività 
nel 2023, 2° 
anno nel 2024 
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Iran 2022-23 
(1° anno 
2023) 

Bu-Ali Sina 
University, 
Hamedan 

DSU – CNR 
Istituto di 
Scienze del 
Patrimonio 
Culturale (ISPC) 
Napoli 

On the edge of the 
Proto-Urban 
Phenomenon: 
Excavations and 
Archaeological 

finanziamento 
2022, inizio 1° 
anno attività 
nel 2023, 2° 
anno nel 2024 

 

Laboratori Archeologici selezionati nel 2022 per il biennio 2023-2024 

Paese Durata Istituzione 
straniera Istituto Cnr Titolo Ricerca Anno di 

finanziamento 
Tunisia 2023-24 

1° anno 
2023 

Institut 
National du 
Patrimoine 
(INP), Tunisia 

DSU CNR-Istituto 
di Scienze del 
Patrimonio 
Culturale (ISPC) 
Napoli 

The interdisciplinary 
research of the 
sanctuary of Baal 
Hammon / Saturn of 
Althiburos (El Kef, 
Tunisia). 

finanziamento 
1° anno 
attività nel 
2024 (ritardo 
di 1 anno) 

Marocco 2023-24 
1° anno 
2023 

University of 
Rabat 
Mohammed, 
Marocco 

DSU CNR-Istituto 
di Scienze del 
Patrimonio 
Culturale (ISPC) 
Napoli 

Multidisciplinary 
analysis of anthropic 
resources and 
landscape in the Atlas 
region 

finanziamento 
2° anno 
attività nel 
2024 

Libano 2023-24 
1° anno 
2023 

Lebanese 
University-
Section 5 
Saida, Libano 

DSU CNR-Istituto 
di Scienze del 
Patrimonio 
Culturale (ISPC) 
Napoli 

Jemjim Archaeological 
project- 

finanziamento 
2° anno 
attività nel 
2024 

Siria 2023-24 
1° anno 
2023 

General 
Direction of 
Antiquities and 
Museums of 
Syria (DGAM), 
Siria 

DSU CNR-Istituto 
di Scienze del 
Patrimonio 
Culturale (ISPC) 
Napoli 

Safeguarding the 
Archaeological 
Heritage in the Tartus 
coastal region (Syria) - 
SAHT 

finanziamento 
2° anno 
attività nel 
2024 

 

La spesa complessiva per i Laboratori Archeologici Internazionali, nel 2024, è stata circa € 
87.200,00. 

 

La spesa complessiva per i Laboratori Congiunti, nel 2024, è stata di circa € 302.396,00. 

 

Organismi Internazionali  
La competenza assegnata all’Unità RI del CNR “Cura i rapporti e le attività connesse con gli 
Organismi internazionali” e le relative azioni hanno una rilevanza specifica nel quadro delle 
Relazioni Internazionali dell’Ente. Il CNR, infatti, aderendo a 40 Organismi, assicura la 
partecipazione italiana alle attività di tali Unions che costituiscono un punto di incontro per gli 
scienziati di tutto il mondo su temi di interesse specifici. L’attuale adesione del CNR per il 
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quadriennio 2023-2026 ai 40 Organismi scientifici internazionali -con 77 rappresentanti italiani 
nominati- è formalizzata con la Deliberazione del CdA del CNR n. 18 del 19 gennaio 2023. Il CNR 
ha inoltre ricostituito 5 Commissioni operanti in quest’ambito con funzioni di National 
Committees (CNR-IUCr, CNR-IUGG, CNR-IUGS, CNR-IUPAC, CNR-URSI) nominando in totale 54 
esperti.  

L’Unità presiede tutte le attività tecnico-scientifico e amministrativo-gestionale per i 78 
Rappresentanti titolari e supplenti e i 54 Membri nelle Commissioni. 

 

 

Distribuzione degli attuali Rappresentanti Titolari e Supplenti negli Organismi Internazionali 

 

I numeri che caratterizzano le attività svolte nel 2024 relative agli Organismi e Commissioni si 
evidenziano in oltre 150 comunicazioni ufficiali inviate, 12 riunioni di Commissioni, oltre 50 
documenti ufficiali pubblicati sul sito web relativo agli Organismi. L’Unità ha sostenuto 
economicamente le missioni di 14 Rappresentanti per la partecipazione in presenza a Conferenze 
e Assemblee statutarie.  

Si è effettuato il pagamento di tutte le quote associative annuali. Sono state inoltre redatte 8 news 
e pubblicate sulla pagina istituzionale CNR dedicata alle News. 

Il 2024 ha visto azioni di: 1) cross fertilization con l’attuazione di iniziative di interazioni fra i 
Rappresentanti nominati dal CNR negli Organismi, 2) promozione di formazione specifica, 3) il 
coinvolgimento di giovani ricercatori.  

Nelle pagine web del CNR relative agli Organismi e alle Commissioni sono pubblicati relazioni 
annuali e documenti ufficiali (https://www.cnr.it/it/organismi-scientifici-internazionali). 
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È stato pubblicato il report: “L’attività internazionale del CNR nell’ambito degli Organismi 
scientifici internazionali non governativi: Relazione sul periodo di attività gennaio 2024-dicembre 
2024” (prot. AMMCNT 500706 del 17.12.24). 

 

La spesa complessiva per gli Organismi Internazionali nel 2024 è stata di circa € 478.074,00. 

 

Progetti finanziati dall’UE: EU-LAC RESINFRA Plus 

Il Progetto EU-LAC ResInfra Plus- Towards a new EU-LAC partnership in Research Infrastructures 
è finanziato dalla Commissione Europea, nell’ambito del programma Horizon Europe, visto il 
successo di RESINFRA, finanziato da Horizon 2020. Il consorzio del progetto si compone di 20 
Istituzioni di Ricerca, 6 degli Stati Membri e 8 dei paesi CELAC. Il CNR è co-leader del WP3 Fostering 
cooperation between EU and LAC RI, che ha l’obiettivo di identificare le sfide più urgenti per la 
cooperazione bi-regionale; esplorare nuove possibilità di partenariato e di sviluppo delle 
Infrastrutture di ricerca, fare un esercizio di benchmarking sul ruolo delle Infrastrutture per le 
azioni di Innovazione Mission-Oriented. Il CNR partecipa inoltre ai lavori e le iniziative del WP1 - 
Bi-regional monitoring of available resources e del WP2 - Towards the EU-LAC area Roadmap, ove 
è anche leader del Task 2.1 

Nel corso dell’anno 2024, URI ha partecipato, in qualità di partner Resinfra+ a ITALIA Y AMERICA 
LATINA: Explorando Nuevas Fronteras en Biotecnología y Lifescience. Perspectivas, 
Oportunidades y Desafíos para el Desarrollo y la Formación Biotech (07.05.24) organizzato da IILA 
in forma ibrida; al workshop Resinfra+: "Conversation on health and research infrastructures" 
(11.07);  a Conversation on Biodiversity, Climate Change and Research Infrastructures (14.11) , a 
RintrainPlus 11th Community of Practice (CoP) for RI staff (15.11); ai meeting di progetto, ha 
raccolto interviste, ha revisionato la Deliverable D3.1 - Report of the existing challenges on RIs 
cooperation between the two regions,  in qualità di co-coordinatore del WP 3 e redatto la 
Deliverable D2.1 - Report of good practices and lessons learned in the EU-LAC ResInfra project. 

 

EuroCASE 

Riguardo EuroCASE, URI ha partecipato a 4 eventi e a 2 Gruppi di Lavoro. 

• Partecipazione alla conferenza annuale di Eurocase a Budapest e partecipazione al board 
meeting, in settembre. 

• Partecipazione a due eventi di SAM (Scientific Advice Mechanism della Commissione, di cui 
Eurocase è un promotore): in presenza a “Reaching out to society: how academies can 
maximise the impact of their public engagement”; e via web a “AI for Science institutes, 
current efforts, lessons learned and outlook on the future” 

• Partecipazione a due gruppi di lavoro di Eurocase (è la prima volta che il delegato italiano 
partecipa ad un WG interno a Eurocase): engineering diplomacy e raccomandazioni alla 
commissione per il prossimo programma quadro. Come risultato una unità di personale 
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URI ha contribuito alla stesura di due paper che sono stati inizialmente discussi con 
Commissione e NATO (per eng. diplomacy). 

 

Attività di Informazione/Formazione 
L’obiettivo principale delle attività formative e informative è quello di incrementare la 
conoscenza da parte della Rete Scientifica dell’Ente riguardo alle opportunità di collaborazione e 
finanziamento della ricerca e conseguentemente a favorire una sempre più ampia partecipazione 
di ricercatori e gruppi di ricerca del CNR ai programmi di cooperazione europei ed internazionali. 

Questa specifica competenza alla progettazione e realizzazione di corsi di formazione e giornate 
di informazione sul programma Horizon Europe e, più in generale, su questioni relative alla 
progettazione europea, è assegnata da maggio 2023 all’Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant. Tre 
unità di personale dell’Unità Relazioni Internazionali sono inserite nel “Gruppo di Lavoro per 
l’individuazione, la programmazione e l’organizzazione di attività ed eventi di formazione e 
informazione a favore della Rete Scientifica sui temi della progettualità europea e internazionale” 
per contribuire alla programmazione di iniziative formative su questioni europee. (istituito con 
provvedimento n. 159783 del 25 maggio 2023) Il Gruppo di Lavoro (con personale afferente a 
USRG, URI, UNIRE, FORWEL) è stato istituito con provvedimento n. 159783/2023 del 25 maggio 
2023, poi integrato con provv. 188419/2023 del 20 giugno 2023 e quindi nuovamente integrato 
con provv. 321361/2023 del 26 ottobre 2023. 

Tramite questa nuova configurazione, tesa a una maggiore collaborazione tra le varie unità e uffici 
che nel CNR si occupano di programmazione europea (oltre che di formazione), il GdL nel 2024 ha 
identificato necessità della Rete Scientifica, grazie ad una survey, e organizzato - anche con APRE 
(Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea) - corsi di formazione che meglio potessero 
soddisfare le richieste dei ricercatori CNR. Il GdL Formazione si è riunito il 21 febbraio, l’11 aprile, 
il 21 ottobre e il 5 dicembre. 

Un secondo asse tramite il quale URI fornisce alla rete dei ricercatori CNR conoscenze utili sulle 
quali costruire proficue collaborazioni internazionali è costituto dalla serie di seminari “A 
colloquio con l’Addetto Scientifico”.  

Si tratta di eventi di In/Formazione, della durata di circa due ore, volti a presentare al personale 
dell’Ente i sistemi della ricerca dei Paesi in cui operano i nostri addetti scientifici.  

Nei webinar vengono trattati aspetti comuni ai vari Paesi come: statistiche e indicatori macro 
degli investimenti in R&I; politiche e principali programmi settoriali nazionali per R&I; 
articolazioni del sistema ricerca (coordinamento ed indirizzo, organismi gestori, enti esecutori); 
mobilità accademica da e verso l’Italia; cooperazione bilaterale in atto o prevista.  

Nel 2024 si sono tenuti 7 webinar. 

Altri tre eventi informativi per la Rete Scientifica, del ciclo Italy-Germany WEBinar Series (WEBS), 
sono stati organizzati in cooperazione con l'ambasciata italiana a Berlino con XFEL e l’ente 
tedesco Helmholtz, avente come argomento X-Ray Science. 
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Sono stati inoltre organizzati 5 workshop tematici anche in modalità virtuale con il Messico (su 
beni culturali), il Costa Rica (su tematiche di scienze del mare), l’Istituto Chico Mends del Brasile 
(su biodiversità), il Centro Von Braun del Brasile su (intelligenza artificiale) e presso ISTI a Pisa con 
il DFKI tedesco (su tematiche di ICT). 

Nell’ambito dell’adesione del CNR a SAR (Scholars at Risk) è stato organizzato il 27 novembre 2024 
presso l’aula Marconi del CNR il I° Convegno CNR-SAR: Ricerca scientifica, Dialogo e Diritti” con i 
saluti di apertura della Presidente prof. ssa Carrozza. 

 

Grandi Infrastrutture 
Per le grandi Infrastrutture, l’Unità RI ha continuato a gestire gli aspetti amministrativi sia per 
HFSP e IVK con trasferimento di fondi FOE. In dettaglio ha svolto le seguenti attività: 

- HFSP: Pagamento quota partecipazione italiana a Human Frontier Science Program 
(HFSP) – anno 2024 per un importo pari a euro 500.000,00 su Fondi FOE 2024. 

- IVK: Il Pagamento della quota italiana di partecipazione al Von Karman Institute (IVK) per 
l’anno accademico 2024/2025 di euro 213,981.55 è stata posticipata al 2025 in quanto i 
fondi FOE 2024 stanziati erano inferiori. 

Da luglio 2024, due unità di personale URI hanno partecipato al “Gruppo di Lavoro Permanente 
per la Gestione e il Monitoraggio dei progetti a valere sul Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni 
di ricerca (FOE) del Ministero dell’Università e della Ricerca” del CNR denominato “Gruppo di 
Lavoro FOE progetti” costituito dal Direttore Generale del CNR il 12 luglio 2024 (prot. CNR n. 
0245540 del 12/07/2024). 
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6.2. Politiche europee e rapporti con la UE 

Il 2024 si colloca poco oltre la metà del nono programma quadro per la ricerca e l’innovazione 
della Commissione Europea, noto con il nome di Horizon Europe. È un momento in cui si comincia 
a parlare in maniera più incisiva della programmazione del successivo programma quadro, il 
decimo, la cui discussione è in effetti iniziata a valle delle elezioni europee del giugno del 2024. 
Questo per sottolineare il contesto dinamico in cui l’interazione del CNR con le Istituzioni Europee 
che si occupano di ricerca, ed in primis il “Directorate-General for Research and Innovation (RTD)” 
della Commissione Europea, è andata ad interagire nel corso dell’anno. 

 

Attività di promozione ed implementazione delle relazioni istituzionali 
L’attività di UNIRE si è svolta a supporto costante del vertice CNR nelle pieghe dei rapporti 
istituzionali che l’Ente ha intercorso con i vari organi dell’Unione Europea e del MUR, attraverso 
la preparazione di dossier per la Presidenza ed il supporto tecnico-documentale nel corso degli 
incontri formali. Tra le numerose riunioni di carattere istituzionale a tema europeo svoltisi nel 
corso del 2024, orientati ad accrescere l’impatto della policy CNR nel settore della ricerca, si 
possono qui di seguito ricordare alcuni di quelli di maggiore rilievo: 

• Iliana Ivanova, European Commissioner for Innovation, Research, Culture, Education and Youth 
[maggio 2024, Bruxelles] 

• Marc Lemaitre, Director-General - Directorate-General "Research and Innovation" [novembre 
2024, Bruxelles] 

• Joanna Drake, Deputy Director-General - Directorate-General "Research and Innovation" [vari 
incontri a Bruxelles] 

Innumerevoli altri incontri, ad ogni livello di rappresentatività all’interno della Commissione 
Europea, degli organismi e delle agenzie ad essa collegate (es. ERC, EIC, JRC, etc.) nonché degli 
stakeholder della ricerca presenti a Bruxelles (gruppi di iniziativa GIURI, IGLO e GII), hanno più in 
generale supportato le attività Istituzionali dell’Ente. Tali incontri, nel loro complesso, hanno 
considerevolmente rafforzato la rete di contatti europei del CNR costituendo una solida base 
interattiva e informativa a supporto della crescita della leadership scientifica. 

Tra gli incontri di maggiore rilevanza, organizzati a supporto delle attività di Presidenza CNR, 
meritano di essere evidenziati quelli con: 

• Michiel Scheffer, Principal Adviser and Board President, European Innovation Council [Marzo 
2024, Roma; Novembre 2024, Bruxelles] 

• Maria Leptin, President, European Research Council [novembre 2024, Bruxelles] 

• Eszter Lakos, Member of European Parliament's Committee on Industry, Research and Energy 
[novembre 2024, Bruxelles] 
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Tra gli incontri più a carattere tematico sono di rilievo quelli intrattenuti con la Dr.ssa Maria 
Cristina Russo, direttrice RTD.E Prosperity della Commissione EU sui temi dell’Intelligenza 
Artificiale e della prossima costituzione dello EU Council on AI. In questo caso la discussione ha 
coinvolto anche i direttori dei dipartimenti DIITET e DSFTM competenti nel settore specifico. 

Si sottolinea l’azione di coordinamento svolta da UNIRE nella stesura del documento di natura 
strategica intitolato “CNR Position Paper on FP10”, pubblicato nel dicembre 2024 e 
rappresentante il posizionamento del CNR in relazione alla discussione in atto sulla 
configurazione sia economica che strutturale del prossimo Programma Quadro della ricerca 
europea (FP10). Tale documento, redatto anche attraverso un ampio coinvolgimento di direttori, 
esperti e tecnici CNR, è stato sottoposto all’attenzione del Consiglio Scientifico dell’Ente per 
essere poi approvato dal vertice ed essere diffuso attraverso i canali istituzionali. Il 
posizionamento CNR ha dunque contribuito significativamente al dibattito in corso, andando a 
rafforzare non solo l’azione complessiva esercitata dal mondo della ricerca italiana ma anche 
compendiando il punto di vista strategico delle Istituzioni di ricerca europee, comunemente 
indicate con il termine di Research Performing Organizations, che al netto delle proprie visioni 
nazionali condividono una comune base d’azione sulla promozione della ricerca fondamentale e 
traslazionale. 

In ambito nazionale sono stati coadiuvati i rapporti istituzionali del vertice del CNR con il 
Ministero dell’Università e Ricerca (MUR) in ambito di policy europea ed in particolare quelli con 
la Direzione Generale per l’Internazionalizzazione e con il gabinetto del Ministro attraverso il 
relativo Consigliere Diplomatico. 

Di rilievo, in tale contesto istituzionale e di appoggio strategico alle politiche MUR, appare la 
messa in atto delle azioni negoziali che hanno portato l’Italia, rappresentata dalla Presidente del 
CNR Maria Chiara Carrozza, alla presidenza dello European Science Advisors Forum (ESAF), 
l’entità che riunisce gli “advisors” (consiglieri) scientifici nazionali dei Paesi dell’Unione Europea. 
UNIRE si è fatta carico, nel corso del 2024, di rilanciare in modo significativo il forum in stretto 
coordinamento con le unità preposte della Commissione Europea (unità Science Policy della 
RTD), attivando un apposito segretariato di supporto ad ESAF. UNIRE ha quindi curato, per conto 
della presidenza, il processo di ampliamento di ESAF che ha portato alla nomina dei 
rappresentanti dei governi di numerosi Paesi europei, coordinando la redazione/approvazione di 
un nuovo statuto e l’organizzazione di un’Assemblea Generale. ESAF costituisce, ad oggi, una 
delle organizzazioni di riferimento per la coltivazione del dialogo tra scienza e politica a livello 
europeo, così come riconosciuto anche nelle conclusioni del Consiglio d’Europa a presidenza 
spagnola dell’8 dicembre 2023, frutto, a loro volta, di un’azione di interazione negoziale svolta 
dalla Rappresentanza Italiana presso l’Unione Europea in coordinamento con le attività UNIRE. 

Sul tema della Science for Policy UNIRE ha organizzato, nel novembre 2024, un workshop 
internazionale dal titolo “Share Science, Shape Future”, a cui anche i membri ESAF hanno 
ampiamente contribuito. 

Con il MUR sono state concordate iniziative congiunte in cui la policy europea ha richiesto di 
esprimersi attraverso l’interazione con forum internazionali più ampi. In particolare UNIRE è stato 
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incaricato dalla Presidenza CNR di creare e successivamente gestire, in linea con le esigenze 
manifestate dal MUR, un nuovo Engagement Group G7, denominato Research 7+ (R7+), che fosse 
in grado di rappresentare il punto di vista delle Research Performing Ogranizations e Funding 
Agencies (Istituzioni di Ricerca e Agenzie di Finanziamento della ricerca) presso la Ministeriale 
Scienza e Tecnologia svoltasi nel luglio 2024 sotto la presidenza italiana del G7. UNIRE ha pertanto 
si è occupato della identificazione dei potenziali partner europei ed extraeuropei, lavorando 
sinergicamente anche con le rappresentanze diplomatiche italiane nel mondo e con il Joint 
Research Council della Commissione Europea. R7+ è stato dunque istituito, apprima 
identificando le tematiche più strategiche per la discussione e quindi coinvolgendo alcune delle 
principali istituzioni a livello mondiale quali: Fraunhofer (Germania), CNRS (Francia), UKRI (UK), 
NSERC (Canada) NSF (USA), Riken (Giappone), JRC (Commissione Europea). Al fine di meglio 
rappresentare il contesto europeo è stato altresì coinvolto il CSIC (Spagna) seppur il Paese non 
faccia formalmente parte del G7. Il meeting è stato organizzato a Bologna nel maggio 2024 con la 
partecipazione della seguente delegazione di alto livello: 

• Alejandro Adem, President NSERC – Natural Sciences and Engineering Research Council 
(Canada) 

• Salla Saastamoinen, Deputy Director General JRC – Joint Research Centre (EU) 

• Antoine Petit, President CNRS – Centre National de la Recherche Scientifique (France) 

• Holger Hanselka, President Fraunhofer (Germany) 

• Maria Chiara Carrozza, President CNR – Consiglio Nazionale delle Ricerche (Italy) 

• Makiko Naka, Executive Director RIKEN (Japan) 

• Eloisa Del Pino Matute, President CSIC - Consejo Superior de Investigaciones Científicas (Spain) 

• Frances Wood, Director International UKRI – UK Research and Innovation (UK) 

• Jessica Robin, Deputy Head Office of Internat. Science and Engineering, NSF – National Science 
Foundation (US) 

Durante il meeting è avvenuta la discussione di una dichiarazione congiunta che è stata 
successivamente approvata, nel giugno 2024, dopo un’intensa attività negoziale, e che ha 
riguardato sia i tempi strategici ad ampio spettro della Policy della ricerca che un focus specifico 
sul tema dell’intelligenza artificiale. Il documento è stato poi consegnato dalla Presidente del CNR 
al Ministro Anna Maria Bernini ed utilizzato per i lavori della suddetta Ministeriale, contribuendo 
al comunicato stampa ufficiale rilasciato a valle dell’incontro. 

In ambito nazionale sono da segnalare le partecipazioni ai tavoli di discussione di organizzazioni 
e istituzioni di ricerca così come richiesto dalle necessità istituzionali dell’Ente. Di particolare 
intensità sono risultate le interazioni con APRE, l’Agenzia Per la Ricerca Europea, nella quale 
UNIRE ha garantito la presenza del CNR nel Comitato Direttivo così come previsto dallo Statuto 
dell’Agenzia. 
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Le interazioni con APRE sono altresì avvenute attraverso la partecipazione attiva al segretariato 
del GIURI, il Gruppo Informale degli Uffici di Rappresentanza Italiani per la Ricerca e Innovazione 
a Bruxelles. In quest’ultimo contesto UNIRE ha garantito il continuo supporto CNR attraverso la 
partecipazione e la co-organizzazione degli incontri del segretariato stesso nonché di incontri con 
la Rappresentanza italiana presso l’Unione Europea, con il MUR, con i rappresentanti italiani nelle 
configurazioni tematiche del Comitato di programma di Horizon Europe, dedicati alla 
preparazione dei Programmi di lavoro del 2025 nonché con gli incontri GIURI Open che hanno 
coinvolto i vari stakeholder. UNIRE ha anche fornito il proprio contributo nel Gruppo di Lavoro 
Sinergie sempre interno al GIURI. 

Incontri dedicati sono stati condotti al fine dell’apertura e successivo consolidamento delle 
interazioni con il Joint Research Centre (JRC) della Commissione Europea, come dimostra anche 
il coinvolgimento di quest’ultima nel gruppo R7+. Le attività sono state solo transitoriamente 
rallentate nella seconda parte dell’anno a seguito degli impegni JRC nelle pieghe 
dell’insediamento della nuova Commissione. 

 

Attività istituzionali del CNR presso la sede di Bruxelles 
UNIRE si è interfacciata regolarmente con la Rappresentanza italiana presso l’Unione Europea 
supportando i dossier di interesse della Presidenza CNR sostanzialmente in merito tre principali 
ambiti: 1) la pianificazione di attività strategiche per il CNR anche eventualmente svolte in sinergia 
con il sistema Italia; 2) Lo scambio di informazioni utili alla promozione delle attività di ricerca del 
CNR finalizzate anche ad accrescerne la leadership scientifica; 3) Il sostegno ad iniziative che 
richiedevano interventi di negoziazione diplomatica o sinergie simultanee con il MUR. 

UNIRE è stato profondamente coinvolto nelle attività del Network G6, l’organismo informale che 
riunisce 6 delle maggiori organizzazioni di ricerca europee (Research Performing Organizations – 
RPOs) in una rete in grado di produrre documenti di posizionamento autorevoli a difesa degli 
interessi della comunità scientifica europea. Gli incontri settimanali degli sherpa G6 sono stati 
direttamente curati dall’Unità così come lo svolgimento delle attività congiunte. Nel corso del 
2024, in particolare, il CNR ha assunto la presidenza di turno del network coordinando gli incontri 
e lanciando proposte ed iniziative. Tra le attività principali svolte dal G6 si menzionano quelle 
riferite alle varie Task Force riguardante 1) Research assessment, 2) Ethics, 3) Infrastructures, 4) 
New Genomic Techniques for Plant Breeding, 4) China, 5) Artificial Intelligence. 

UNIRE ha pertanto organizzato il meeting dei presidenti G6 a Bruxelles con il coinvolgimento dei 
vertici delle organizzazioni coinvolte: 

• Maria Chiara Carrozza, President, CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche, Italy 

• Patrick Cramer, President, Max-Planck-Gesellschaft, Germany 

• Antoine Petit, President, CNRS Centre National de la Recherche Scientifique, France 

• Eloisa Del Pino, President, CSIC Consejo Superior de Investigaciones Científicas, Spain 

• Otmar Wiestler, President, Helmholtz-Gemeinschaft, Germany 
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• Martina Brokemaier, President Leibnitz Association (rappresentata mediante delega a causa di 
impegni personali). 

A valle dell’incontro il CNR, tramite UNIRE, ha curato la pubblicazione di un documento strategico 
di rilevante importanza a firma dei Presidenti G6 dal titolo “Position Paper G6 on FP10” relativo al 
prossimo programma quadro per la ricerca ed innovazione europea diffuso poi, tramite i canali 
ufficiali, nel dicembre 2024. 

A Bruxelles UNIRE ha anche curato l’organizzazione del workshop “EUROPEAN RESEARCH 
WHAT’S NEXT” sul futuro della ricerca europea con il coinvolgimento dei membri G6 e di alcuni 
dei principali stakeholder della Commissione EU e analisti del settore. 

Una delle attività di maggiore rilievo in cui UNIRE è stata profondamente coinvolta è legata al 
dibattito europeo sulla riforma dei meccanismi di valutazione della ricerca scientifica. Per questo 
motivo UNIRE ha supportato il CNR nella sua adesione a COARA, Coalition for Advancing Research 
Assessment, l’organismo europeo di riferimento in tale ambito a cui afferiscono, ad oggi, oltre 800 
organizzazioni europee e mondiali. Unire ha garantito il Rappresentante CNR all’interno 
dell’Assemblea Generale ed ha lavorato in fase negoziale per la definizione dello steering board. 
Nell’ambito delle iniziative COARA riferite ai Paesi aderenti, UNIRE ha contribuito a tenere 
l’iniziativa per l’aggregazione delle istituzioni italiane aderenti per la creazione di un Capitolo 
Nazionale, agendo come attore principale nella presentazione della relativa proposta, poi 
approvata dallo steering board. Il CNR è stato dunque eletto co-chair del Capitolo Nazionale 
insieme all’Università Alma mater di Bologna ed è rappresentato da UNIRE in tale contesto. Come 
seguito di tale attività l’Unità ha proposto un piano d’azione dell’Ente, sottoposto al parere del 
Consiglio Scientifico nel corso del 2024 ed attualmente in discussione in attesa del successivo 
passaggio deliberativo al Consiglio di Amministrazione. 

L’Ufficio CNR a Bruxelles ha in parallelo svolto una costante attività di rappresentanza garantendo 
la continuità di azione anche grazie a regolari missioni dall’Italia. 

Oltre alle già menzionate attività del GIURI, condotte in stretta collaborazione con APRE UNIRE ha 
garantito, in tale contesto, la costante partecipazione agli incontri di IGLO – Informal Group of R&I 
Liaison Offices a Bruxelles, a supporto dell’Unità Valorizzazione della Ricerca che per tale gruppo 
funge da “punto di contatto” a Roma così come disposto dalla delibera del CdA dell’8 novembre 
2022. La partecipazione è avvenuta nell’ambito dei meeting CORE e IGLO Open. UNIRE, in 
particolare, ha fornito una regolare reportistica a valle degli incontri. 

Tra le ulteriori attività si menziona la partecipazione agli incontri del Gruppo di Iniziativa Italiana 
(GII) del quale il CNR è membro del Consiglio Direttivo e dal quale vengono organizzati 
periodicamente incontri con personalità UE o Nazionali, per avere un aggiornamento sui 
principali dossier in discussione (con regole chatam house). 

Altre attività di Networking, advocacy e raccordo con altri stakeholder nazionali e stranieri sono 
avvenute su base regolare, a seconda delle richieste e delle attività in corso: a tale riguardo si 
menzionano gli incontri avvenuti con LEONARDO, MUST&PARTNERS, POLKSA, KOWI, MAX 
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PLANCK, INFN, Politecnico Marche, CNRS, MIMIT, Regione Veneto, SWISSCORE, RPUE UK, RPUE 
Austria, ISERD (Israele research office), CSIC, POLITO e POLIMI. 

Sono stati inoltre effettuati interventi di supporto per progetti della Rete Scientifica del CNR ed in 
particolare: 

• Istituto IIT progetto SOBIGDATA++ – Organizzazione final meeting al Parlamento Europeo 

• Istituto ISAC progetto GEO4CIVHIC – supporto e hosting per il final meeting 

• Istituto IPSP progetto HELIOS – supporto per redress 

• Istituto ISM progetto CITYSOLAR - hosting per il final meeting 

• Istituto ISSC progetto Sabyna - hosting per review meeting 

• Istituto INM progetto RETROFIT55 - hosting per mid-term meeting 

• Istituto IRSA progetto DESTINE – supporto alla preparazione della proposta. 

 

Relazioni con Università, EPR, Ministeri e istituzioni nazionali  
Le interazioni di UNIRE con il Ministero dell’Università e della Ricerca sono avvenute, dietro 
indicazione e supervisione diretta della Presidente CNR. L’interazione è avvenuta ad ampio 
spettro e ha coinvolto l’Unità a seconda delle esigenze anche in contesti multilaterali e, dunque, 
parzialmente extraeuropei collegati alle attività di International Partnership della Commissione 
oltre che all’erogazione di un supporto diretto alle attività della Presidenza. 

Si citano, a titolo di esempio, alcuni dei principali ambiti di azione dell’Unità. 

Nel gennaio 2024 UNIRE ha organizzato e gestito un evento di incontro tra una delegazione di alto 
livello della Federazione Svizzera ed i Direttori dei dipartimenti del CNR. 

Analogamente nel maggio 2024 UNIRE ha organizzato e gestito un evento di incontro tra una 
delegazione di alto livello proveniente dall’India con le medesime modalità. In entrambi i casi il 
meeting si configurava come side event di un incontro bilaterale ufficiale tra MUR/MAECI e 
Svizzera/India sui temi della collaborazione in campo scientifico e dell’alta educazione. 

Si è già precedentemente descritta l’attività di UNIRE, svolta sinergicamente con il MUR, 
relativamente ad ESAF ed al gruppo Research 7+ che dunque non verranno ridiscusse in questo 
capitolo. 

Riprendendo l’esperienza maturata con il gruppo di ingaggio del G7 ed in continuità con il focus 
sull’intelligenza artificiale già sviluppato in questo ambito, UNIRE si è fatta carico di coordinare le 
attività di un gruppo di lavoro che, dietro l’iniziativa congiunta dei governi di Canada e Italia e 
delle conseguenti attività diplomatiche, ha coinvolto alcuni rilevanti stakeholder dei due Paesi 
proprio su questo tema. La Presidente del CNR Maria Chiara Carrozza è co-chair del gruppo 
insieme allo Scientific Advisor del governo canadese Mona Nemer. Il segretariato dell’Italy-
Canada Joint Advisory Group on AI (JAG) è stato dunque gestito in coordinamento diretto con la 
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Presidenza CNR. Il JAG si sta attualmente strutturando in gruppi di lavoro destinati a produrre 
documenti e linee guida sui temi condivisi di AI for Science e AI for Health la cui operatività 
dovrebbe essere completata nel corso del 2025. Al gruppo fanno parte esponenti di MUR, MIMIT e 
MAECI. 

A seconda della necessità il Responsabile UNIRE ha interagito con i vari contesti nazionali 
nell’ambito dello svolgimento attività ordinarie dell’Ente. Le interazioni hanno riguardato il 
Ministero dell’Università e Ricerca, il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, la Consulta dei Presidenti degli Enti 
Pubblici di Ricerca (CoPER) ed altre istituzioni ed organizzazioni italiane negli ambiti di interesse 
delle attività europee. 

 

Relazioni con le associazioni europee e nazionali con obiettivo la promozione della ricerca 
europea 
UNIRE si è sistematicamente occupata della promozione delle opportunità offerte dallo European 
Research Council al fine di sostenere fattivamente la crescita della leadership scientifica del CNR. 
Ciò è avvenuto utilizzando la manifestazione di interesse inoltrata allo European Research 
Council in virtù della quale è stato possibile avviare azioni di mentoring per aspiranti grantees 
ERC del CNR basate sulla rete di ricercatori messa a disposizione proprio dallo ERC. L’iniziativa, 
promossa presso tutta la Rete Scientifica dell’Ente, mediante il nuovo portale dell’Unità e le 
relative newsletter, è consistita in una regolare attività di messa in connessione dei ricercatori 
richiedenti tutoraggio da parte di precedenti grantees ERC che avevano comunicato la propria 
disponibilità. 

In complementarità a tale attività sono state erogate 4 borse di viaggio nell’ambito dell’iniziativa 
“Visiting Fellowship Programme”, tecnicamente esplicitate nella forma di missioni per “short 
term mobility”. Tali borse, erogate per l’effettuazione di stage presso grantees ERC in Italia e 
all’estero, sono state assegnate a ricercatori CNR su base competitiva e dunque destinate agli 
autori delle proposte più meritevoli. 

UNIRE ha preso in carico le attività della Task Force END che ha l’obiettivo di promuovere, presso 
la rete CNR, le opportunità dei bandi per Esperto nazionale Distaccato. Attraverso una fitta attività 
di incontri bisettimanali la TFE ha riconfigurato le procedure per la sottomissione delle domande 
e il loro inoltro presso le Istituzioni Europee. 

UNIRE, infine, è incaricata dal CdA del CNR di rappresentare l’Ente nel Comitato Direttivo di APRE 
- Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea, di cui in effetti il CNR è Socio. In tale contesto 
l’Unità ha comunque tenuta una stretta interazione con l’Agenzia che ha contemplato anche 
contributi tecnici nei documenti di posizionamento strategico di quest’ultima. Gli incontri, alcuni 
dei quali hanno coinvolto anche il vertice CNR, sono avvenuti a livello di Direzione Generale APRE 
e Presidenza APRE nonché con i referenti del Comitato Tecnico Scientifico, sia a Roma che a 
Bruxelles. Il contributo è anche stato fornito ad un incontro di presentazione del documento di 
Posizionamento APRE presso il parlamento Europeo. 
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Analogamente è avvenuta la programmazione e l’esecuzione, in collaborazione con l’Unità 
Formazione e Welfare del CNR, dei due corsi di Formazione annuali dovuti da APRE e diretti alla 
rete interna di ricercatori e tecnologi. 

Contributi ad UNIRE sono stati richiesti in vari contesti associativi, tra i quali si menziona la 
partecipazione all’incontro annuale ERCinItaly nel febbraio 2024, associazione italiana che 
riunisce molti dei beneficiari di grant ERC con l’obiettivo di promuovere i success rate italiano in 
tale ambito. 

 

Corsi di formazione e informazione, promozione della partecipazione ai programmi d’interesse 
europeo 
UNIRE si è largamente interfacciata con altre Unità ed Uffici della Sede Centrale del CNR, al fine di 
massimizzare l’impiego delle risorse umane e lanciare iniziative congiunte a vantaggio della Rete 
Scientifica. Le collaborazioni, anche alla luce della linea di coordinamento interno richiesta dal 
Piano di Rilancio, la cui implementazione è avvenuta a partire da luglio 2022, sono avvenute con 
l’intera comunità degli uffici CNR nonché direttamente con l’Ufficio di Presidenza (in precedenza 
Segreteria Tecnico-Scientifica). 

Una delle principali iniziative è stata l’organizzazione della Convention Annuale dei Grant Office 
svolta in collaborazione con l’Ufficio Servizi alla Ricerca e Grant (USRG), che per la prima volta nel 
2023 ha visto convergere a Roma i rappresentanti di tutti gli Istituti CNR che si occupano di 
progettazione europea e che è stata ripetuta con successo nel giugno 2024. Gli incontri, preparati 
anche attraverso l’organizzazione di specifici sondaggi conoscitivi estesi alla rete nazionale, 
hanno portato ad un’ampia discussione sul tema dell’efficientamento dei servizi offerti dai Grant 
Office di Istituto a cui è seguita l’azione fattiva dei responsabili coinvolti per il miglioramento delle 
criticità riscontrate e la soddisfazione delle esigenze. Si sono ad oggi svolte due edizioni della 
Convention ed è in fase di preparazione la terza. 

L’Unità ha anche strettamente collaborato con la Presidenza CNR nella formulazione delle linee 
guida che prevedono l’afferenza dei membri dell’intera Rete Scientifica CNR ad Ambiti 
Disciplinari, con finalità di pianificazione strategica e valutazione delle carriere. UNIRE, in stretto 
coordinamento con i Direttori di Dipartimento, ha curato il processo di adattamento degli Ambiti 
Disciplinari mutuati dai Panel dello ERC alle specificità del CNR. La procedura è stata poi integrata 
nelle procedure richieste dall’Ente ai ricercatori e tecnologi nell’ambito del sistema SIGLA. 

UNIRE fa parte del “Gruppo di Lavoro per l’individuazione, la programmazione e l’organizzazione 
di attività ed eventi di formazione e informazione a favore della Rete Scientifica sui temi della 
progettualità europea e internazionale”, istituito congiuntamente con l’Unità Relazioni 
Internazionali e l’Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant. In tale contesto l’Unità ha svolto 
regolarmente incontri di programmazione collaborando in maniera sinergica all’organizzazione 
di corsi formativi e garantendo il proprio contributo esperto all’interno di essi. Ricadono, inoltre, 
all’interno di UNIRE le attività predisponenti ai due corsi di formazione annui svolti da APRE per i 
dipendenti in virtù della qualità del CNR di Socio Sostenitore di cui si è fatta menzione in 
precedenza. 
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UNIRE ha garantita l’assistenza richiesta dalla Rete Scientifica in termini di diffusione dei 
documenti tecnici della Commissione Europea, quali ad esempio i work programmes rilasciati e 
disponibili fin dalle loro bozze preliminari. 

L’articolata evoluzione delle attività della commissione europea, specialmente in un periodo di 
transizione ed incertezza legato alla concomitanza delle elezioni parlamentari e alla successiva 
formazione della nuova Commissione, è stata seguita attentamente attraverso la pubblicazione 
dei principali passaggi tecnici e normativi sul portale sharepoint dell’Unità. Eventi, documenti e 
passaggi chiave sono stati abbondantemente documentati attraverso e diffusi regolarmente 
mediante newsletters. Alcuni articoli originali hanno aiutato la rete CNR a decodificare in modo 
più esauriente quello che stava accadendo in Commissione Europea in relazione alla politica della 
ricerca, illustrando le possibili evoluzioni ed implicazioni future. 

Sul portale sharepoint UNIRE è stata inoltre attivata una sezione statistica che consenta alla rete 
CNR di restare informata sulle performance dell’Ente nel contesto del programma Horizon 
Europe. 

Infine, UNIRE esercita le funzioni di Legal Entity Appointed Representative nei confronti della 
Commissione Europea e della Corte dei conti Europea ed ha dunque assolto in pienezza ai compiti 
affidatigli in tale ambito. 
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7. Valorizzazione della Ricerca 

A partire dal 2013, l’Unità Valorizzazione della Ricerca (UVR) – oggi di diretta afferenza della 
Direzione Centrale Servizi per la Ricerca CNR – promuove il trasferimento tecnologico e la 
valorizzazione dei risultati della ricerca dell’Ente sulla base delle responsabilità e delle funzioni 
ad essa assegnate:  

• Gestione della proprietà intellettuale - Responsabilità gestionale e amministrativa della 
tutela, gestione e valorizzazione della proprietà̀ intellettuale e, in particolare, del 
portafoglio di diritti di privativa (IPR) a titolarità̀ dell’Ente;  

• Supporto alla creazione di impresa spin-off - Promozione della progettazione di imprese 
spin-off, sostegno alla loro realizzazione, supporto ai Vertici dell’Ente ai fini del 
riconoscimento degli spin-off e accompagnamento nelle fasi di crescita dell‘impresa.  

• Promozione e marketing della ricerca - Progettazione, sostegno e attuazione dei progetti 
di trasferimento tecnologico e di valorizzazione della Ricerca, in autonomia e/o a supporto 
dell’Ente e della sua Rete Scientifica; ruolo attivo nella negoziazione e gestione di nuovi 
Accordi, di struttura o di Ente, con soggetti esterni, pubblici e privati, finalizzati al sostegno 
di nuove attività R&D e/o di trasferimento tecnologico. 

Nel 2024, UVR ha svolto, in continuità con gli anni precedenti, un ruolo chiave dal punto di vista 
sia strategico che operativo in alcune progettualità finanziate dal PNRR, come il CN-NBFC, l’EI-
RAISE, l’IR-FOSSR.  

In particolare, nell’ambito del NBFC, UVR ha il coordinamento dello Spoke8 “Open Innovation and 
development of KETs”, con un budget di diretta competenza di ca. 58M€ (oltre la metà dell’intera 
partecipazione del CNR al progetto). Le azioni dello Spoke8 saranno fondamentali per creare 
valore e impatto dall’intero progetto, soprattutto in termini di generazione di start-up, 
trasferimento tecnologico e supporto all’innovazione delle imprese e dei territori. Nel corso del 
2024, UVR ha lanciato la quarta call for cascade funding grants, destinati a finanziare progetti di 
R&S in ambito biodiversità, proposti da PMI. In totale, UVR gestisce quattro procedure cascade 
fundings, destinati sia a PMI sia ad Aree protette, per un totale di oltre 30Milioni di euro e 150 
beneficiari. 

Nell’ambito dell’EI-RAISE, UVR coordina la partecipazione dell’Ente nello Spoke5 “Technology 
Transfer and Development”, con un budget di ca. 3,2M€. In capo al CNR, nell’ambito 
dell’Ecosistema dedicato alla Robotica e all’Intelligenza Artificiale, le attività di Comunicazione e 
public engagement dell’interno progetto, la progettazione ed erogazione di formazione in 
materia di tutela e valorizzazione della proprietà intellettuale in favore dei ricercatori coinvolti in 
RAISE, la definizione di una policy per le start-up nate e/o coinvolte nell’Ecosistema e il supporto 
alla definizione della IP Policy. Nel 2024 Il personale UVR ha coordinato le attività del CNR nel 
progetto di formazione dedicato al trasferimento tecnologico e alla tutela e valorizzazione della 
proprietà industriale, denominato “Knowledge transfer, intellectual property protection and 
valorisation”, primo modulo della “RAISE KT & Entrepreneurship Academy”, di cui UVR ha 
interamente progettato i moduli formativi e curato il workshop finale - definendo dunque 
tematiche, obiettivi e risultati attesi – anche erogando direttamente parte dei corsi. Sempre 
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nell’ambito del progetto RAISE, UVR ha progettato e commissionato la realizzazione della 
piattaforma digitale di Open Innovation e Community Building dell’ecosistema, denominata 
RaiseNet. 

Nell’ottica di mettere in campo strumenti aperti per l’avvio di partnership strategiche – anche, 
eventualmente, su specifiche aree tematiche – con soggetti specializzati nel supporto allo 
sviluppo delle tecnologie e all’innovazione, e con l’obiettiva di dare più efficacia e valore ai 
processi interni di trasferimento tecnologico, nel corso del 2024, UVR si è fatta promotrice di 
un’iniziativa mirata alla costituzione di un Elenco di investitori e operatori qualificati specializzati 
in attività di supporto al Proof-of-Concept (PoC) e alla creazione di impresa innovativa in settori 
ad elevato contenuto di conoscenza e tecnologia, con i quali finalizzare accordi specifici, di natura 
comunque non esclusiva.  

Con la stessa visione e gli stessi obiettivi, UVR ha supportato l’Ente nella predisposizione di un 
avviso pubblico atto a individuare soggetti impegnati in attività di supporto alla ricerca e sviluppo 
e alla valorizzazione dei relativi risultati, con cui avviare rapporti di collaborazione su iniziative 
finalizzate allo sviluppo di applicazioni innovative, anche attraverso la promozione e la 
partecipazione a programmi di ricerca di base ed applicata, e al supporto alle attività di Terza 
Missione dell’Ente. 

Per la realizzazione delle proprie attività, la Struttura si avvale di competenze interne qualificate 
in campo tecnico‐scientifico e giuridico‐gestionale, distribuite su due sedi (Roma e Genova) e 
della collaborazione dei Dipartimenti, degli Istituti e delle strutture dell’Amministrazione Centrale 
CNR, operando nel quadro di specifici Regolamenti di Ente – in tema di proprietà industriale e di 
generazione di impresa spin-off – che ha contribuito a definire e ad aggiornare.  

 

Si illustrano, nel seguito, le principali attività e i risultati, per ciascuno dei 3 assi di attività sopra 
citati. 

 

Gestione della proprietà intellettuale 
La tutela e la valorizzazione della proprietà intellettuale generata dalla Ricerca CNR costituisce 
uno dei pilastri principali della seconda missione dell’Ente, strumento fondamentale a supporto 
della traslazione e dell’utilizzazione dei risultati della ricerca, dell’innovazione e della 
competitività del sistema produttivo. 

Le attività di UVR su questi temi si concretizzano nella gestione del portafoglio delle privative (IPR) 
a titolarità e contitolarità dell’Ente, dalle fasi di analisi delle proposte di invenzione e delle 
tecnologie/processi che si intende proteggere, di definizione di una adeguata strategia di tutela 
nazionale e/o internazionale (compresa la gestione contrattuale e amministrativa della eventuale 
contitolarità), fino alla fase di negoziazione e alla contrattualistica legate al trasferimento alle 
imprese, dalla promozione degli IPR verso il mercato, all’assistenza alla Rete Scientifica nella 
protezione e gestione dei risultati innovativi generati nell’ambito di attività di ricerca 
collaborativa o commissionata. 
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La responsabilità amministrativa, gestionale e finanziaria dei processi di tutela e valorizzazione 
IPR in capo alla struttura è inquadrata in un Regolamento di Ente, emanato per la prima volta nel 
2013, revisionato una prima volta alla fine del 2019 su iniziativa di UVR - che ha anche curato 
direttamente la revisione e la stesura del nuovo testo - nuovamente proprio nel corso del 2024  
allo scopo di recepire e rendere operative le modifiche al Codice della Proprietà Industriale 
introdotte a livello normativo con la legge n. 102 del 24 luglio 2023, in vigore dall’agosto 2013.  

Nel corso del 2024 infatti – in aggiunta alle attività di  gestione, tutela e valorizzazione del 
portafoglio di proprietà industriale dell’Ente – UVR ha curato e prodotto le nuove revisioni al 
“Regolamento per la generazione, gestione e valorizzazione della proprietà industriale sui 
risultati della ricerca CNR”, per allineare procedure e direttive interne all’Ente in materia di IP al 
mutato quadro normativo e promuovere, in maniera sempre più mirata ed efficace, percorsi di 
tutela e trasferimento tecnologico.  

Inoltre, con il medesimo principio adottato dal legislatore - che ha fatto seguire le modifiche al 
Codice della proprietà industriale con la pubblicazione di specifiche Linee Guida Interministeriali 
per la gestione della proprietà industriale nella ricerca commissionata, atte a fornire una linea di 
indirizzo su quella che di fatto rappresenta la modifica normativa più significativa dal punto di 
vista della ricerca pubblica, UVR ha anche definito e prodotto le “Linee guida per la tutela, la 
gestione e la valorizzazione della proprietà industriale sui risultati della ricerca CNR nei contratti 
di ricerca commissionata”,  intendendo così mettere a disposizione della Rete Scientifica e di 
tutto il personale CNR, uno strumento di supporto per orientarsi nella negoziazione con le 
imprese in funzione della tipologia di attività di ricerca finanziata e nella corretta individuazione 
e definizione della specifica tipologia di ricerca - tra quelle previste dalle Linee Guida 
Interministeriali – al fine di normare correttamente la titolarità e la gestione dei risultati e dei IPR 
ad essi connessi. 

La Struttura gestisce un portafoglio di privative industriali ‐ al 31.12.2024 - di circa 450 IPR, 
distribuito tra famiglie di brevetto (340, di cui 250 estese a livello internazionale), marchi (44) e 
nuove varietà vegetali (10), oltre ad altri IPR, generati dalle attività della Rete Scientifica CNR, 
anche in collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati (ben oltre la metà degli IPR è 
depositato in contitolarità).  Una parte significativa del portafoglio IPR è oggetto di contratti di 
valorizzazione (prevalentemente licenze d’uso e opzioni). Nell’ottica di una valutazione 
complessiva della performance dei processi di valorizzazione IPR, è importante sottolineare che 
sono misurabili con precisione i ritorni diretti, gestiti dalla Unità, mentre sono difficilmente 
quantificabili i ritorni “indiretti” correlati a percorsi di valorizzazione più articolati, quali i contratti 
di ricerca e/o di sviluppo inerenti le tecnologie tutelate e valorizzate con terzi soggetti, in capo 
agli Istituti che li vedono protagonisti assieme agli inventori e ai diretti beneficiari.  

Nel 2024, UVR ha valutato 54 nuove Invention Disclosures inviate dalla Rete Scientifica CNR, 
esprimendo un parere circa l’opportunità di tutela ‐ in attuazione delle procedure stabilite dal 
Regolamento IPR ‐ sulla base di un’istruttoria tecnica finalizzata alla verifica della sussistenza dei 
requisiti stabiliti dalle normative vigenti, nonché di un confronto, in ottica collaborativa, con 
inventori, Istituti e Dipartimenti in termini di opportunità, strategicità e sviluppi futuri. 
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Nel corso del 2024 e in continuità con gli anni precedenti, lo staff IPR dell’Unità, con l’obiettivo di 
una corretta ed efficace gestione e valorizzazione dei risultati, ha fornito consulenza e supporto 
all’Ente e alla Rete Scientifica nella scelta, predisposizione, negoziazione e stesura di clausole, 
atti e contratti con istituzioni, imprese, fondazioni, consorzi pubblici e privati, italiani e stranieri, 
curando con particolare attenzione la predisposizione e/o revisione di clausole relative alla 
protezione, titolarità, gestione e sfruttamento economico dei Risultati. Nel dettaglio, è stata 
fornita consulenza per oltre 100 casi, fra contratti di ricerca commissionata e collaborativa, NDA, 
MDTA, clausole IP in consortium agreement o in progetti congiunti. Lo staff IPR dell’Unità ha 
anche fornito consulenza per la definizione delle policy IP in alcuni progetti PNRR in cui l’ufficio 
non è direttamente coinvolto. 

Inoltre, a seguito della candidatura del “Programma AMICO 2” (Programma di incentivo e 
sostegno alle attività di applicazione, miglioramento e costruzione dei trovati brevettati) al Bando 
Proof of Concept 2022 PNRR del MISE, UVR ha gestito le attività e il finanziamento assegnato a n. 
9 Progetti di PoC, basati su tecnologie brevettate dall’Ente, per il supporto e la valorizzazione 
commerciale attraverso il finanziamento e l’accompagnamento di specifiche attività di sviluppo 
e validazione delle relative tecnologie, che risultino in un effettivo e misurabile aumento del 
relativo TRL, nella realizzazione di prototipi/dimostratori o il loro impiego in differenti ambiti 
applicativi, e dunque in un nuovo stadio del percorso di sviluppo e avvicinamento al mercato.  Il 
Programma è cofinanziato da UVR, grazie al reinvestimento di parte dei propri residui generati 
dai progetti acquisiti in maniera competitiva. 

Le attività di promozione e valorizzazione IPR avviate dalla Unità, anche in collaborazione con 
terzi, hanno riguardato database e vetrine tecnologiche, nonché la partecipazione a progetti 
nazionali ed internazionali finalizzati al trasferimento tecnologico e la progettazione di eventi 
secondo nuovi format digitali, oltre che la sempre più forte interazione con Fondi di Investimento. 
Oltre a queste iniziative, le tecnologie tutelate dal CNR sono promosse attraverso il Catalogo 
Brevetti – disponibile sul sito web istituzionale di Ente, le cui informazioni sono curate 
direttamente dallo staff IPR di UVR – e su diverse altre Vetrine tecnologiche, tra cui Knowledge 
Share e quelle messe a disposizione nel quadro dei progetti EEN-Enterprise Europe Network e 
PromoTT. 

 

Promozione e sostegno spin-off 
Le imprese spin-off del CNR rappresentano un essenziale strumento di valorizzazione della 
conoscenza prodotta dall’Ente e, basando la loro attività su tecnologie avanzate, sono fonte di 
rinnovamento tecnologico e di crescita per il sistema economico in cui operano. 

L’Unità Valorizzazione della Ricerca è impegnata nella promozione e nel sostegno alla creazione 
di impresa spin-off, con la finalità di valorizzare il know-how e le tecnologie, tutelate e non, e i 
risultati della ricerca condotta all’interno della Rete Scientifica e di potenziare il trasferimento 
tecnologico al sistema produttivo. 

Gli spin-off vedono il coinvolgimento diretto del personale CNR in collaborazione con altri attori, 
quali istituzioni pubbliche di ricerca, soggetti imprenditoriali e finanziari.  
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L’Unità Valorizzazione della Ricerca supporta la Rete Scientifica e i partner pubblici e privati in 
tutto il processo che va dallo scouting delle idee potenzialmente meritevoli di sviluppo, alla 
realizzazione della nuova impresa, al supporto al consolidamento, con una molteplicità di azioni: 
tutoring e assistenza per il business planning, raccordo e negoziazione di accordi con gli altri 
stakeholder pubblici e privati, istruttoria per gli Organi di governo dell’Ente, promozione dei 
progetti di impresa per l’attrazione di investimenti e networking con il settore produttivo e 
finanziario, gestione della partecipazione del CNR nelle società, monitoraggio e, non da ultimo, 
attività di diffusione e formazione, strategiche per l’implementazione di una cultura 
imprenditoriale presso la Rete Scientifica. 

La creazione di impresa spin-off rappresenta anche uno strumento di potenziamento delle 
relazioni con i soggetti esterni, da un lato per la partecipazione di partner imprenditoriali e altre 
istituzioni pubbliche di ricerca, che testimonia una consolidata collaborazione in settori 
innovativi, dall’altro per la rafforzata sinergia di UVR con Università, Enti e strutture per il 
technology transfer per l’elaborazione di best practice per lo sviluppo dei progetti. 

La struttura è anche parte attiva nella definizione della regolamentazione CNR in materia di 
creazione spin-off, alla luce dell’esperienza condotta nel corso degli anni e delle evoluzioni del 
quadro normativo.  

Con deliberazione del CdA n.147 del 2024 è stata approvata la revisione del Regolamento per la 
costituzione e la partecipazione del CNR alle imprese Spin-off, tesa a  migliorare ulteriormente il 
sostegno alla creazione di impresa innovativa, con l’obiettivo di promuovere e sostenere  lo 
sviluppo di iniziative, sostenibili sul piano tecnologico e industriale, capaci di trasformarsi da 
start-up in scale up e di produrre un impatto rilevante in termini di competitività, innovazione e 
occupazione, ma anche di ricaduta positiva su società e ambiente. 

La strategia sottesa alla nuova regolamentazione intende in primo luogo potenziare il processo 
di valutazione delle proposte di costituzione di nuova impresa, ampliando e diversificando gli 
attori coinvolti nel processo. Grande importanza riveste, poi, il monitoraggio delle attività e dei 
risultati a valenza socioeconomica delle imprese anche ai fini di un miglioramento continuo della 
valutazione delle iniziative intraprese, della loro coerenza con le scelte strategiche e 
programmatiche dell’Ente e del loro impatto sullo sviluppo sociale ed economico. 

UVR ha inteso quindi incrementare tale attività sulla base di indicatori di performance, qualitativi 
e quantitativi, e di evidenziazione di fattori critici/di successo anche in relazione al rafforzamento, 
già intrapreso da tempo, delle azioni di raccordo con il sistema imprenditoriale e finanziario per 
lo sviluppo e la crescita delle imprese spin-off. 

 

Ad oggi il CNR ha favorito, complessivamente, la nascita di 86 nuove società, di cui 65 attualmente 
attive, nei settori emergenti quali: Life sciences e Biomedicale; ICT e Intelligenza Artificiale; 
Nanotecnologie e Nuovi materiali; Green Tech e Agri Tech; Energy; Elettronica. 

Tra le caratteristiche premianti delle imprese, si rileva che la maggior parte dei progetti si fonda 
su IPR nazionali e internazionali, che favoriscono l’acquisizione di posizioni di vantaggio 
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competitivo e comportano ritorni economici in termini di royalty per l’Ente, e la presenza nelle 
compagini societarie di partner industriali, istituzioni di ricerca, a testimonianza della consolidata 
collaborazione sviluppata in settori a elevato contenuto tecnologico e innovativo e in maniera 
sempre più significativa di investitori. 

L’Unità è stata impegnata, nel periodo di riferimento, nel sostegno sistematico a oltre  15 progetti 
imprenditoriali per la loro traduzione in impresa, fornendo supporto specialistico ai proponenti 
CNR e agli altri shareholder, con riguardo alla definizione del business model, al supporto per 
l’accesso ai finanziamenti, anche tramite la partecipazione a bandi per lo startup di impresa, al 
raccordo e alla negoziazione di accordi con partner e potenziali investitori, al confronto con le 
altre Istituzioni pubbliche di ricerca coinvolte nelle iniziative.  

Per quanto riguarda la nascita di nuova impresa, nel 2024 si sono costituite la società spin-off 
Rosebio S.r.l. che opera nel settore Life Sciences, generata dal CNR-SCITEC del Dipartimento 
Scienze Chimiche e Tecnologie dei Materiali; la società spin-off IMO S.r.l. che opera nel settore 
dello sviluppo organizzativo, generata dal CNR IRCRES del Dipartimento Scienze Umane e Sociali, 
Patrimonio Culturale; 

Con riferimento alle azioni di promozione per la crescita, lo sviluppo e l’accelerazione degli spin-
off, finalizzate al potenziamento delle possibilità di successo delle iniziative, l’Unità ha 
ulteriormente intensificato le attività volte a rafforzare i rapporti tra potenziali imprenditori, 
sistema industriale e istituzioni finanziarie/venture capital, con positivi risultati sia in numeri sia 
in investimenti acquisiti. In particolare, si segnala che gli spin-off CNR hanno maggiore capacità 
di attrarre il sostegno di investitori, nelle varie fasi di pre-seed, early stage financing e scale-up. 
Nel corso del 2024, due le società Plantbit spin off in ambito agritech del CNR-IMEM e Immunoveg 
spin-off del CNR-IBB e dell’Università di Napoli nel settore delle biotecnologie, hanno ricevuto 
importanti investimenti da fondi di VC e acceleratori della rete CDP a seguito di una selezione tra 
candidature nazionali e internazionali. 

L’Unità Valorizzazione della Ricerca partecipa inoltre da anni a iniziative sul territorio finalizzate 
al supporto alla creazione di imprese innovativa; tra queste, la Start Cup Lazio, una Business Plan 
Competition regionale per le migliori idee di impresa ad alto contenuto tecnologico e per lo 
sviluppo dei territori, di cui il CNR, attraverso UVR è soggetto promotore - congiuntamente con i 
principali Atenei e Centri di Ricerca, Incubatori, realtà imprenditoriali, finanziarie e associazioni 
di categoria presenti nel Lazio. Inoltre, UVR promuovere all’intera Rete Scientifica del CNR la 
partecipazione alle diverse Start Cup su tutto il territorio nazionale. L’obiettivo è favorire la 
diffusione della cultura d’impresa e dell’innovazione nel sistema della ricerca scientifica, per lo 
sviluppo economico e sociale del Paese, sostenendo concretamente i gruppi di ricercatori e di 
studenti nell’avviare la propria impresa innovativa attraverso programmi di formazione, 
mentorship, accompagnamento al mercato e incubatori.  

L’Unità sostiene attivamente, inoltre, le iniziative CNR nell’ambito di altre Start Cup regionali, 
nell’ambito delle quali si sono ottenuti risultati importanti e la partecipazione al Premio 
Nazionale dell’Innovazione (PNI) la principale Business plan competition d’Italia, che seleziona i 
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migliori progetti di start-up ad elevato potenziale di innovazione deep tech che emergono 
nell’ambito delle Università e degli EPR. 

In particolare, nel 2024 la proposta BigSum del CNR-IASI si è classificate tra i finalisti della 
StartCup Lazio, mentre il progetto Be.Me “Bio-based Materials for Energy” del CNR-Nanotec e del 
CNR-IPCF ha trionfato al PNI, risultando vincitore del PNI nella categoria Cleantech & Energy. 

Importanti riconoscimenti sono stati, altresì, ottenuti dalla partecipazione delle imprese e delle 
idee imprenditoriali a manifestazioni nazionali e internazionali per il potenziamento delle 
sinergie con partner industriali e l’adesione a call for ideas per il finanziamento di nuova impresa 
innovativa, promosse da UVR.  

Nell’ambito del Premio Italian Master Startup Award (IMSA) -   competizione su base nazionale 
che premia, per le loro performance sul mercato, giovani startup ad alto contenuto di conoscenza 
ed elevato impatto provenienti dalle Università e dagli Enti pubblici di ricerca del network 
PNICube – due società spin-off del CNR, DG-TWIN e K3RX sono state selezionate tra le 11 finaliste. 

Le società spin-off del CNR Athena Green Solutions, EVEBiofactory, INTA, Rehabilia Technologies 
e Zenit Smart Polycrystals, sono invece state selezionate tra le più promettenti e impattanti 
startup deep tech dell’ecosistema Knowledge Share (KS) e hanno partecipato al We Make Future, 
Fiera Internazionale e Festival sull'Innovazione Tecnologica e Digitale.  

La società spin-off Rosebio nell’ambito del percorso di accelerazione di LiFE (Laboratorio 
Imprenditoria femminile - realizzato dalla Fondazione Emblema, in partnership con Invitalia, 
nell'ambito del Programma Imprenditoria Femminile) è stata valutata miglior progetto per 
fattibilità e time to market, vincendo un premio in denaro. 

Per quanto concerne le ulteriori azioni di promozione, UVR aderisce alla piattaforma Knowledge 
Share 2.0 - progetto congiunto di Associazione Netval, Ministero delle imprese e del made In Italy 
– Ufficio Brevetti e Marchi (MIMIT – UIBM) e Politecnico di Torino - che per le imprese italiane vuole 
rappresentare il punto d’incontro con la conoscenza sviluppata dalla ricerca universitaria e dei 
centri di ricerca. La piattaforma, nata inizialmente per promuovere verso imprese e investitori il 
patrimonio brevettuale della ricerca pubblica, è stata ampliata, con lo scopo di dare visibilità 
anche alle società spin-off su una vetrina dedicata, per creare un grande network, nazionale e 
internazionale, in cui intrecciare collaborazioni e sinergie imprenditoriali. Attraverso un’attività 
di scouting e promozione dell’iniziativa, la nuova piattaforma è popolata con le società spin-off 
del CNR costituitesi nell’ultimo quinquennio. 

Nel 2024 il CNR ha inoltre aderito all’Associazione Italiana degli Incubatori Universitari e delle 
Business Plan Competition locali – PNIcube che ha la missione di perseguire la valorizzazione 
della ricerca attraverso il sostegno all’imprenditorialità innovativa di ampio respiro, sia locale e 
sia nazionale, ed è diretta a promuovere la creazione e lo sviluppo di imprese ad alto contenuto 
di conoscenza ed elevato impatto sociale. 
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Promozione e marketing 
L’Unità promuove e supporta la realizzazione di partnership tra l’Ente e le imprese - con 
particolare riferimento e attenzione alle PMI– riducendo le barriere tra domanda ed offerta e 
attivando iniziative e strumenti di match-making e di supporto allo sviluppo e alla co-generazione 
di innovazione.  

Inoltre, in una dimensione europea, anche nel 2024, UVR ha partecipato, per conto del CNR, alla 
Rete EEN‐Enterprise Europe Network, come Coordinatore del Consorzio ELSE, attivo nelle regioni 
Lazio e Sardegna (di uno dei 6 Consorzi italiani della Rete). Essere partner EEN, la più grande rete 
europea di supporto alla competitività e all’innovazione delle PMI, contribuisce al 
consolidamento del ruolo del CNR come player di riferimento del mondo dell’innovazione, sia a 
livello nazionale sia a livello europeo. 

Una partecipazione importante che prosegue dal 2013 e che si conferma per il prossimo triennio. 
L’Unità ha infatti presentato nel 2024 una proposta progettuale per proseguire le attività di Rete 
EEN, risultando vincitrice di una nuova proposta progettuale. Il Progetto EEN 2025 – 2028 dal 
valore complessivo di 4,5 M€, riceve un co-finanziamento europeo, a valere sui fondi del 
Programma Single Market Programme, del valore di 2,7 M€.  

L’adesione al Network EEN ha avuto ed ha impatti importanti in termini di aumento della 
partecipazione, delle PMI a programmi europei per l’innovazione e ha favorito, incrementandole, 
le attività di matching tra gruppi di ricerca del CNR e imprese. Ha inoltre un valore strategico per 
l’Ente perché ha consentito al CNR di acquisire, attraverso il Network EEN, molteplici occasioni e 
strumenti per lo scouting di imprese altamente innovative e metodologie per incoraggiare la 
cultura imprenditoriale e per promuovere la partecipazione dei ricercatori e delle imprese alle 
iniziative dell’Unione Europea e alle opportunità di finanziamento offerte dai Programmi della 
Commissione Europea. 

Vale la pena sottolineare, a questo proposito, che l’adesione alla rete ha aperto la strada anche 
ad altre progettualità europee, e nello specifico, a Call for proposals riservate ai soggetti già 
partner della rete. A questo proposito l’Unità, nel 2024, ha concluso le attività del progetto 
europeo PeaSeNGO, finalizzato a supportare una comunità di piccole e medie imprese nel 
miglioramento dei propri asset di sostenibilità aziendale, grazie ad azioni di awareness e di 
coaching che hanno sensibilizzato le imprese sulle opportunità derivanti dall’adozione di 
pratiche aziendali più sostenibili e orientate al rispetto di consumatori e lavoratori. 

La sostenibilità, in tutte le sue accezioni, è un tema che è sempre più rilevante a livello europeo, 
perché risulta ormai evidente che gli obiettivi di sviluppo sostenibile devono essere realizzati in 
primo luogo dalle aziende, che con le loro modalità di produzione possono realizzare un reale 
cambiamento. Grazie a questa azione progettuale UVR ha progettato e realizzato diversi momenti 
di confronto tra aziende, ricercatori dell’ente, parti sociali e organizzazioni non governative su 
tematiche relative alla sostenibilità sociale, economica e ambientale.  

Inoltre, UVR collabora, per conto dell’Ente e nell’ambito di uno specifico Accordo quadro, con 
UNIONCAMERE, per ideare e sviluppare iniziative e progetti di diffusione e valorizzazione dei 
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risultati della ricerca del CNR presso le start up innovative, le PMI, gli Istituti finanziari, le società 
di venture capital e i business angel.  

In questo quadro, sono nati i seguenti progetti. 

Il Progetto PROMO-TT Instrument, la cui finalità principale è accrescere l’interazione tra la Ricerca 
Pubblica e il Settore Produttivo, per creare nuove partnership tese a valorizzare i risultati della 
Ricerca del CNR, attraverso la messa a sistema di una metodologia condivisa. Le attività di 
PROMO-TT si basano sui seguenti pilastri: Scouting interno alla Rete Scientifica del Cnr delle 
tecnologie (anche brevettate) di potenziale interesse per il sistema produttivo; Definizione e 
costituzione di apposite commissioni di esperti nel trasferimento tecnologico, per la valutazione 
delle tecnologie; Messa a disposizione di un database on line (IT/EN) contenente le schede di 
promozione delle tecnologie insieme alle opportunità di costituzione di un’impresa dedicata ad 
alto contenuto tecnologico, suddivise per aree tematiche; Attività di promozione a livello 
nazionale e internazionale.  Ad oggi PROMO-TT promuove oltre 190 tecnologie CNR, grazie a 14 
Tavoli Strategici Tematici e/o Territoriali con circa 60 partecipanti, vantando circa 30 eventi nel 
corso dell’ultimo quadriennio. Oltre la metà delle tecnologie ha già ricevuto una o più 
manifestazioni di interesse. Anche grazie ai contatti creati da PROMO-TT, sono nate tre start-up 
che prevedono lo sviluppo di altrettante tecnologie CNR.  PROMO-TT vede la partecipazione - 
oltre che di UVR - anche dell’Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant e di tutti i Dipartimenti dell’Ente. 

Il Progetto Matching Imprese – Ricerca Pubblica – MIR, più recente, disegnato come un modello 
su larga scala di Open Innovation per le PMI applicato al mondo della Ricerca Pubblica. Obiettivo 
di MIR è quello di favorire una maggiore interazione tra ricerca pubblica e mondo produttivo, per 
la creazione di nuove partnership, partendo dalle esigenze delle imprese, attraverso la messa a 
sistema di una metodologia condivisa. MIR è complementare al Progetto PROMO-TT. Grazie al 
progetto MIR, i ricercatori del CNR possono: Avere un canale di confronto diretto con il mondo 
imprenditoriale, per verificare l’applicabilità di proprie soluzioni tecnologiche ottenute in 
laboratorio; Raccogliere finanziamenti per progetti di ricerca in collaborazione con le imprese; 
Conoscere le richieste del mercato e orientare la propria ricerca; Facilitare l’inserimento di giovani 
ricercatori in impresa. Nell’ambito del progetto MIR, è stata creata Piattaforma online cui i 
ricercatori CNR possono accedere, previa registrazione, per visionare le schede di fabbisogno 
tecnologico delle imprese – predisposte con il supporto delle strutture camerali - ed 
eventualmente proporsi quali solutori attraverso le proprie competenze. Il progetto è stato 
presentato il 30 maggio 2023; hanno già aderito 140 Ricercatori CNR; sono presenti in piattaforma 
31 schede di fabbisogno tecnologico (di cui per 6 sono già stati organizzati incontri con Team di 
Ricerca). Grazie agli incontri sono state avviate 2 collaborazioni di ricerca tra Team CNR e Imprese. 

 

La Struttura realizza iniziative per la promozione della cooperazione commerciale, tecnologica e 
di ricerca. In quest’ottica, organizza eventi e iniziative di match-making e brokeraggio, all’interno 
di fiere o convegni, livello sia nazionale sia internazionale, con l’obiettivo di mettere in contatto 
ricerca e impresa e far conoscere i prodotti della ricerca al territorio e agli stakeholder, per favorire 
lo sviluppo commerciale e il trasferimento tecnologico. L'Unità è diventata, attraverso la rete EEN, 
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un punto di riferimento per la organizzazione di eventi internazionali, ad esempio: NewSpace 
Economy, expo-forum europeo sulla economia dello spazio; Codeway Expo, piattaforma per la 
cooperazione internazionale; Meet in Italy for Life Sciences, evento internazionale, dedicato alle 
scienze della vita, per la promozione di opportunità di business a diversi livelli.  

In parallelo, è costante la partecipazione ad iniziative, anche in collaborazione con altri partner, 
pubblici e privati, finalizzate alla promozione dell’Ente, della Rete Scientifica e dei risultati della 
ricerca. 

Rileva, infine, il contributo all’operatività dei 4 Centri di Ricerca Congiunti Eni-CNR - nati nel 2019 
nel quadro di un Joint Research Agreement (JRA): grazie al supporto costante al Comitato 
Operativo del JRA e al Comitato Tecnico di ciascun Centro, UVR è parte attiva nel monitoraggio 
del piano di attività e relativo budget, dei risultati e delle collaborazioni con terzi. 

 

  



474 
 

8. Partecipazioni societarie e accordi di ricerca 

8.1. Le partecipazioni del CNR 

Il termine partecipazioni o joint venture è utilizzato per definire le varie tipologie di collaborazioni 
che si instaurano tra il CNR ed altri soggetti pubblici e privati e che assumono la forma di consorzi, 
società consortili, associazioni, fondazioni. Lo scopo della presenza del CNR alle joint ventures è 
quello di promuovere, diffondere, trasferire e valorizzare attività di ricerca nei principali settori di 
sviluppo delle conoscenze e delle loro applicazioni per lo sviluppo scientifico, tecnologico, 
economico e sociale del Paese. 

La partecipazione della Pubblica Amministrazione a entità di diversa natura è normata dal 
Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica.  

La partecipazione pubblica può essere – da solo o insieme ad altre circostanze – motivo di 
attrazione nelle discipline dei contratti pubblici, dei controlli contabili, dei reati contro la pubblica 
amministrazione. Per contenere e controllare il fenomeno, negli ultimi anni alcune norme hanno 
sottoposto le società pubbliche a limiti speciali quanto al numero e ai compensi degli 
amministratori e dei sindaci. 

 

Le partecipazioni detenute 

Primariamente attraverso le sue partecipazioni il CNR promuove e sviluppa complessi progetti di 
ricerca scientifico-tecnologica su specifiche tematiche che necessitano l’integrazione di diverse 
competenze.  

Al 31 dicembre 2024, le partecipazioni del CNR, suddivise per afferenza dipartimentale, risultano 
ammontare complessivamente a 200, rispetto alle 194 censite nel 2023. 
 

PARTECIPATE 2024 TOT DTA DiSBA DSB DSCTM DSFTM DIITET DSU Altro 

Associazione 72 9 8 6 6 6 28 4 5 
Società Consortile 57 9 5 10 5 7 17 4 0 
Fondazione 35     4 6 4 5 3 11 2 0 
Distretto Tecnologico 15 2 0 3 1 4 5 0 0 
Consorzio 15 1 1 2 1 2 7 1 0 
Società 3 0 0 0 0 2 1 0 0 

Società Estera 3 1 0 0 0 1 1 0 0 

TOTALE 200 26 20 25 18 25 70 11 5 
 

Tabella – Distribuzione giuridica delle partecipazioni rispetto all'afferenza dipartimentale 
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Nel corso del 2024 il CNR ha partecipato alle seguenti nuove iniziative: 
 

Ragione giuridica Dipartimento di 
afferenza Ragione sociale Data di 

adesione 
Società Consortile a 
Responsabilità 
Limitata 

DIITET Società consortile a responsabilità limitata 
denominata “SPACE IT UP S.c. a r.l.” con sede 
in Torino 

19 marzo 2024  

Consorzio DSFTM Consorzio per la realizzazione della Pilot Line 
integrata della Chips JU incentrata sullo 
sviluppo delle tecnologie dei semiconduttori 
wide-bandgap (WBG) per l’elettronica di 
potenza e a radiofrequenza (RF) 

14 maggio 2024 

Fondazione DISBA Istituto Tecnico Superiore - Accademia 
Tecnologica Edilizia (A.T.E.) – Area 
Tecnologica: Made in Italy Ambito 4.2 Sistema 
Casa Livorno 

20 giugno 2024 

Associazione  DIITET Associazione denominata UNINFO – Ente di 
normazione federato all’UNI con sede in 
Torino 

25 giugno 2024  

Fondazione   DIITET Fondazione COTEC - “Fondazione per 
l’innovazione” con sede in Roma  

25 giugno 2024  

Fondazione  DIITET Fondazione di Partecipazione denominata 
“C.E.R. Parma 2030” con sede legale in Parma  

25 giugno 2024  

 
Tabella – Nuove iniziative di adesione del 2024 

 
Il CNR pone in essere tutte le procedure e gli adempimenti previsti dal quadro normativo e 
regolamentario, con particolare attenzione alle società partecipate dall’Ente per le quali il Dlgs 
175/2016 definisce il campo d’azione da parte delle amministrazioni, come, per esempio: i limiti 
alla costituzione di nuove società ed al mantenimento delle partecipazioni eventualmente già 
possedute; l'organizzazione interna delle società; la loro gestione, la disciplina dei requisiti e dei 
compensi degli amministratori, la disciplina del personale, la responsabilità degli enti 
partecipanti e dei componenti degli organi delle società partecipate; il controllo giudiziario 
sull'amministrazione delle società stesse, la crisi di impresa. 
Nell'anno di riferimento l'Unità ha provveduto a curare l'organizzazione e la gestione della 
partecipazione dei rappresentanti dell’Ente alle assemblee delle partecipate, che nel 2024 sono 
state contabilizzate nel numero di 200, mediante predisposizione di appunti istruttori sugli 
argomenti in approvazione (con deleghe, procure e mandati) e connesse attività di 
coordinamento e supporto ai Dipartimenti ed agli Istituti afferenti alle varie iniziative. 

 

Oneri finanziari sostenuti dal CNR per Partecipazioni detenute dall’Ente 

In relazione alla gestione finanziaria si segnala che, in merito alle disponibilità assegnate all’Unità 
Accordi Convenzioni e Partnership, per la gestione delle Partecipate detenute dall’Ente, 
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nell’esercizio 2024 sono stati sostenuti oneri per complessivi Euro 5.508.230,58 sia per 
contribuzioni annuali derivanti da obblighi statutari sia per conferimenti al capitale sociale o al 
fondo consortile o al fondo di dotazione rispettivamente delle società o consorzi o fondazioni di 
partecipazione, per iniziative in corso e per nuove adesioni nell’esercizio di riferimento, di cui 
specificatamente Euro 5.468.730,58 per trasferimenti in conto esercizio ed Euro 22.000,00 per 
investimenti per acquisizioni di quote societarie o equiparate. La seguente tabella fornisce un 
riscontro per gli oneri sostenuti dall'Ente nell'ultimo triennio in relazione al portafoglio delle 
partecipazioni detenute. 
 

 2022 2023 2024 

Trasferimenti in conto esercizio 5.038.836,34 4.766.778,94 5.468.730,58 

Investimenti per acquisizione di quote 
societarie 

351.500,00 22.000,00 39.500,00 

TOTALI 5.390.336,34 4.788.778,94 5.508.230,58 

 
Tabella – Oneri finanziari per portafoglio partecipate (in euro) 

 
Nel corso dell’anno l’Unità ha curato gli adempimenti istruttori, sia a livello amministrativo che a 
livello contabile, in merito all’acquisizione dell’autorizzazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione per l’incremento degli oneri finanziari a carico dell’Ente connessi alle 
contribuzioni in favore delle partecipate, che hanno determinato le seguenti delibere: 

- Delibera n. 141/2024 nella riunione del 30 aprile 2024: Società consortile a responsabilità 
limitata “National Biodiversity Future Center” (in forma abbreviata “NBFC S.c.a.r.l.”) con 
sede in Palermo – Adeguamento contributo annuale dei soci – Approvazione; 

- Delibera n. 218/2024 nella riunione del 25 giugno 2024: Partecipazione del CNR alla Società 
denominata Consorzio per l’attuazione del Progetto Divertor Tokamak Test DTT S.c.r.l. (in 
forma abbreviata “DTT S.c. a r.l.”), con sede a Frascati - Autorizzazione alla contribuzione 
pro quota a carico del CNR per attività progettuale dell’Istituto per la Scienza e la 
Tecnologia dei Plasmi (ISTP) coinvolto nelle attività per gli esercizi 2021_2023; 

- Delibera n. 234/2024 nella riunione del 25 giugno 2024: Partecipazione del CNR alla 
Fondazione “Future Artificial Intelligence Research _ Fondazione – FAIR”, con sede a Pisa, 
autorizzazione al CNR di provvedere in merito alla richiesta di erogazione per la 
contribuzione per il 2024 e per il biennio seguente al fondo di gestione della Fondazione in 
qualità di Membro Fondatore; 

- Delibera n. 236/2024 nella riunione del 25 giugno 2024: Partecipazione del CNR alla 
Fondazione - INF-ACT “One Health Basic and Translational Research Actions addressing 
Unmet Needs on Emerging Infectious Diseases" con sede a Pavia - Autorizzazione 
contribuzione straordinaria; 

- Delibera n. 297/2024 nella riunione del 18 settembre 2024: Partecipazione del CNR alla 
ERCIM Aisbl: approvazione dell’incremento della quota associativa annuale; 
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- Delibera n. 343/2024 nella riunione del 23 ottobre 2024: Partecipazione del CNR alla 
Fondazione ONFOODS: Approvazione contribuzione integrativa al Fondo di Gestione; 

- Delibera n.  391//2024 nella riunione del 26 novembre 2024: Partecipazione del CNR alla 
Fondazione di partecipazione Fit for Medical Robotics (Fit4MedRob), con sede in Roma - 
Approvazione contribuzione CNR per aumento del Fondo di gestione; 

- Delibera n. 428/2024 nella riunione del 17 dicembre 2024 Partecipazione del CNR alla 
"Italian Ageing Society - AGE-IT Società Consortile a Responsabilità Limitata" (in forma 
abbreviata AGE-IT S.c. a r.l.), con sede a Firenze - Approvazione contribuzione CNR per gli 
anni 2023 e 2024; 

- Delibera n. 429/2024 nella riunione del 17 dicembre 2024: Partecipazione del CNR a Space 
It Up S.c. a r.l. - Approvazione contribuzione a carico dell’Ente per compartecipazione alle 
spese di gestione per gli esercizi 2024 e 2025. 

In riferimento alla Situazione Patrimoniale esercizio 2024, per quanto concerne le 
Immobilizzazioni Finanziarie, il valore delle partecipazioni di cui l’Ente è titolare alla data del 31 
dicembre 2024 è pari ad euro 5.920.213,00 calcolato sulla base delle partecipate in essere alla 
data medesima, con contabilizzazione al valore nominale della quota di partecipazione del CNR 
come sopra prevista. 

Il valore di cui sopra risulta dal  Prospetto “Partecipate-Quota nominale 2024”, notificato 
all’Ufficio Programmazione Finanziaria e Controllo,  relativo alla situazione complessiva del 
portafoglio delle partecipazioni dell’Ente, da cui risulta la contabilizzazione della quota di 
partecipazione del CNR al capitale sociale o al fondo consortile o al fondo di dotazione 
rispettivamente delle società o consorzi o fondazioni di partecipazione, rapportata sia al valore 
nominale (espressa anche in misura percentuale), sia rivalutata in relazione al patrimonio netto 
dei bilanci di esercizio delle partecipate pervenuti con riferimento alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 2023. 

 

Revisione periodica 

Nel corso del 2024, è stata effettuata la Revisione periodica delle partecipazioni societarie del CNR 
ai sensi dell’articolo 20 del Testo Unico in materia di società e società spin–off partecipate dalle 
Pubbliche Amministrazione e adozione del relativo piano di razionalizzazione – Anno 2024, 
riferimento delibera Consiglio di Amministrazione n. 423/2024. 

L’insieme delle partecipazioni da mantenere discende da apposita ricognizione effettuata presso 
i Dipartimenti scientifici di afferenza disciplinare delle partecipazioni. La valutazione tecnico 
scientifica formulata dai Dipartimenti del CNR ha determinato il mantenimento di 47 società 
detenute al 31/12/2023, in quanto ritenute funzionali al perseguimento delle finalità istituzionali 
del CNR e strategiche per il reperimento di fondi esterni per le sue strutture scientifiche, mentre 
ha deciso per la dismissione della partecipazione: 

Società consortile a responsabilità limitata LINFA, per la quale il Dipartimento di Scienze Bio-
Agroalimentari, ha constatato che “non ci sono collaborazioni e progetti in corso con LINFA e 
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che l'adesione al Consorzio LINFA non è più da considerarsi strategica, suggerendo di recedere 
dal Consorzio LINFA”. 

Nell'ambito della revisione è stata effettuata una analisi dettagliata di tutte le società detenute. 
È emerso che per la quasi totalità delle partecipate oggetto di revisione sussiste almeno uno dei 
seguenti requisiti: la partecipazione a Bando pubblico a monte della costituzione della società in 
presenza di un partner privato; l’assenza di partner privati nella compagine societaria; il subentro 
in società già costituite.  

Tale revisione, contestuale al censimento di tutte le partecipate e dei rappresentanti CNR presso 
i loro Organi al 31/12/2023 è in fase di comunicazione al MEF attraverso l’apposita piattaforma 
web messa a disposizione dal Dipartimento del Tesoro. 

 

Il Piano di razionalizzazione 

Per 17 società detenute al 31/12/2023 è stata decisa la dismissione in sede di precedenti revisioni 
periodiche secondo lo schema riportato nella tabella seguente. A queste si aggiunge la Società 
oggetto dell’ultima revisione e già citata in precedenza. 
 

Razionalizzazione n. società da dismettere 
2017 6 
2018 3 
2019 1 
2020 - 
2021 1 
2022 1 
2023 5 

 

Per le società da dismettere, si è provveduto a formalizzare la volontà di recesso o la cessione 
della propria quota di partecipazione, in ragione di quanto disposto dai relativi statuti. L’Unità ha 
interagito con gli altri soci partner pubblici e, in particolare con gli altri EPR e Università italiane, 
al fine di definire congiuntamente soluzioni e tempi in ordine alla liquidazione o al recesso che 
non avessero ricadute negative sull’andamento della progettualità in essere e sugli impegni alle 
stesse connessi. 

Si prospettano inoltre casi in cui sussistono precisi obblighi assunti dal CNR, insieme agli altri soci, 
come l’obbligo di mantenere in vita la società fino a cinque anni dopo la chiusura di un progetto 
ministeriale o vi sono progetti ancora in corso, per cui la fuoruscita del CNR dalla società prima 
del termine dei progetti stessi potrebbe essere causa di danni per l’Ente (compresi quelli da 
mancato rispetto di impegni contrattuali). Caso esemplare in questa fattispecie è la 
partecipazione a COIRICH, per la quale il CNR ha l’obbligo di mantenere la società attiva fino al 
2026, per permettere l’accesso di finanziamenti derivanti da specifici progetti ancora in corso 
stante che il CNR resterà nella compagine solo il tempo necessario per l’erogazione dei contributi 
dovuti. Inoltre, è proseguita la rilevazione dell’esistenza di Organismi partecipati (italiani e 
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stranieri), per le quali la partecipazione del CNR risulta promossa da strutture della propria Rete 
Scientifica e che, non noti a livello centrale, non sono gestiti dall’Amministrazione centrale per le 
quali sono state effettuate le azioni di acquisizione dati e successiva valutazione strategica circa 
il mantenimento e successiva regolarizzazione o recesso da tali organismi partecipati. 

L’Unità per il 2025, sta portando avanti una ricognizione fattiva per quanto riguarda le procedure 
di dismissione, con l’obiettivo di concretizzare quanto previsto dal piano di dismissione. Sono 
state avviate interlocuzioni finalizzate a concordare la formalizzazione delle comunicazioni di 
dismissione del CNR al fine di ottemperare a quanto disposto dal Dlgs 175/2016 e portare a buon 
fine le dismissioni. Tale processo tiene conto anche di un’analisi costi benefici per l’Ente 
relativamente alle modalità che verranno attivate, e comunque nel rispetto delle disposizioni 
normative e regolamentarie. 

In relazione alle partecipate attualmente in fase di liquidazione l'Unità provvede al costante 
monitoraggio delle stesse attraverso raffronti con i rispettivi liquidatori e partecipazione con 
delegati dell''ente alle relative assemblee, promuovendo l'accelerazione delle procedure 
liquidatorie atte alla formalizzazione dello scioglimento e cancellazione delle partecipate per il 
principio di economicità di gestione dell'Ente. 

In particolare nel corso dell’anno la società ha portato  a termine gli adempimenti conseguenti  a 
quanto deliberato dal CDA nella riunione del 21 novembre 2023, con  deliberazione n. 365/2023 
avente ad oggetto: Partecipazione del CNR ad INNOVA Scarl in liquidazione - Chiusura della 
procedura di liquidazione - Autorizzazione alla contribuzione pro quota a carico del CNR per la 
copertura dei debiti risultanti dal Bilancio finale di INNOVA Scarl in liquidazione e adempimenti 
in merito alla situazione creditoria della Società. Infatti, per sopravvenuti accadimenti nel corso 
dell’anno si segnala che non solo non è stato necessario provvedere al versamento all’INNOVA in 
liquidazione scarl della contribuzione pro-quota inizialmente richiesta, ma la società ha chiuso a 
stralcio la posizione creditoria che l’Ente vantava per l’affitto dei locali utilizzo dei locali utilizzati 
per la sede della società. 

Sono stati inoltre predisposti gli adempimenti che hanno portato alla delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 279/2024 nella riunione del 30 luglio 2024 avente ad oggetto:  Partecipazione 
del CNR alla Società Consortile a Responsabilità Limitata denominata “CEntri Regionali per le 
Tecnologie Agroalimentari” (in breve “CE.R.T.A. S.C. a r.l.”) - Approvazione della rinuncia del 
credito derivante dal Piano di Riparto allegato al Bilancio finale di liquidazione al 18 ottobre 2023 
depositato presso la pertinente Camera di Commercio. Nel comunicare al Liquidatore quanto 
deliberato, è stata rappresentata la necessità, al fine di avviare l’iter per la predisposizione 
formale della dichiarazione di rinuncia al già menzionato credito a firma del rappresentante 
legale dell’Ente, di acquisire la documentazione relativa allo stato dell’arte della transazione con 
l’AGEA, oggetto del contenzioso in essere, al fine di darne opportuna informativa ai vertici del 
CNR. 

Infine è stata predisposta, in merito alla partecipazione del CNR al Consorzio Optel-Inp con sede 
a Brindisi, una relazione al Consiglio di Amministrazione con la funzione di fornire giusta  
informativa sullo scioglimento e la messa in liquidazione del Consorzio anche alla luce dell’avvio 
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dell’iter istruttorio in merito alla proposta di Optel di acquisto dell’attrezzatura scientifica 
attualmente in uso con contratto di comodato gratuito dall‘Istituto di Nanotecnologie che sarà 
oggetto di successiva valutazione da parte dello stesso Consiglio di Amministrazione . 

Non da ultimo il CNR, tramite la struttura competente, continua il monitoraggio delle partecipate 
attraverso appositi meccanismi di controllo, in grado di rilevare scostamenti in corso d’anno ed 
eventuali criticità. Inoltre, oltre agli obblighi sulla gestione e l’adesione imposti dalla normativa 
vengono anche assolti tutti gli obblighi di comunicazione presso le autorità competenti. 

 

Attività nell’ambito soggetti costituiti nell’ambito dei Bandi a valere sul PNRR 

Il MUR ha pubblicato, a partire dal dicembre 2021, avvisi relativi al finanziamento di iniziative di 
ricerca, con diverse finalità. Le proposte presentate nell’ambito di questi avvisi, devono 
presentare una struttura di governance del tipo “Hub&Spoke”, dove gli Hub rappresentano il 
soggetto attuatore, che deve essere costituito in forma stabile non temporanea e dotato di 
autonoma personalità giuridica. 

Nell’ambito degli avvisi pubblicati dal MUR relativamente al finanziamento di iniziative di ricerca 
a valere sui fondi PNRR, il CNR, a conferma della propria rilevanza a livello nazionale in tutte le 
aree disciplinari, partecipa a un numero considerevole di progettualità in tutti gli avvisi, oltre a 
essere soggetto promotore di tre iniziative, aprendo così la possibilità di accesso a ingenti 
finanziamenti. A partire dal giugno 2022, sono state avviate le procedure di costituzione degli 
Hub, in funzione della proposta del soggetto proponente, che ha individuato la forma giuridica 
più consona alle iniziative presentate. In particolare, il CNR ha promosso la costituzione di due 
Scarl (CN Biodeversità, Fit4MEdRob, poi trasformata in fondazione di partecipazione) e una 
fondazione di partecipazione (FAIR). 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione nella riunione del 25 giugno 2024 n. 195/2024 è 
stata approvata la sottoscrizione dell’atto di trasformazione in Consorzio della “Tech4You 
S.c.a.r.l”, a ratifica di decreto d’urgenza prot. n. 0172088 del 22 maggio 2024. 

Attualmente il CNR partecipa a 26 soggetti, costituiti nell’ambito delle progettualità PNRR, di cui 
si riporta di seguito una sintesi, dettagliati per tipologia di natura giuridica. 

 

Soggetti giuridici costituiti 

Avviso Fondazioni di 
partecipazione 

Scarl Consorzi 

Centri Nazionali - Decreto Direttoriale n. 3138 del 16 
dicembre 2021 

4 1  

Ecosistemi dell’Innovazione - Decreto Direttoriale n. 3277 
del 30 dicembre 2021 

3 3 2 

Partenariati Estesi Decreto Direttoriale n. 341 del 15 marzo 
2022 

8 3  
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Soggetti giuridici costituiti 

Avviso Fondazioni di 
partecipazione 

Scarl Consorzi 

Bando complementare - Decreto Direttoriale n. 931 del 6 
giugno 2022 

2   

 
Tabella – Sintesi dei soggetti Hub a cui il CNR ha aderito nell’ambito di progettualità PNRR 

 

Nel 2024 il CNR ha aderito al Partenariato Esteso Space It Up attraverso la partecipazione alla 
Società Consortile Space It Up Scarl. L’iniziativa è finanziata tramite un Bando emanato dall’ASI, 
a valere su risorse PNRR stanziate dal MUR. Il dettaglio degli Hub e degli oneri CNR ad essi 
connessi, è riportato nella successiva Tabella. Ai fini della gestione e monitoraggio di queste 
partecipate, l’Ufficio ha predisposto tutta la documentazione necessaria a permettere la 
partecipazione dei delegati alle Assemblee degli Hub. Queste Assemblee hanno avuto come 
principali argomenti di discussione le linee d’intervento per l’avvio delle attività degli Hub nonché 
l’approvazione dei primi budget e consuntivi. Complessivamente è stato possibile partecipare ad 
oltre 40 Assemblee nell’ambito delle progettualità PNRR. 

Inoltre, è in fase di monitoraggio l’effettivo adempimento da parte degli Hub del Decreto-legge 24 
febbraio 2023 n. 13 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del PNRR e del PNC, nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune” in merito ai 
rappresentanti designati dal MUR negli organi statutari. Tale adempimento si sostanzia, nella 
maggioranza dei soggetti, in modifiche agli Statuti che dovranno essere approvate dai partner 
secondo le disposizioni statutarie. 

 

Designazione dei Rappresentanti del CNR all’interno degli Organi Societari delle 
Partecipazioni detenute dall’Ente 

La rappresentanza dell'Ente in seno agli organi statutari delle varie partecipate dell'Ente è 
regolamentata all’art. 27 comma 2 Regolamento di Organizzazione e Funzionamento, il quale 
prevede che “Il consiglio di amministrazione esercita il diritto del socio nella gestione delle 
società partecipate, fondazioni, associazioni e consorzi, con riferimento alla nomina dei 
rappresentanti dell’ente.”). Di conseguenza, laddove si è ravveduta la necessità di designare dei 
rappresentanti CNR, l’Unità ha avviato l’iter necessario all’approvazione della proposta al 
Consiglio di Amministrazione.  

Nel 2024 sono state approvate in Consiglio di Amministrazione, 48 proposte di designazione in 
organi amministrativi e comitati scientifici in partecipazioni di carattere nazionale ed 
internazionale, di cui 5 relativi agli Hub PNRR. 

 



TABELLA - Soggetti costituiti con funzione di Hub nell’ambito PNRR e oneri connessi 
 

CENTRI NAZIONALI* 

Denominazione Soggetto 
proponente Forma giuridica Data di 

Costituzione Note costituzione Onere CNR 

NBFC National Biodiversity Future Center 
scarl 

CNR Scarl 14/06/22 
ADERITO in 
costituzione 

Euro   32.000   quota capitale sociale  
Euro 354.833 (282.000 +28.499+ 44.334 
per contribuzione 2023_2025 (ultimo 
incremento approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella riunione del 30 
aprile 2024, con deliberazione n. 
141/2024 
                        
Euro 386.833 TOTALE 

Centro Nazionale di Ricerca in High-
Performance Computing, Big Data and 
Quantum Computing (CN HPC) 

INFN Fondazione di 
partecipazione 

11/06/22 

ADERITO con Atto 
pubblico di 
adesione il 30 
giugno 2022 

Euro 500.000 contribuzione per 5 anni 
                       (100.000 x 5)   
 

CN Mobilità sostenibile 
PoliMI 

Fondazione di 
partecipazione 09/06/22 

ADERITO in 
costituzione 

Euro 400.000 contribuzione per 4 anni  
                       (100.000 x 4) 
 

CN Sviluppo di terapia genica e farmaci con 
tecnologia a RNA 

UniPD 
Fondazione di 
partecipazione 

08/06/22 

ADERITO con Atto 
pubblico di 
adesione il 20 
settembre 2022 

Euro 500.000 contribuzione per 5 anni 
                       (100.000 x 5) 
 

Centro Nazionale di Ricerca per le Tecnologie 
dell’Agricoltura - Agritech UniNA Fondazione di 

partecipazione 
09/06/22 ADERITO a giugno 

2023 

Euro 250.000 contribuzione per 5 anni 
                       (50.000 x 5) 
 

Impegno complessivo 2.036.833 € 

*Decreto Direttoriale n. 3138 del 16 dicembre 2021 e ss.mm.ii. Relativo alla presentazione di Proposte di intervento per il Potenziamento di strutture di ricerca e 
creazione di “campioni nazionali” di R&S su alcune Key Enabling Technologies 
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ECOSISTEMI DELL’INNOVAZIONE* 
Denominazione Soggetto 

proponente 
Ragione 
giuridica 

Data di 
Costituzione 

Note costituzioni Onere CNR 

EI RAISE (Robotics and AI for Socio-
economic Empowerment) 

UniGE Scarl 14/06/22 ADERITO in costituzione 
 
Euro      10.000 capitale sociale 

EI Interconnected Nord-Est 
Innovation Ecosystem (iNEST) UniPD Consorzio 14/06/22 ADERITO in costituzione 

Euro      10.000 capitale sociale 
Euro    115.000 contribuzione per 5 anni  
                        (15.000 + 25.000 x 4) 
Euro    125.000 TOTALI 

EI THE - Tuscany Health Ecosystem UniFI Scarl 09/06/22 ADERITO in costituzione 

Euro      10.000 capitale sociale 
Euro      50.000 contribuzione per 5 anni  
                        (10.000  x 5) 
Euro     60.000 TOTALI 

EI Tech4You ** UniCAL Consorzio ** 14/06/22 ADERITO in costituzione 
 
Euro      20.000 Capitale sociale 

EI SAMOTHRACE UniCT Fondazione di 
partecipazione 

14/06/22 ADERITO con Atto pubblico 
di adesione il 7 luglio 2022 

Euro       30.000 fondo di dotazione 
Euro     481.607 contribuzione per 5 anni 
                           (96.321 X 5) 
EURO  511.607 TOTALI  
 

EI Rome Technopole Sapienza Fondazione di 
partecipazione 

08/06/22 ADERITO con Atto pubblico 
di adesione il 20 luglio 2022 

Euro      75.000 contribuzione per 5 anni 
                          (15.000 x 5) 

EI MUSA: Multilayered Urban 
Sustainability Action 

UniMI 
BIcocca Scarl 10/06/22 ADERITO in costituzione 

 
Euro        1.000 Capitale sociale 
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ECOSISTEMI DELL’INNOVAZIONE* 
Denominazione Soggetto 

proponente 
Ragione 
giuridica 

Data di 
Costituzione 

Note costituzioni Onere CNR 

EI ECOSISTER UniBO Fondazione di 
partecipazione 

08/06/22 ADERITO con Atto pubblico 
di adesione il 15 settembre 
2022 

Euro     12.500 fondo di dotazione 
Euro     37.500 contribuzione per 5 anni 
                        (7.500 x 5) 
Euro   110.000 incremento contribuzione 
per             …………………4 anni  27.500 x 
4) 
Euro   160.000 TOTALI 

Impegno complessivo 962.607 € 

*Avviso MUR n. 3277 del 30 dicembre 2021, relativo alla creazione e il rafforzamento di "ecosistemi dell'innovazione", costruzione di "leader territoriali di R&S" – 
Ecosistemi dell’Innovazione 
** Con delibera del Consiglio di Amministrazione nella riunione del 25 giugno 2024, n. 195/2024 è stata approvata la sottoscrizione dell’atto di trasformazione in  
Consorzio  della “Tech4You S.c.a.r.l”, a ratifica di decreto d’urgenza prot. n. 0172088 del 22 maggio 2024 
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PARTENARIATI ESTESI* 
Denominazione Soggetto 

proponente 
Ragione 
giuridica 

Data di 
Costituzione 

Note costituzione Onere CNR 

Future Artificial Intelligence 
Research (hereafter FAIR) CNR 

Fondazione di 
partecipazione 22/09/22 

ADERITO in 
costituzione 

Euro 10.000 fondo di dotazione 
Euro 30.000 contribuzione una tantum 
Euro  60.000 contribuzione triennio 
2023_2025 (delibera Consiglio di 
Amministrazione  n. 234/2024 nella riunione 
del 25 giugno 2024) 
Euro 100.000 TOTALI 

NEST - Network 4 Energy 
Sustainable Transition Politecnico Bari 

Fondazione di 
partecipazione 20/09/22 

ADERITO con Atto 
pubblico di 
adesione il 19 
ottobre 2022 

Euro   20.000 fondo di dotazione 
Euro   85.000 contribuzione per 3 anni 
                       (15.000 +35.000+35.000)i 
Euro 105.000 TOTALI 

National Quantum Science and 
Technology Institute (NQSTI) 

Università 
Camerino 

Scarl 27/09/22 ADERITO in 
costituzione 

Euro   10.000 capitale sociale 
  

SEcurity and RIghts in the 
CyberSpace (SERICS) 

Università Salerno Fondazione di 
partecipazione 

23/09/22 ADERITO in 
costituzione 

Euro   10.000 capitale sociale 
Euro   76.500 contribuzione per 3 anni 
                       (25.500 x 3) 
Euro   86.500 TOTALI 

ON Foods - Research and innovation 
network on food and nutrition 
Sustainability, Safety and Security – 
Working ON Foods 

Università di 
Parma 

Fondazione di 
partecipazione 

20/09/22 
ADERITO in 
costituzione 

Euro    10.000 fondo di dotazione 
Euro    10.000 contribuzione primo anno 
Euro    16.000 contribuzione integrativa in 
due tranche (approvata con delibera del 
Consiglio di Amministrazione n. 343/2024 
del 23 ottobre 2024) 
Euro   36.000 TOTALI 

One Health Basic and Translational 
Research Actions addressing Unmet 
Needs on Emerging Infectious 
Diseases – INF-ACT 

Università di Pavia Fondazione di 
partecipazione 

20/09/2022 

ADERITO con Atto 
pubblico di 
adesione il 27 
ottobre 2022 

Euro      9.000 fondo di dotazione 
Euro      1.000 contribuzione una tantum 
Euro     50.000 contribuzione straordinaria 
(approvata con delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 236 del 25 giugno 2024) 
Euro   60.000 TOTALI 
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PARTENARIATI ESTESI* 
Denominazione Soggetto 

proponente 
Ragione 
giuridica 

Data di 
Costituzione 

Note costituzione Onere CNR 

RESearch and innovation on future 
Telecommunications systems and 
networks, to make Italy more smART 

Università Tor 
Vergata Roma 

Fondazione di 
partecipazione 23/09/2022 

ADERITO in 
costituzione 

Euro    10.000 fondo di dotazione      
Euro    80.000 contribuzione per 3 anni 
                        (20.000+ 30.000 x 2)  
Euro   90.000 TOTALI 

CHANGES 
Università 
Sapienza Roma 

Fondazione di 
partecipazione 27/09/22 

ADERITO con Atto 
pubblico di 
adesione il 5 
dicembre 2022 

 Euro   18.000 fondo di dotazione      
Euro  182.000 contribuzione per 5 anni 
                        (22.000+ 40.000 x 4)  
Euro  200.000 TOTALI 

Age-It Università Firenze Scarl 19/09/22 

Aderito con 
dichiarazione 
aumento capitale 
in data  19 gennaio 
2023 

Euro   10.000  capitale sociale 
Euro   19.466,icontribuzione 2023 _2024 
(delibera Consiglio di Amministrazione n.  
428 del 17 dicembre 2024)   
Euro   29.466 TOTALI  
 

 
Made in Italy Circolare e Sostenibile 
 

Politecnico Milano Fondazione di 
partecipazione 

22/09/22 

ADERITO con Atto 
pubblico di 
adesione il 20 
dicembre 2022 

Euro      8.000 fondo di dotazione      
Euro    60.000 contribuzione per 3 anni 
                        (20.000 x 3)  
Euro   68.000 TOTALI 

SPACE IT UP (Bando ASI) 
 
 

Politecnico Milano Scarl 10/06/24 
ADERITO in 
costituzione 

Euro      5.000 capitale sociale  
Euro 36.000 fondo di gestione (delibera 
Consiglio di Amministrazione n. 429 del 17 
dicembre 2024   
Euro   41.000 TOTALI 

Impegno complessivo 
 

Euro 825.966 
 

*Avviso MUR n. 341 del 15 marzo 2022, relativo alla presentazione di Proposte di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, 
alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” 
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BANDO COMPLEMENTARE AMBITO SANITARIO E ASSISTENZIALE* 

Denominazione Soggetto 
proponente Ragione giuridica Data di 

Costituzione Note costituzione Onere CNR 

Fit for Medical Robotics – Fit4MedRob ** CNR 
Fondazione di 
Partecipazione ** 

09/11/22 ADERITO in costituzione 

Euro   37.000  fondo di dotazione  
Euro 168.000  fondo di gestione 
(delibera Consiglio di Amministrazione 
del C.N.R. n. 391/2024 in data 26 
novembre 2024) 
Euro 205.000 TOTALE 
 

Digital Driven Diagnostics, prognostics 
and therapeutics for sustainable Health 
care  - D3 4 Health 
 

Sapienza 
Fondazione di 
partecipazione 

10/11/2022 
ADERITO con Atto 
pubblico di adesione il 13 
marzo 2023 

Euro   10.000 fondo di dotazione 
         190.000 contribuzione per  5 anni 
 
Euro 200.000 TOTALE 

Impegno complessivo 405.000 € 

*Avviso MUR n. 931 del 6 giugno 2022, relativo alla “concessione di finanziamenti destinati ad iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito 
sanitario e assistenziale” 
** Trasformata in Fondazione di Partecipazione da scarl 
 
 



8.2. Accordi e convenzioni di ricerca 

Il CNR, in quanto Ente multidisciplinare, punta, oltre al potenziamento delle capacità interne, 
anche all’ampliamento della già vasta rete di relazioni con l’esterno affinché le attività di ricerca 
nelle macroaree scientifiche, identificate nei Dipartimenti, possano trovare una loro collocazione 
nello scenario della Rete Scientifica nazionale ed europea.  

Tale obiettivo viene perseguito attraverso la creazione ed il consolidamento di una rete di legami 
programmatici a carattere sistematico e duraturo, finalizzati a valorizzare la sinergia tra il sistema 
pubblico della ricerca, lo Stato e le imprese e necessari ad accrescere le capacità competitive del 
Paese promuovendone quindi l’innovazione. 

Gli accordi fra amministrazioni pubbliche, rientranti nell’ambito degli accordi organizzativi, sono 
strumenti di semplificazione dell’azione amministrativa e di coordinamento tra amministrazioni 
e vengono disciplinati dall’art. 15 della l. n. 241/1990. Lo strumento dell’accordo di collaborazione 
è stato mutuato dall’ordinamento interno del CNR che all’art. 26 del Regolamento di 
organizzazione di funzionamento (di seguito anche ROF) detta: “i rapporti di collaborazione 
nell’attività di ricerca tra il CNR e soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri sono regolati 
attraverso contratti aventi come riferimento di massima la seguente tipologia: a) protocolli 
d’intesa; b) accordi quadro; c) convenzioni operative”.  

In particolare il predetto art. 26 del ROF, che persegue le finalità previste dallo Statuto del CNR, 
individua tra gli obiettivi strategici del CNR, in coerenza con il Programma Nazionale della Ricerca 
(PNR), con gli atti di indirizzo e con le direttive adottati dal Ministro, l’attivazione di rapporti di 
collaborazione interdisciplinari nell’attività di ricerca tra il CNR e la sua Rete Scientifica, con altri 
soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che costituiscono il presupposto per lo sviluppo 
scientifico, tecnologico, economico e sociale del Paese.  

Il CNR attiva molteplici rapporti di collaborazione per lo svolgimento, la promozione, il 
coordinamento e il finanziamento di attività di ricerca, promuovendo la valorizzazione e 
l’utilizzazione dei risultati della ricerca, in particolare con varie tipologie di soggetti quali organi 
costituzionali, amministrazioni pubbliche e private, regioni e autonomie locali, università, 
imprese, fondazioni e altri enti di ricerca.  

Si illustrano, nel seguito, le principali attività e i risultati conseguiti dall’Unità per ciascuna delle 
linee di attività di competenza. 

 

Rapporti con le Università 
In linea con quanto previsto dallo Statuto dell’Ente e nell’ambito delle attività previste dall’art. 26 
del ROF, il CNR ha ritenuto opportuno avviare, negli ultimi anni, un processo di razionalizzazione 
delle collaborazioni con le Università e i Politecnici italiani al fine di definire, in un quadro 
sistematico ed organico, un sistema che garantisca alla propria Rete Scientifica una serie di 
strumenti di cooperazione e interazione con il mondo accademico nei diversi settori della 
formazione, della ricerca e dell’innovazione tecnologica.  
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Punto di partenza di tale processo è 
stato l’Accordo Quadro stipulato tra il 
CNR e la Conferenza dei Rettore delle 
Università Italiane (“CRUI”) in base al 
quale entrambi gli Enti intendono 
cooperare, svolgendo una funzione di 
indirizzo e coordinamento per 
l'attuazione congiunta di programmi 
di ricerca nazionale ed internazionale 
e corsi di alta formazione fra le 
università e la Rete Scientifica CNR, 
anche con il coinvolgimento del 
mondo industriale, per la promozione 
delle conoscenze scientifiche e 
tecnologiche e per la condivisione di 
infrastrutture. 

La CRUI ed il CNR, laddove se ne ravvisi 
l'opportunità, potranno interagire con 
altri Soggetti interessati, al preciso 
scopo di favorire la massima 

valorizzazione dei risultati scientifici generati dal sistema della ricerca pubblica e la loro 
trasformazione in innovazioni tecnologiche, su cui innestare la nascita e la crescita di imprese 
high-tech sull'intero territorio nazionale , tra il CNR e la Crui, in base al quale entrambi gli Enti 
hanno inteso svolgere una funzione di indirizzo e coordinamento per l'attuazione congiunta di 
programmi di ricerca nazionale e internazionale e corsi di alta formazione fra le università e la 
Rete Scientifica CNR (anche con il coinvolgimento del mondo industriale), per la promozione delle 
conoscenze scientifiche e tecnologiche e per la condivisione di infrastrutture. 

La CRUI e il CNR hanno voluto inoltre favorire la massima valorizzazione dei risultati scientifici 
generati dal sistema della ricerca pubblica e la loro trasformazione in innovazioni tecnologiche, e 
quindi la nascita e la crescita di imprese high-tech sull'intero territorio nazionale. 

In tale ottica, il CNR ha ritenuto opportuno individuare attraverso le Convenzioni Quadro con le 
Università e i Politecnici nuove forme di collaborazione per promuovere e favorire 
l’internazionalizzazione delle attività di ricerca e formazione, anche attraverso la partecipazione 
a progetti internazionali ed europei, che rappresentano un asset strategico nelle politiche di 
posizionamento delle due istituzioni.  

I rapporti con le Università sono considerati infatti di strategica importanza per la realizzazione 
degli obiettivi istituzionali del CNR e lo testimoniano le n. 77 Convenzioni Quadro attualmente 
in vigore, di cui n. 33 stipulate nel 2024, che costituiscono il presupposto per nuove 
collaborazioni di ricerca, formazione e trasferimento tecnologico tra le strutture di ricerca 
dell’ente e i Dipartimenti Universitari.  
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Alla data del 31 dicembre 2024, la distribuzione delle Convenzioni Quadro attive per regione 
risulta la seguente: Abruzzo n. 2, Basilicata n. 1, Calabria n. 3, Campania n. 7, Emilia-Romagna n. 
4, Friuli-Venezia Giulia n. 3, Lazio n. 10, Liguria n. 1, Lombardia n. 15, Marche n. 2, Molise n. 1, 
Piemonte n. 3, Puglia n. 4, Sardegna n. 2, Sicilia n. 4, Toscana n. 7, Trentino-Alto Adige n. 2, Umbria 
n. 2, Veneto n. 4.  

Le Convenzioni Quadro costituiscono un essenziale strumento di collaborazione a carattere 
generale, mentre è attraverso le Convenzioni operative, che da queste derivano, che si dà piena e 
concreta attuazione ad ogni Convenzione Quadro al fine di: 

- definire le modalità per la collocazione a tempo definito di strutture di ricerca del CNR 
presso l’Università/Politecnico, la quale dovrà rendersi disponibile a mettere a 
disposizione locali idonei per lo svolgimento delle relative attività; 
realizzare la mobilità del personale di ricerca del CNR presso l'Università e di ricercatori o 
professori universitari di ruolo presso il CNR; 

- realizzare e attivare di corsi di dottorato presso il CNR, attraverso convenzioni tra le Parti 
stipulate ai sensi del decreto ministeriale 8 febbraio 2013, n. 45; 

- valorizzare i risultati della ricerca, al trasferimento tecnologico e all’innovazione favorendo 
interazioni con il sistema industriale e territoriale; 

- svolgere attività didattica e di ricerca da parte di ricercatori di ruolo del CNR presso 
l’Università e attività di ricerca da parte di professori universitari di ruolo presso il CNR 
attraverso convenzioni tra le Parti stipulate ai sensi del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 
così come modificato dalla legge di conversione 4 aprile 2012, n. 35. 

In tale ambito il CNR ha stipulato nel corso del 2024 circa n. 19 (diciannove) nuove Convenzioni 
operative (di cui una non onerosa) e n. 9 (nove) rinnovi annuali di Convenzioni già approvate 
dal CdA e successivamente stipulate tra gli Istituti di ricerca del CNR e le Università finalizzate al 
perseguimento di un interesse scientifico comune volto alla realizzazione del fine pubblico 
istituzionale di ciascuna Parte contraente in cui l’ospitalità degli Istituti CNR in spazi è elemento 
essenziale di un rapporto sinallagmatico di cooperazione scientifica in cui le Parti mettono a 
disposizione nel comune interesse risorse umane, strumentali ed economiche, ciò anche al fine 
di una efficiente riduzione della spesa in un’ottica di economia della finanza pubblica. 

A tal fine, nell’ambito del processo di razionalizzazione dei rapporti con le Università, il Consiglio 
di amministrazione con deliberazione n. 272/2022 del 13 settembre 2022, ha approvato 
l’Articolato standard di convenzione operativa tipo tra Istituti CNR e Università per lo svolgimento 
di attività scientifica di interesse comune, contenente anche la definizione delle modalità per 
l’ospitalità degli Istituti CNR negli spazi universitari per lo svolgimento di attività congiunta.  

Inoltre sono state attivate e sono attualmente in vigore n. 35 (trentacinque) Convenzioni per 
condivisione di personale, di cui n. 12 (dodici) stipulate nel corso del 2024, ai sensi del Decreto 
del 27 novembre 2012 - attuativo dell’art. 55 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 – con il quale il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca ha approvato la “Convenzione quadro tra università ed enti pubblici 
di ricerca per consentire ai professori e ricercatori universitari a tempo pieno di svolgere attività di 
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ricerca presso un ente pubblico e ai ricercatori di ruolo degli enti pubblici di ricerca di svolgere 
attività didattica e di ricerca presso un 'università”. 
 

 
 
La presenza di tali specifiche Convenzioni operative permette l’attivazione di scambio tra i due 
Enti nei suoi cinque anni di vigenza. Le singole Convenzioni possono interessare più dipendenti 
di entrambi gli Enti firmatari. 

La disciplina dei singoli rapporti è contenuta in apposite schede denominate “Schede individuali” 
che costituiscono parte integrante delle Convenzioni stesse e sono compilate e sottoscritte per 
ogni unità di personale coinvolta. Le schede disciplinano in modo dettagliato l’attività svolta e 
l’impegno lavorativo annuo dedicato da ogni singolo ricercatore/tecnologo del CNR e 
dell’università interessata. 

Nel corso del 2024 sono state attivate n. 320 (trecentoventi) collaborazioni attraverso 
l’istruttoria di altrettante schede individuali nell’ambito delle Convenzioni per condivisione di 
personale in essere con le Università e i Politecnici italiani. 

Nel corso del 2024 sono state stipulate n. 8 (otto) Convenzioni per tirocinio e formazione e 
attualmente ne sono in vigore n. 17 (diciassette). 

I tirocini formativi e di orientamento mirano ad agevolare l'inserimento nel mercato del lavoro 
attraverso un'esperienza professionale presso un'azienda o un ente pubblico, inoltre possono 
avere valore di credito formativo e possono essere riportati nel curriculum del tirocinante, ove 
debitamente certificati dalla struttura promotrice (Università). Si configura pertanto come 
completamento del percorso formativo, ai sensi della legge n. 196/97, e non costituiscono 
rapporto di lavoro; non hanno finalità produttiva ma perseguono soltanto obiettivi didattici e di 
acquisizione di conoscenza del mondo produttivo.  

I tirocini si distinguono in due diversi programmi, curriculari ed extracurriculari, entrambi 
programmi di formazione che offrono agli studenti l'opportunità di acquisire esperienza pratica 
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nel loro campo di studio, ma differiscono principalmente per quanto riguarda il loro scopo e il 
loro inserimento nel percorso accademico. 

Tirocini curriculari sono parte integrante del curriculum accademico di uno studente e sono 
solitamente necessari per completare il corso di studio e sono spesso strutturati come requisiti 
obbligatori o opzionali all'interno di un programma di studi specifico. 

Tirocini extracurriculari non fanno parte integrante del curriculum accademico ma sono 
opportunità supplementari che gli studenti possono cercare al di fuori delle loro attività 
accademiche regolari per acquisire esperienza pratica aggiuntiva. 

 

Joint chairs 
Come noto, l’art. 6, comma 11, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 consente ai professori e ai 
ricercatori a tempo pieno di svolgere attività didattica e di ricerca anche presso un altro Ateneo, 
sulla base di una Convenzione tra i due Atenei finalizzata al conseguimento di obiettivi di comune 
interesse (cd. “Joint Chairs”) e l’art. 55 del Decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con 
modificazioni dalla Legge 4 aprile 2012, n. 35, ha esteso l’applicazione di tale disposizione “anche 
ai rapporti tra università ed enti pubblici di ricerca e tra questi ultimi, fermo restando il trattamento 
economico e previdenziale del personale di ruolo degli enti di ricerca stessi”.  

Sulla base di tale assetto e facendo seguito alla deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente n. 255 del 25 luglio 2023, tenuto altresì conto di quanto previsto dall’art. 26 del ROF, 
l’Unità Accordi Convenzioni e Partnership ha definito un articolato standard di “Convenzione tra 
università ed enti pubblici di ricerca per consentire ai professori e ricercatori universitari a tempo 
pieno di svolgere attività di ricerca presso un ente pubblico e ai ricercatori di ruolo degli enti pubblici 
di ricerca di svolgere attività didattica e di ricerca presso un’università” da utilizzare come supporto 
per la regolamentazione dei rapporti anzidetti.  

In linea con quanto previsto nel Piano di Rilancio, la delibera di cui sopra ha altresì previsto uno 
stanziamento pari a euro 500.000,00 a favore dell’UACP a copertura degli oneri connessi alle 
posizioni congiunte istituite attraverso convenzioni con le Università/Politecnici: l’Unità è stata 
inoltre incaricata di avviare le procedure per la pubblicazione di una manifestazione di interesse 
rivolta alle Università/Politecnici per individuare percorsi condivisi finalizzati ad istituire “Joint 
Chairs” Le posizioni congiunte possono investire le seguenti aree tematiche, considerate dal CNR 
di rilevante interesse strategico per la scienza e il futuro del pianeta: (1) patrimonio culturale, (2) 
scienze della vita, (3) transizione ecologica, (4) transizione digitale, (5) energia pulita, (6) 
sostenibilità, (7) biodiversità, (8) economia circolare, (9) pace e diplomazia scientifica, (10) one 
health.  

A valle della delibera sopracitata, è stato pubblicato l’“Avviso per la realizzazione di progetti 
congiunti con le Università/Politecnici italiani”, successiva proroga con la quale è stato fissato al 
31 gennaio 2024 il termine ultimo per la presentazione delle proposte progettuali da parte degli 
Atenei. È stata inoltre costituita la Commissione “Joint Chairs 2023” per l’elaborazione dei criteri 
di disamina dei progetti innovativi e di interesse strategico congiunto e la successiva valutazione.  
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In risposta all’Avviso sono pervenute 17 (diciassette) proposte progettuali presentate da 
altrettanti Atenei di cui 2 (due) sono state escluse per assenza dei requisiti. Le 15 (quindici) 
proposte progettuali ammesse sono state presentate da: 1) Università Ca’ Foscari di Venezia; 2) 
Università degli Studi di Parma; 3) Università degli Studi di Milano-Bicocca; 4) Università Campus 
Bio-Medico di Roma; 5) Università degli Studi di Padova; 6) Politecnico di Bari; 7) Università degli 
Studi dell'Aquila; 8) Università degli Studi di Palermo-Dip. Scienze e Tecnologie Biologiche 
Chimiche e Farmaceutiche (STeBiCeF); 9) Università Iuav di Venezia; 10) Università del Salento; 
11) Università degli Studi di Messina; 12) Università degli Studi di Palermo- Dipartimento di Fisica 
e Chimica Emilio Segrè (DiFC); 13) Università degli Studi di Palermo-Dipartimento di Scienze della 
Terra e del Mare (DiSTeM); 14) Università degli Studi di Bari Aldo Moro; 15) Università degli Studi 
di Pavia. 

La sinergia con il mondo accademico, in un sistema vicendevolmente vantaggioso, rappresenta 
un paradigma fondamentale per lo sviluppo economico, sociale e culturale del Paese e per il 
contributo che il CNR saprà offrire alla formazione delle giovani generazioni. 

Attraverso lo strumento delle Joint Chairs previste dal Piano di Riorganizzazione e Rilancio e 
l’investimento nei Dottorati di ricerca, assieme a programmi quali summer e winter school, l’Ente 
favorisce la trasferibilità delle conoscenze, la valorizzazione dei talenti e la competitività dei 
settori produttivi. 

 

Rapporti con soggetti pubblici e privati 
Il CNR, con la propria Rete Scientifica composta da Dipartimenti, Istituti e Unità di Ricerca presso 
terzi, punta all’ampliamento della già vasta rete di relazioni con l’esterno affinché le proprie 
attività di ricerca possano trovare una loro collocazione nello scenario della Rete Scientifica 
nazionale ed europea ed i risultati prodotti rappresentino una componente strategica, di tipo 
scientifico, culturale, tecnologico, economico e sociale, tesa al miglioramento complessivo del 
Sistema-Paese che non può certamente prescindere da una valorizzazione costante della ricerca 
e da un maggiore “investimento” in termini di innovazione.  

Il CNR, nell’ambito dei rapporti di collaborazione con altri soggetti e le loro strutture di ricerca, 
pubblici e privati, italiani e stranieri, ai sensi dello Statuto e dei propri Regolamenti, può stipulare 
contratti e/o accordi aventi come riferimento di massima la seguente tipologia: Protocolli 
d’Intesa, Accordi Quadro e Convenzioni operative  aventi ad oggetto lo svolgimento di attività 
istituzionale o di attività di supporto o comunque collegate ad esse di interesse comune, quali per 
esempio attività scientifica, didattica, ricerca, consulenza. 

A tal riguardo, come anticipato nelle premesse, l’Unità ha tra i suoi compiti la cura degli 
adempimenti relativi ai già menzionati contratti e/o accordi e il loro monitoraggio, nonché la 
predisposizione e l’adozione della documentazione di supporto per la stipula delle convenzioni 
operative. 

Nel corso del 2024 l’Unità ha svolto in particolare la funzione di supporto alle strutture di ricerca 
nell’ambito delle seguenti Progettualità:   
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR Missione 4, finalizzata a rafforzare le condizioni 
per lo sviluppo di una economia ad alta intensità di conoscenza, competitività e resilienza, 
partendo dal riconoscimento delle criticità del nostro sistema di istruzione, formazione e ricerca. 

Il CNR è stato coinvolto nella prima fase di avvio dei progetti nell’ambito dei seguenti Avvisi 
pubblicati dal Ministero dell’Università e Ricerca (MUR): 

- Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per il Potenziamento di 
strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali" di R&S su alcune Key Enabling 
Technologies (Decreto Direttoriale n. 3138 del 16 dicembre 2021); 

- Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione e il 
rafforzamento di Ecosistemi dell'innovazione da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (Decreto Direttoriale n. 3277 del 30 dicembre 2021); 

- Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione di 
“Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti 
di ricerca di base” (Decreto Direttoriale n. 341 del 15 marzo 2022). 

A seguito dell’approvazione delle progettualità PNRR di cui agli Avvisi richiamati, a partire dal 
giugno 2022, sono state avviate le procedure di costituzione dei soggetti giuridici (Hub) previsti 
dai relativi avvisi quali soggetti attuatori delle iniziative, in funzione della proposta del soggetto 
proponente, che ha individuato la forma giuridica più consona alle iniziative presentate.   

Successivamente l’Unità Accordi, Convenzioni e Partnership del CNR, coordinandosi con 
Dipartimenti, con i referenti di progetto e con il Gruppo di Lavoro PNRR, ha proceduto a espletare 
gli iter connessi alla definizione e approvazione da parte degli organi di vertice degli Accordi HUB-
SPOKE-AFFILIATI, sulla base della struttura gestionale e organizzativa definita nell’ambito delle 
indicazioni ministeriali. Al riguardo, si evidenzia che il CNR è SPOKE LEADER, attraverso i propri 
Istituti, in n. 5 Centri nazionali, in n. 5 Ecosistemi e in n. 9 Partenariati Estesi, in alcuni casi 
ricoprendo il ruolo di SPOKE LEADER più volte nell’ambito del medesimo progetto. 

Gli Accordi, che nei contenuti riprendono le disposizioni ministeriali, sono proposti dagli HUB o 
nella forma di Accordo unico (HUB-SPOKE AFFILIATI) o nella forma di Accordi disgiunti (HUB-
SPOKE, SPOKE-AFFILIATI) e contengono le modalità di erogazione e gestione del finanziamento, 
i criteri di rendicontazione, le garanzie che devono essere fornite sia dai soggetti pubblici sia dai 
soggetti privati ai fini dell’erogazione dell’anticipo del finanziamento sia delle successive 
erogazioni e ogni altro aspetto utile a disciplinare le relazioni tra i soggetti partner. 

Di seguito si riportano nella tabella i progetti PNRR nei quali l’Unità Accordi, Convenzioni e 
Partnership è stato coinvolto dalla fase iniziale di avvio, con indicazione della delibera CdA di 
approvazione dell’Accordo/Convenzione di riferimento, laddove intervenuta: 
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1 Ammesso a finanziamento con Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia Spaziale Italiana (“ASI”) n. 53 del 26 
gennaio 2024, per la creazione di un Partenariato Esteso, organizzato con una struttura di governance di tipo 
Hub&Partner;  

INTERVENTO  PROGETTO CAPOFILA 
 

DELIBERA CDA 
APPROVAZIONE 

CENTRI NAZIONALI 

1. CN13. National Centre for HPC, Big Data and 
Quantum Computing (HPC) INFN n. 30 del 31.01.2023 

2. CN22. National Research Centre for 
Agricultural Technologies (AGRITECH) 

Università degli studi di Napoli 
Federico II n. 58 del 21.02.2023 

3. CN23. Sustainable Mobility Center Centro 
Nazionale per la Mobilità Sostenibile (CNMS) Politecnico di Milano n. 14 del 19.01.2023 

4. CN33. National Biodiversity Future Center 
(NBFC) CNR n. 14 del 19.01.2023 

5. CN41. National Center for Gene Therapy and 
Drugs based on RNA Technology (RNA) Università degli Studi di Padova n. 14 del 19.01.2023 

ECOSISTEMI PER 
L’INNOVAZIONE 

1. 
ECS09. Technologies for adaptation of 
climate change and quality of life 
improvement (TECH4YOU) 

Università della Calabria n. 59 del 21.02.2023 

2. ECS17. Tuscany Health Ecosystem (THE) Università di Firenze n. 379 del 21.12.2022 

3. 
ECS22. SiciliAn MicronanOTecH Research and 
Innovation 
CEnter (SAMOTHRACE) 

Università degli Studi di Catania n. 15 del 19.01.2023 

3. ECS24. Rome Technopole Università La Sapienza di Roma - 

5. ECS33. Ecosystem For Sustainable Transition 
In Emilia-Romagna (ECOSISTER) 

Alma Mater Studiorum Università 
degli Studi di Bologna n. 351 del 29.11.2022 

6. ECS35. Robotics and AI for Socio-economic 
Empowerment (RAISE) Università degli Studi di Genova n. 3 del 19.01.2023 

7. ECS38. e.INS Ecosystem of Innovation for 
Next Generation Sardinia (eINS) Università degli Studi di Sassari - 

8. 
ECS41. Innovation, digitalisation and 
sustainability for the 
diffused economy in Central Italy (VITALITY) 

Università degli Studi dell’Aquila - 

9. ECS43. Interconnected Nord-Est Innovation 
Ecosystem (iNEST) Università degli Studi di Padova - 

PARTENARIATI 
ESTESI 

1. 
PE01. RESearch and innovation on future 
Telecommunications systems and networks, 
to makeItaly more smart (RESTART) 

Università di Roma Tor Vergata n. 92 del 21.03.2023 

2. 
PE03. ON Foods - Research and innovation 
network on food and nutrition Sustainability, 
Safety and Security – Working (ON Foods) 

Università degli Studi di Parma n. 214 del 20.06.2023 

3. PE04. 3A-ITALY (MICS) Politecnico di Milano n. 322 del 18.10.2023 

4. 
PE07. One Health Basic and Translational 
Research Actions addressing Unmet Needs 
on Emerging Infectious Diseases (INF-ACT) 

Università degli Studi di Pavia n. 87 del 21.03.2023 

5. PE13. Future Artificial Intelligence Research 
(FAIR) CNR - 

6. PE14. SEcurity and RIghts in CyberSpace 
(SERICS) Università di Salerno n. 178 del 23.05.2023 

7. PE15. Age-It Is ageing Well in an ageing 
society (AGE-IT) Università di Firenze n. 139 del 28.03.2023 

8. PE20. CHANGES Università La Sapienza di Roma - 

9. PE21. Network 4 Energy Sustainable 
Transition (NEST) Politecnico Bari n. 213 del 20.06.2023 

10. PE23. National Quantum Science and 
Technology Institute (NQSTI) Università di Camerino n. 212 del 20.06.2023 

11. PE Space It Up! 1 Politecnico d Torino n. 344 del 23.10.2024 

PIANO NAZIONALE 
COMPLEMENTARE 1. PNC07. FIT4MEDROB Fit for Medical Robotics CNR n. 175 del 23.05.2023 
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Si evidenzia che il Consiglio di Amministrazione dell’Ente, con delibera n. 60 del 20 febbraio 2024, 
verb. 494, nell’ottica di attuare un processo di semplificazione delle procedure per la stipula di 
Convenzioni/Accordi per l’attuazione delle misure PNRR, ha conferito mandato ai 
Direttori/Responsabili di Istituti/Dipartimenti/Strutture del CNR, coinvolti nei ridetti progetti, per 
la gestione, la definizione e sottoscrizione delle procedure amministrative degli Accordi ex art. 15 
della Legge n. 241/1990, nei limiti dei presupposti soggettivi e oggettivi indicati in delibera, 
nonché attestata la copertura degli oneri finanziari da  parte dell’Ufficio Programmazione 
Finanziaria e Controllo della Direzione Generale del CNR. Ai fini del necessario monitoraggio, la 
delibera di cui sopra ha altresì disposto che i Direttori /Responsabili sopra indicati debbano 
inviare al Responsabile del Gruppo di Lavoro PNRR e all’Unità Accordi, Convenzioni e Partnership 
(ex Ufficio Contratti e Partnership) un resoconto trimestrale contenente l’elenco delle 
Convenzioni attivate e gli impegni assunti a copertura degli oneri previsti a titolo di rimborso. 
L’unico Accordo HUB-SPOKE-AFFILIATI sottoscritto nell’anno solare 2024, relativo alla creazione 
di un Partenariato esteso, è il seguente: 

- “Space It Up!”, Area Tematica “Esplorazione extraterrestre” e -“Osservazione della Terra” 
finalizzati al miglioramento della tecnologia spaziale italiana da utilizzare per l’esplorazione e lo 
sfruttamento dello spazio a beneficio del pianeta Terra e dell’intera umanità, Progetto PE 15 
approvato con Decreto del Direttore Generale dell’ASI n. 53 del 26 gennaio 2024 di concessione 
del finanziamento, a valere sulle risorse del PNRR MUR - M4C2 - Investimento 1.3 - Avviso 
“Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti 
di ricerca di base” – Avviso D.D. 341 del 15 marzo 2022 "Partenariati Estesi", per l’importo di euro 
79.567.777,14 il cui Soggetto Attuatore si è costituito nella forma di scarl denominata "SPACE IT 
UP Società consortile a responsabilità limitata (Scarl)"  (C.F./P.IVA 13087860014). 

CNR > AFFILIATO 

 

Al 31 dicembre 2024, per quanto riguarda gli Accordi HUB/SPOKE/AFFILATI per i quali il CNR 
riveste il ruolo di Hub, di Spoke Leader o di Affiliato, sono state deliberate e attivate le seguenti 
progettualità:  

- n. 5 (cinque) Centri Nazionali; 

- n. 5 (cinque) Ecosistemi Sostenibili; 

- n. 9 (nove) Partenariati Estesi; 

- n. 1 (uno) Piani Nazionali Complementari. 

 

Borse di studio Dottorati di ricerca 

l Ministero dell’Università e Ricerca, MUR, si è dotato di uno strumento innovativo per il terzo 
livello della formazione universitaria, il Dottorato di ricerca di Interesse Nazionale, DIN. Questo 
tipo di dottorati sono una novità non solo per l’Italia ma anche a livello europeo: essi sono 



497 
 

complementari ai dottorati di ricerca tradizionali, essendo basati sull'aggregazione di 
competenze che beneficiano una massa critica e di un coordinamento nazionale, condividendo 
risorse e infrastrutture e garantendo l’accesso anche alle sedi più piccole, svolgendo un ruolo di 
formazione tematica analogo a quello delle scuole nazionali. Obbiettivo dei DIN à la creazione di 
reti di giovani ricercatori, selezionati secondo standard elevati e formati su temi di ricerca 
omogenei ed interdisciplinari, favorendo il ponte tra ricerca accademica e industriale, riducendo 
la frammentazione, contribuendo rendere il nostro sistema universitario, e quindi il nostro paese, 
più competitivo a livello internazionale, puntando ad entrare nella rete degli European Doctoral 
Network. 

Il "dottorato di interesse nazionale" (DIN) è stato istituito per la prima volta in Italia con il DM 226 
del 2021 (Regolamento di accreditamento dei corsi di dottorato), ma è una novità anche a livello 
Europeo, dove il modello più vicino è quello delle Marie Skłodowska-Curie Actions Doctoral 
Networks. Attraverso il Decreto, il Ministero favorisce l’attivazione dei dottorati di interesse 
nazionale affinché contribuiscano al progresso della ricerca ed allo sviluppo del paese e richiede 
requisiti specifici per il loro accreditamento per assicurare percorsi formativi di elevata 
qualificazione e la realizzazione dei progetti di ricerca dei dottorandi. 

A seguito della ricognizione effettuata dall’Unità Accordi, Convenzioni e Partnership del CNR è 
risultato che gli Istituti dell’ente hanno stipulato n. 12 (dodici) Convenzioni per il finanziamento 
di borse di dottorato nell’ambito di Dottorati di Interesse Strategico attraverso un finanziamento 
complessivo da parte del CNR pari a € 1.264.988,82. 

Di seguito una sintesi delle borse DIN finanziate dal CNR nel 2024: 
 

  

Istituto CNR 

 

Università 
contraente 

 

Titolo del corso di 
dottorato 

 

durata 
della borsa 

(anni) 

 

n. borse a 
carico CNR per 
ciascun Ciclo 

1. ISP 
Ca’ Foscari 

Venezia Scienze Polari 3 2 

2. IBBA 
Università 

degli Studi di 
Pavia 

INF-ACT su Approcci One 
Health e ricercar nelle 

Scienze della Vita 
3 1 

3. IBE 

Scuola 
Universitaria 

Superiore 
IUSS Pavia 

Sviluppo Sostenibile e 
Cambiamento Climatico 3 1 

4. IRSA 
Università 

degli Studi di 
Palermo 

Biodiversity 3 1 

5. ISPC 
Università 

Sapienza di 
Roma 

Patrimoni Archeologici, 
Storici, Architettonici 

Paesaggistici Mediterranei: 
Sistemi integrati di 

3 2 
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Istituto CNR 

 

Università 
contraente 

 

Titolo del corso di 
dottorato 

 

durata 
della borsa 

(anni) 

 

n. borse a 
carico CNR per 
ciascun Ciclo 

conoscenza, progettazione, 
tutela e valorizzazione 

6. INO 

Università 
degli Studi di 

Napoli 
Federico II 

Quantum Technologies 3 2 

7. ISPC Università di 
Bari 

Patrimoni Archeologici, 
Storici, Architettonici 

Paesaggistici Mediterranei: 
Sistemi integrati di 

conoscenza, progettazione, 
tutela e valorizzazione 

3 4 

8. IEIIT e STIIMA Università di 
Trento 

Space Science and 
Technology 3 1 

9. IREA 
Università 

Sapienza di 
Roma 

Osservazione della Terra 3 1 

10. ISC 

Università 
Campus Bio-

Medico di 
Roma 

Intelligenza Artificiale 
(Dottorato Nazionale) Area 

Salute E Scienze Della Vita – 
39° ciclo 

3 1 

11. IPSP 

Università 
degli Studi di 

Napoli 
Federico II 

Intelligenza Artificiale Area 
Agrifood e Ambiente 3 1 

12. CNR 
Università 

degli Studi di 
Camerino 

Theoretical and Applied 
Neuroscience 3 1 

 

Accordi Quadro, Convenzioni e Protocolli di Intesa 

Nell’ambito della progettualità relativa ai rapporti di collaborazione nell’attività di ricerca tra il 
CNR e soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri CNR, ai sensi del predetto art. 26 del ROF, 
l’Unità ha curato gli adempimenti di stipula, gestione e monitoraggio, tanto con flussi quanto 
senza flussi finanziari, degli stessi.  

Queste collaborazioni hanno ad oggetto attività di ricerca in aree progettuali di comune interesse, 
la valorizzazione e l’utilizzo economico dei risultati della ricerca, la formazione e le modalità 
operative per la gestione delle attività progettuali che costituiscono la base per la successiva 
stipula di convenzioni operative.  
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I Protocolli d’Intesa, gli Accordi Quadro e le Convenzioni operative, sottoscritti tra due o più 
soggetti, costituiscono lo strumento per la disciplina di attività scientifiche ed impegni pluriennali 
delle Parti, con o senza oneri di spesa e, di norma, per la programmazione, il coordinamento e la 
verifica degli stessi, le attività sono affidate ad un comitato di gestione/indirizzo costituito da 
rappresentanti di ciascuna delle Parti firmatarie.  

 

A tale riguardo, le procedure per il perfezionamento nel corso del 2024 delle collaborazioni 
stipulate dal CNR per attività di ricerca, formazione e trasferimento tecnologico sono state 
numerose e complesse in quanto hanno richiesto la predisposizione di specifica modulistica per 
format e schemi-tipo di Protocolli d’Intesa/Accordi Quadro/Convenzioni/Convenzioni operative, 
con e senza flussi finanziari, adattata alle varie tipologie di attività e finalità oggetto della 
collaborazione, nonché alla natura giuridica del soggetto terzo e natura contabile del rapporto 
tra le Parti. 

Oltre alle collaborazioni per l’attività istituzionale di ricerca del CNR, nel corso del 2024, il CNR ha 
stipulato apposite Convenzioni per la gestione delle assegnazioni finanziarie di cui al Fondo 
ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca (FOE) del Ministero dell’Università e della Ricerca, 
per il tramite dei Dipartimenti del CNR, relative a Progettualità di carattere straordinario, Attività 
di ricerca a valenza Internazionale e Progettualità di carattere continuativo. 

Per le suddette Convenzioni, ai fini del monitoraggio e controllo delle attività svolte, il CNR si è 
avvalso, per tutta la durata del progetto oggetto della Convenzione, di un Comitato di Controllo 
per gli aspetti amministrativi, contabili e di rendicontazione, composto da componenti designati 
dal Presidente del CNR, su proposta del Direttore di Dipartimento interessato, e da un Comitato 
Scientifico per la valutazione della congruità delle attività di ricerca svolte, composto da 
componenti designati dal Presidente del CNR, su proposta del Direttore di Dipartimento. 

 

In particolare, l’Unità Accordi, Convenzioni e Partnership, nel corso del 2024, ha provveduto a tutti 
gli atti necessari, previo esame della documentazione della proposta di stipula, per la 
negoziazione con la controparte del testo finale, la stesura di appunti e relazioni per 
l’approvazione del testo e il perfezionamento dell’atto con la sottoscrizione dello stesso da parte 
dei soggetti contraenti con l’utilizzo delle due modalità di stipula (firma autografa e/o digitale ai 
sensi dell’art. 15 comma 2 della legge n. 241/1990 s.m.i.).  

Nel corso del 2024, facendo seguito alle proposte di attivazione di nuovi rapporti di 
collaborazione e/o rinnovi collaborazioni in scadenza naturale, sono state formalizzate n. 88 in 
Protocolli d’Intesa/Accordi Quadro/Convenzioni/Convenzioni operative in quanto è stato 
concluso l’iter di definizione, approvazione e stipula del testo, mediante le seguenti procedure: 
analisi documenti di fattibilità della proposta di collaborazione e dei relativi testi, supporto alla 
Rete Scientifica, acquisizione di pareri e/o attestazioni di copertura finanziaria, predisposizione 
di schede istruttorie, appunti e relazioni, rapporti con i soggetti contraenti, acquisizione firme 



500 
 

rappresentanti legali dei firmatari, protocollazione, diffusione  alla comunità scientifica e 
repertorio dei contratti.   

 

Le collaborazioni sottoscritte dal CNR nel 2024 possono essere ripartite nelle seguenti tipologie 
sulla base della natura giuridica dei soggetti contraenti: 

 

 

 
Nel corso del 2024 sono state avviate dall’Ente n. 12 collaborazioni a titolo oneroso finanziate con 
il contributo del MUR con il FOE Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca per 
progettualità di carattere straordinario, attività di ricerca a valenza internazionale e progettualità 
di carattere continuativo. In particolare, il CNR, per il tramite dell’Unità Accordi, Convenzioni e 
Partnership, ha trasferito ad alcuni Dipartimenti/Strutture, dopo apposita istruttoria di 
approvazione e stipula delle collaborazioni, la gestione delle seguenti Convenzioni formalizzate 
e sottoscritte nell’ambito delle assegnazioni straordinarie di cui ai Decreto Ministeriali n. 744 del 
8 ottobre 2020, n. 844 del 16 luglio 2021, n. 571 del 21 giugno 2022 e n. 789 del 21 giugno 2023 e n. 
1096 del 25 luglio 2024 come di seguito riportato: 
 

FOE 2023 FOE 2024 

SOGGETTO CONTRAENTE PROGETTO 
SOGGETTO 

CONTRAENTE 
PROGETTO 

Laboratorio Europeo di 
Spettroscopie Non Lineari 

(LENS) 

“LENS” 
 

Fondazione IDIS – 
Città della Scienza 

“China Italy 
Innovation Forum-CIIF 
(attività 2023-2024)” 

Istituto Nazionale "Ferruccio 
Parri" 

"Alle origini di una    
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coscienza europea: ricerca e 
divulgazione su conflitti, 

resistenze, esodi,  
ricostruzioni nel '900” 

Centro di Risonanze 
Magnetiche dell’Università 

degli Studi di Firenze 
“Instruct-ERIC”   

CNCCS s.c. a r.l. 
 

“CNCCS” 
 

 
 
 

PLURIENNALE 
FOE 2022-2023 

PLURIENNALE  
FOE 2021-2022-2023 

SOGGETTO CONTRAENTE PROGETTO 
SOGGETTO 

CONTRAENTE 
PROGETTO 

Elettra - Sincrotrone Trieste 
S.C.p.A. 

“Nano Foundry and Fine 
Analisys (NFFA)” 

11) Fondazione Santa 
Lucia IRCCS 

“A MUltifactorial 
intervention for 

Successful Aging – 
(MU.S.A.)” 

Ospedale San Raffaele IRCCS 
Nuovi biomarker diagnostici 
e terapeutici delle malattie 

degenerative 
  

Università degli Studi di 
Pavia 

“The Human Brain 
Project/EBRAINS”  

  

Laboratorio Europeo di 
Spettroscopie Non Lineari 

(LENS) 

“The Human Brain 
Project/EBRAINS” 

  

Fondazione Centro Euro-
Mediterraneo sui 

Cambiamenti Climatici 
(CMCC) 

“ICOS-ERIC”   

Fondazione per le Scienze 
Religiose Giovanni XXX 

(FSCIRE) 
“RESILIENCE”   

 

Nel 2024 tra le collaborazioni di maggior rilevanza finalizzate si riportano: 

- Convenzione operativa per la costituzione di un Centro di Ricerca Congiunto per le 
Nanotecnologie Applicate alle Scienze della Vita (TECNOMED) tra il CNR e l’Università degli Studi 
del Salento; 

- Accordo Quadro tra il CNR e l’Area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste-Area 
Science Park; 

- Accordo di Programma Quadro tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 
della Protezione Civile per lo sviluppo della conoscenza, delle metodologie e delle tecnologie utili 
alla realizzazione delle attività di protezione civile di cui all’art. 2 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1 “codice della protezione civile”; 
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- Accordo di partenariato tra il CNR, la Fondazione Chips-IT, il Consorzio IU-NET e la 
Fondazione Bruno Kessler; Accordo Quadro CNR/Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia (IIT); 

- Accordo Quadro CNR/Sogesid S.p.A.; 

- Accordo Quadro CNR/Fondazione per la Ricerca Genomica ed Epigenomica ETS – FORGE; 

- Accordo CNR/CRUI; 

- Accordo CNR/Alma Mater Studiorum – Università di Bologna JRU GUIDE-IT; 

- Protocollo di Intesa INTERNET FESTIVAL; 

- Accordo JRU DiSSCo-IT; 

- Accordo Quadro CNR/Istituto Fondazione Molecolare – IFOM; 

- Accordo di partenariato/Partnership Agreement tra il CNR e l’Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura-UNESCO; 

- Accordo di collaborazione tra il CNR e l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”-
Centro NAST; 

- Accordo Quadro tra il CNR e la Stazione Zoologica Anton Dohrn;  

- Convenzione per attività di ricerca tra l’Istituto dei Sistemi Complessi del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche ed il Museo storico della fisica e Centro studi e ricerche Enrico Fermi; 

- Cooperation Agreement tra l’Istituto di Ingegneria del Mare del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche e Institute for Fluid Dynamics and Ship Theory of the Hamburg University of Technology 
dal titolo “Assessment of vortex-vortex interaction and cavitation inception”; 

- Accordo Quadro tra il CNR e il Club Alpino Italiano; 

- Accordo per l’adesione alle trattative di acquisto di beni e servizi informatici tra la CRUI, le 
Università pubbliche e/o private, le Accademie, gli Enti di ricerca, le Aziende Ospedaliere 
Universitarie e gli Enti partecipati e/o vigilati dal MUR. 

Tra le informative più significative presentate all’attenzione del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente si segnalano: 

- Informativa Semplificazione delle Procedure per la stipula di Convenzioni/Accordi tra CNR 
e soggetti pubblici, ai sensi ex art. 15 (L. 7 agosto 1990, n. 241) per l'attuazione di misure PNRR – 
Proposta; 

- Informativa convenzioni/lettere di finanziamento sottoscritte in ambito ECORD – IODP 
annualità 2023; 

- Informativa Finanziamento Progetti di ricerca e sottoscrizione Convenzioni Bandi PNRA 
2016, 2018 e 2019 – Approvazione format di Convenzioni e relativo budget;  
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- Informativa Disciplinare per la stipula di Protocolli d’Intesa, Accordi Quadro-Convenzioni 
Quadro e Convenzioni operative funzionali al perseguimento delle finalità istituzionali del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche - Accordi tra Pubbliche Amministrazioni, ex art. 15 Legge n. 
241/90. 

Al 31 dicembre 2024 risultano in vigore, inclusi gli Accordi e le Convenzioni stipulate nel 2024, circa 
n. 320 collaborazioni in ordine a Protocolli d’Intesa, Accordi Quadro e Convenzioni sottoscritti tra 
il CNR ed altri soggetti pubblici e privati, nazionali ed internazionali, aventi per oggetto lo sviluppo 
e la gestione di collaborazioni scientifiche in attività di ricerca e trasferimento tecnologico in 
settori interdisciplinari di interesse nazionale e internazionale. 

 

Oneri finanziari sostenuti dal CNR per collaborazioni con altri soggetti 
In relazione alle disponibilità finanziarie assegnate all’Unità Accordi, Convenzioni e Partnership 
quale Centro di spesa per la gestione di Accordi Quadro e Convenzioni già in essere e/o stipulati 
nel 2024, sono stati sostenuti nell’esercizio finanziario 2024 oneri per euro 1.191.353,55 per 
contributi e/o trasferimenti di finanziamento derivanti da obblighi convenzionali annuali e/o 
pluriennali sia per collaborazioni in corso che per nuove collaborazioni stipulate nel 2024. 

Rispetto alla previsione iniziale di budget per le predette collaborazioni, all’Unità sono state 
assegnate, in aggiunta, risorse per la gestione di attività convenzionali pregresse di alcuni Istituti 
del CNR nell’ambito dell’attivazione di borse di studi per corsi di Dottorato e relativi cicli, che 
hanno comportato ulteriori oneri per euro 942.079,72.  

Per i suddetti oneri finanziari, complessivamente pari a euro 2.133.433,27, l’Unità ha provveduto 
a curare l’organizzazione e la gestione del budget e della reportistica periodica a consuntivo 
nell’ambito di procedure complesse giuridico-amministrative e informatico-contabili. 

Gli oneri sostenuti nel 2024 hanno riguardato nello specifico trasferimenti correnti a Università, 
imprese partecipate, enti e istituzioni centrali di ricerca e Istituti e stazioni sperimentali per la 
ricerca, istituzioni sociali private, altri servizi diversi e quote di associazioni nell’ambito di Accordi 
Quadro e Convenzioni aventi ad oggetto rapporti di collaborazione nell'attività di ricerca tra il 
CNR e soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri. 

In particolare, l’Unità ha curato la predisposizione di atti e provvedimenti di gestione economica-
finanziaria delle risorse assegnate per Accordi Quadro e Convenzioni, di variazioni e storni al 
piano di gestione ed al bilancio preventivo, nonché di riaccertamento dei residui alla chiusura 
dell'esercizio.  

Tra le principali collaborazioni gestite dalla Unità a supporto delle Strutture della Rete Scientifica 
del CNR per iniziative stipulate con altri soggetti terzi si elencano le seguenti: 

- Convenzione Quadro CNR/Accademia della Crusca: attività di ricerca nei settori della 
Lessicografia italiana, dell’Informatica applicata alla Lessicografia e alla Linguistica, del 
Vocabolario Dantesco, nonché e ospitalità della struttura di ricerca OVI del CNR; 
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- Convenzione operativa CNR/Accademia Nazionale dei Lincei: pubblicazione atti Convegno 
“Cento anni di collaborazione per il progresso delle scienze” nei giorni 17 e 18 ottobre 2023; 

- Convenzione CNR/Associazione Festival della Scienza: XXI edizione del Festival della 
Scienza, dedicata al tema chiave “Impronte” Genova 26 Ottobre - 5 Novembre 2023”; 

- Convenzione CNR/Consorzio RFX: programma di ricerche nel settore della fusione 
termonucleare controllata, inquadrato nel programma italiano ed in quello europeo; 

-  Convenzione CNR/CRUI: adesione alle trattative di acquisto di beni e servizi informatici; 

- Convenzioni CNR/Università degli Studi della Calabria: Finanziamento CNR borse di studio 
Corso di dottorato “Scienze e Tecnologie Fisiche, Chimiche e dei Materiali” (Cicli XXIX – XXXIV); 

- Contract European Synchrotron Radiation Facility (ESRF)/CNR: beamline BM08 CRG/LISA;  

- Agreement European Synchrotron Radiation Facility (ESRF)/CNR: Operative Group in 
Grenoble (OGG);   

Agreement CNR/IEA WIND: Co-Operation in the Research, Development, and Deployment of Wind 
Energy Systems. 

 

Nomine 
Il CNR svolge, promuove e coordina attività di ricerca con obiettivi di eccellenza in ambito 
nazionale e internazionale, finalizzate all'ampliamento delle conoscenze nei principali settori di 
sviluppo, individuati nel quadro della cooperazione ed integrazione europea e della 
collaborazione con le università e con altri soggetti sia pubblici sia privati; è associato a 50 
Organismi scientifici internazionali non governativi i quali costituiscono le istanze organizzate 
della cooperazione scientifica internazionale, raccogliendo al loro interno la comunità scientifica 
mondiale. 

Attraverso la sua organizzazione a matrice, che incrocia la grande rete di Istituti distribuiti su tutto 
il territorio nazionale con i Dipartimenti tematici, il CNR è in grado di rispondere tempestivamente 
alle esigenze del sistema produttivo, mettendo a disposizione le competenze più adeguate 
indipendentemente dalla loro collocazione geografica. Per questo motivo sempre più spesso i 
suoi esperti sono chiamati a far parte degli organi collegiali di soggetti pubblici e privati non 
direttamente partecipati dall’ente. 

Le nomine istituzionali in organi di governo, commissioni, Comitati che svolgono funzioni 
direttive consultive o tecniche in organismi internazionali o altre istituzioni a carattere scientifico 
quali Università, Enti Parco, Associazioni, Distretti tecnologici, Fondazioni sono spesso previste 
da disposizioni legislative, regolamentari ovvero dagli statuti dei soggetti stessi.  

Il CNR a tal fine designa ovvero nomina i propri esperti negli organi di consulenza, direttivi e/o 
esecutivi di molti soggetti terzi, pubblici e privati, italiani e stranieri ed effettua periodicamente il 
monitoraggio per il rinnovo degli incarichi istituzionali. 
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In particolare, alcune disposizioni legislative e regolamentari prevedono la partecipazione di 
esperti dell’ente in numerose iniziative territoriali: ad esempio la Legge 6/12/1991 n. 394 dispone 
la partecipazione di rappresentanti CNR in seno al Consiglio di Amministrazione degli Enti Parco 
Nazionali istituiti dalla legge stessa,  esperti CNR sono richiesti in commissioni tecnico scientifiche 
di nomina ministeriali ovvero in comitati istituiti da leggi regionali per lo sviluppo ed l’innovazione 
delle realtà locali. 

I rappresentanti dell’Ente presso altre istituzioni e iniziative comuni con altri soggetti pubblici e 
privati, nazionali, comunitari ed internazionali sono nominati o designati dal Presidente e devono 
possedere una comprovata competenza tecnica, giuridica o amministrativa, derivante da attività 
di studio e/o professionali compiute e/o da specifiche esperienze maturate per funzioni svolte, 
adeguata alle specifiche caratteristiche della carica da ricoprire e all’attività svolta dall’istituzione 
o al settore relativo all’iniziativa, nonché agli obiettivi che il CNR si propone di raggiungere 
attraverso la partecipazione. 

 

Certificazione, prova e accreditamento 
Il CNR sulla base del ROF svolge attività di certificazione, prova e accreditamento per le pubbliche 
amministrazioni e collabora, attraverso i propri esperti, con enti e istituzioni nazionali, stranieri e 
internazionali nel settore della normativa tecnica anche ai fini delle funzioni di vigilanza affidate 
da leggi e regolamenti all’ente. 

Per 'Accreditamento' si intende il procedimento con cui un organismo riconosciuto attesta 
formalmente la competenza di un organismo o persona a svolgere funzioni specifiche. 

L'accreditamento è una scelta volontaria degli organismi di certificazione/ispezione, laboratori e 
centri di taratura che intendono così impegnarsi nel dare evidenza di una caratteristica in più per 
quanto riguarda la correttezza, la trasparenza e la professionalità della loro attività. Anche 
l'Unione Europea, nel campo della Politica della Qualità e dell'Accreditamento, si è espressa 
chiaramente a questo proposito. 

Si legge in un recente documento della Direzione Generale III/Industria: 

"l'accreditamento è fondamentale per il corretto funzionamento di un mercato della valutazione 
della conformità trasparente e guidato dalla qualità. È fondamentale per l'industria che, in 
quest'area, necessita di un servizio adeguato a poter essere pienamente competitiva. È 
fondamentale per le autorità pubbliche, sia nazionali sia europee, per poter avere un livello 
appropriato di fiducia nei certificati rilasciati ovunque in Europa e così facilitare la libera 
circolazione dei prodotti per tutta la UE. È infine fondamentale per gli stessi organismi di 
valutazione della conformità, per aiutarli a dimostrare in maniera imparziale la loro competenza 
tecnica, assicurando tra gli stessi una concorrenza trasparente e di qualità". 

In altri termini l'accreditamento vuol essere garanzia di imparzialità, indipendenza - soprattutto 
dalla consulenza- competenza ed internazionalità. 
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In tale ambito il CNR contribuisce con la partecipazione e la nomina dei propri rappresentanti nei 
diversi organismi di certificazione ed accreditamento e predispone le convocazioni ed eventuali 
deleghe degli stessi per la loro partecipazione alle assemblee periodiche, ordinarie o 
straordinarie, dei soci. 

Inoltre, il CNR attraverso un Accordo stipulato con UNI garantisce la partecipazione di propri 
esperti ai CT tecnici dell’ente di normazione che hanno il compito di individuare, analizzare e 
valutare le esigenze delle parti interessate all'attività di normazione, al fine di: 

- predisporre ed elaborare, svolgendo l'attività pre-normativa necessaria, i progetti di norma 
nazionali verificandone la coerenza con la legislazione vigente; 

- partecipare alla definizione dei progetti di norma, in sede CEN ed in sede ISO; 

- contribuire al processo di recepimento nazionale delle norme CEN e di adozione di quelle ISO; 

- supportare la diffusione della cultura normativa; 

- fornire le risposte ai quesiti interpretativi sulle norme di specifica competenza. 

 

Divulgazione e pubblicazione  
Nell'ambito della politica d'internazionalizzazione, il CNR si occupa di stipulare accordi il cui 
scopo è di stabilire dei contatti di collaborazione scientifica, generalmente volti a incrementare 
scambi di conoscenze. 

L’idea di valorizzare e rendere note la partnership attivate dal nostro Ente ha dato impulso 
all’utilizzo della “circolazione di informazioni” tramite Web, visto il potere comunicativo di tale 
strumento, al fine di mettere sotto la lente di ingrandimento, l’importante attività del primo Ente 
di Ricerca in Italia. 

In questa ottica, il CNR si sta prodigando nella implementazione di una piattaforma informatica 
che dia pieno risalto sulla pagina web dell’ente https://www.cnr.it/it/accordi-partnership alle 
iniziative intraprese con Enti pubblici, privati ed Università ed al fine di valorizzare gli effetti 
positivi, dal punto di vista economico e scientifico che le medesime collaborazioni producono nel 
tessuto sociale e culturale in genere. 

Tale piattaforma è inoltre utile per definire e veicolare al meglio le informazioni tra i diversi 
operatori delle Rete centrale e periferica ed al fine di definire un decalogo standard per 
l’attivazione di collaborazioni tra il Consiglio Nazionale delle Ricerche e qualsiasi altro Ente. 

La pagina web del CNR relativa agli accordi prevede l’interazione tra più pagine con link di 
collegamento o collegamenti ipertestuali. In particolare, è stata disegnata una pagina 
introduttiva che individua gli strumenti normativi a disposizione del CNR per il raggiungimento 
degli obiettivi programmatici finalizzati alla creazione ed al consolidamento di una rete di legami 
a carattere sistematico e duraturo con soggetti pubblici e privati quali enti territoriali, imprese, 
amministrazioni centrali dello stato altri enti di ricerca e università. 
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Si sono distinti poi due importanti settori di attività concernenti da un lato i rapporti con soggetti 
pubblici e privati dall’altro i rapporti con le università che costituiscono le due macroaree di 
interesse per le strutture di ricerca e gli utenti esterni. 

Alcune pagine del sito sono dedicate invece alle procedure per l’attivazione delle diverse forme 
di collaborazione con le Università e/o soggetti pubblici e privati e vengono messi a disposizione 
della Rete Scientifica diversi format di Convenzioni per la condivisione di attività di ricerca, 
formazione, spazi e trasferimento tecnologico. 

In particolare, le pagine tematiche vogliono informare gli utenti in merito agli strumenti di 
collaborazione esistenti, previsti dall’art. 26 del ROF, per attività di ricerca formazione e 
trasferimento tecnologico e fornire le informazioni utili all’attivazione delle collaborazioni nei due 
settori di competenza.  

Inoltre, la piattaforma informatica viene aggiornata periodicamente e contiene i dati relativi a 
Convenzioni, Accordi Quadro e Protocolli d’intesa in essere sottoscritti dal legale rappresentante 
del CNR e la proposta di aggiornamento prevede una interazione e interoperabilità in intranet tra 
gli uffici competenti dell’amministrazione centrale e le strutture Centrali dell’ente al fine di 
garantire all’utente un aggiornamento continuo della rete di relazioni esistenti tra il CNR e altri 
soggetti. 
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9. Gestione immobiliare 

Il CNR, in considerazione della sua natura multidisciplinare e della sua presenza capillare su tutto 
il territorio nazionale, è da sempre caratterizzato da una complessa gestione degli immobili, sia 
di proprietà, sia concessi in uso a diverso titolo (concessioni, comodati, convenzioni da altre 
istituzioni pubbliche e locazioni). 

Tale complessità, oltre che dalla numerosità delle sedi presenti in tutte le regioni italiane, è 
determinata dalla differente articolazione e organizzazione delle stesse: la maggioranza dei 
compendi immobiliari è utilizzata da Istituti compresenti in Aree Territoriali della Ricerca e Poli 
mono-politematici, con una gestione paragonabile a quella di un “condominio”, con conseguente 
maggiore tendenza a mettere a fattor comune, risorse e facilities; altrettanto numerosi, sono, 
però, anche i laboratori e i centri di eccellenza, per lo più mono-Istituto, la cui specificità e 
singolarità necessita di approcci gestionali di volta in volta diversificati. 

Altra problematica diffusa è rappresentata dallo stato generale di manutenzione e conservazione 
in cui versano gli immobili dell’Ente: molti necessitano di urgenti e improcrastinabili interventi di 
manutenzione straordinaria e di ripristino delle condizioni di sicurezza cui si sta dando una 
risposta con l’utilizzo dei vari fondi messi a disposizione come esplicitato più avanti. 

Inoltre, va considerata la costante necessità, di adeguare i laboratori, in termini sia dimensionali 
che prestazionali alle mutate esigenze di chi opera in un settore molto competitivo, sia a livello 
nazionale che internazionale, come quello della ricerca, e l’urgenza di individuare adeguate 
soluzioni allocative alternative, nei casi in cui laboratori o interi Istituti siano costretti a trasferirsi. 

Stante quanto detto in precedenza, massimo è stato lo sforzo per garantire l’operatività della Rete 
Scientifica e dell’Amministrazione Centrale a suo supporto, in un continuo equilibrio volto a 
conciliare, da un lato, la salvaguardia e la valorizzazione di tutti gli spazi in uso, e dall’altro, la 
razionalizzazione degli stessi nell’ottica di un oculato utilizzo delle risorse. 

 

9.1. Sviluppo delle infrastrutture immobiliari 

Di seguito si riporta l’elenco degli interventi di sviluppo immobiliare, manutenzione 
ordinaria/straordinaria e adeguamento funzionale/impiantistico con sintetica descrizione delle 
attività e specifica indicazione dello stato di attuazione. 

Come da normativa vigente, sono stati riportati tutti gli interventi: 

- di importo complessivo a base di gara pari o superiore a € 100.000 inseriti fino al 30/06/2023; 

- di importo complessivo a base di gara pari o superiore a € 150.000 inseriti a far data dal 
01.07.2023 di efficacia del nuovo Codice dei Contratti – D.Lgs. 36/2023 art. 37 c. 2; 

- per i quali si dispone almeno di un progetto di fattibilità ed al netto di tutte le opere realizzate 
da altri soggetti e acquisite dal CNR attraverso accordi o atti convenzionali. 
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Ampliamento Centro di Biomedicina Sperimentale presso AdR PISA 

L’intervento prevede la costruzione di un fabbricato di due piani collegato all’edificio esistente 
(Centro di Biomedicina Sperimentale). Il nuovo blocco prevede al piano terra l’inserimento di 
un’area di alloggiamento degli animali, di una sezione diagnostica, del corpo scala e di locali di 
servizio e deposito, mentre al primo piano aule per la didattica sperimentale secondo una logica 
di flessibilità ed interscambiabilità degli spazi. Il tutto sarà concepito in un’ottica di sostenibilità 
e contenimento energetico tipici di un edifico NZEB. La necessità di tale ampliamento trova 
ampio riscontro nelle attività scientifiche e di ricerca dell’Istituto di Fisiologia Clinica che, come 
noto, vanta una esperienza oltre che trentennale nella ricerca e nello sviluppo sia preclinico che 
clinico di radio-farmaci. Il programma, già inserito nell’ambito degli interventi infrastrutturali 
previsti dal Piano approvato con delibera CdA CNR n. 136/2020, prevede la partecipazione del CNR 
con una quota pari a € 800.000; la rimanente parte è a carico della Fondazione Toscana Gabriele 
Monasterio (C.N.R./Regione Toscana) e dell’Università Sant’Anna. Si tratta di un intervento per il 
quale si segnala la sopraggiunta condizione di mancanza di copertura finanziaria venutasi a 
registrare in corso di esercizio. A tal proposito è stata assegnata su fondi legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 (Legge di Bilancio 2018) annualità 2022 di € 1.300.000 (€ 800.000 + € 500.000) per 
sopravvenuti maggiori costi oltre € 1.100.000. 

Con nota del RUP in data 05.03.2024, prot. 76039, veniva richiesta la traslazione dell’intervento 
sull’annualità 2024 di programmazione in considerazione della richiesta di cui alla nota prot. 
0223884 del 18/07/2023 di ulteriori € 500.000 poi integrati a valere su fondi di cui alla L. 205 
annualità 2024. E’ stata richiesta dalla stazione appaltante la traslazione dell’intervento 
sull’annualità 2025. 

[Quota CNR € 2.400.000 - fondi legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018) annualità 2022 - 
CUP B56J23000100001] 
[Quota CNR € 500.000 - fondi legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018) annualità 2024 - CUP 
B56J23000100001] 
Stazione Appaltante: AdR Pisa 
CUI: 80054330586.20.00003 
RUP incaricato: Fabio Anastasio Recchia 
 

Intervento di ristrutturazione e completamento del “Polo Biotecnologico” - AdR Milano 1 

Per quanto concerne il completamento dei lavori di ristrutturazione e riadattamento dell’Area 
della Ricerca di Milano 1 sita in Via Corti (ex Via Bassini), già programmati e previsti nel vigente 
programma, si rappresenta quanto segue. Da tempo sono state espletate due gare per la 
progettazione esecutiva degli impianti elettrici e la progettazione esecutiva degli impianti 
meccanici. A tal proposito, si evidenzia che il quadro economico del progetto esecutivo ha 
previsto una spesa complessiva di euro 3.715.532,19 a fronte di una disponibilità finanziaria di € 
1.767.532,19. Pertanto, si è provveduto a reperire gli ulteriori fondi per poter procedere con la 
gara per la realizzazione dei lavori. Tali risorse sono state individuate a valere sulla L. 205/2017 
annualità 2025 per l’importo di € 1.948.000. Tuttavia, in attesa che la totalità delle autorizzazioni 
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propedeutiche alla realizzazione sia disponibile, è stata deliberata dal CdA, Del. n. 329/2023, la 
rimodulazione di tale quota del finanziamento in favore di altri interventi pronti. 

Con nota del RUP in data 06/03/2024, prot. n. 77069, veniva richiesta la traslazione dell’intervento 
in quanto si era in attesa del parere della Soprintendenza del Comune di Milano rispetto allo 
svincolo dell’edificio Bassini – ex art. 12 D.Lgs. 42/2004. Parere poi espresso con esito positivo. 

Sono disponibili: progetto esecutivo impianti elettrici, un progetto esecutivo impianti meccanici, 
un progetto esecutivo /verifiche strutture. Tutti sono da aggiornare nei prezzi e nei contenuti ai 
sensi del nuovo D.Lgs. 36/2023. Manca il progetto edile e il raccordo di tutti i progetti per comporre 
il progetto finale da validare. 

La copertura finanziaria totale necessaria per dare avvio alla procedura di gara è stimata in € 
4.401.811,42. A tal proposito sono state individuate le ulteriori risorse a valere su fondi di cui alla 
L. 205 prossime annualità per l’importo di € 3.000.000. 

Con nota del RUP, prot. 54215 del 25/02/2025, veniva richiesto il mantenimento dell’intervento 
sulla seconda annualità del nuovo programma triennale non essendo possibile portare a 
compimento, in tempi brevi, vista anche la complessità dell’attività, gli elaborati di progetto e il 
relativo quadro economico definitivo e finale. 

[€ 1.200.000 risorse nelle disponibilità dell’UPE su GAE P0000431 “AdRMI1-POLO BIOTECNOLOGICO - Via 
Corti” - Progetto SAC.AD003.020 - interventi infrastrutturali (edilizia) – CUP B55J19000360001, da risorse 
residue risalenti alla programmazione PT2019-21] 
[€ 567.532,19 Prg Infrastrutture – GAE P0000451 (ex GAE P0000012 Progetto CDP) – CUP B55J19000360001] 
Stazione Appaltante: UPE 
CUI 80054330586.20.00008 
RUP incaricato: Eros Mariani 
 

Ristrutturazione sede IRBIM di Ancona 

L’intervento, approvato dal CdA CNR con delibera n. 43/2019, prevede la ristrutturazione della 
Palazzina ex Fincantieri per dare vita alla futura nuova sede secondaria del CNR –IRBIM di Ancona. 
Il progetto, a valle di interlocuzioni con le istituzioni competenti per la sua approvazione (i.e. 
Comune di Ancona, Regione Marche, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle 
Marche, Fincantieri spa), ha subito delle modifiche e integrazioni ed è stata convocata, da parte 
del Provveditorato alle Opere Pubbliche delle Marche, la Conferenza dei Servizi decisoria. Tutti i 
soggetti pubblici coinvolti nella conferenza dei servizi hanno espresso parere favorevole. Ai fini 
del titolo all’esecuzione dei lavori, è stato siglato un comodato d’uso diretto da parte di 
FINCANTIERI esclusivamente in favore del Consiglio Nazionale delle Ricerche – IRBIM particelle 
catastali nn. 1935 e 1908. Tali particelle saranno oggetto di acquisto e lo stesso è inserito nel piano 
degli investimenti dell’Ente. 

L’importo dell’intervento da quadro economico generale ammontava originariamente ad € 
6.252.000. 
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Si tratta di un intervento per il quale veniva segnalata la sopraggiunta condizione di mancanza di 
copertura finanziaria venutasi a registrare in corso di esercizio. Con nota del RUP in data 
18.03.2024, prot. 91167, veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 2024 di 
programmazione in considerazione della necessità di ulteriori € 3.688.220 auspicabilmente da 
integrare nel breve periodo. Dalla progettazione esecutiva su prezziario regionale 2024 risulta un 
QEG per l’importo di € 9.940.220. Inoltre, risultano intervenute le necessarie autorizzazioni 
all’esecuzione dell’intervento, giusto decreto provveditoriale nr. 9237 del 17/05/2023, emesso dal 
Provveditorato Interregionale per le OO.PP Toscana – Marche – Umbria. 

Con DM MUR n. 1577 del 16.09.2024, avveniva la ripartizione delle risorse di cui al decreto 31 
maggio 2021 n. 646 tra gli enti pubblici di ricerca per l’anno 2024, risorse di cui al Fondo per 
l'edilizia e le infrastrutture di ricerca, e venivano assegnati all’intervento ulteriori € 4.000.000 a 
totale copertura del QE aggiornato ad € 10.252.000. 

Con provvedimento IRBIM prot. 492173 in data 11.12.2024 la Stazione Appaltante ha approvato il 
progetto esecutivo. 

Gara avviata con DAC prot. 501156 del 17.12.2024. Pubblicazione a valore legale del Bando di gara 
in data 19.12.2024. E’ in corso la nomina della Commissione giudicatrice. 

[L’intervento è finanziato per € 5.200.000 di cui la quota di euro 2.400.000 derivanti da progetto 
infrastrutture su GAE P0000417, e euro 2.800.000 derivanti da economie di progetto di IRBIM che opera 
come stazione appaltate, su GAE P00060N6 - CUP B55J19000360001] 
[€ 1.052.000 L. 205/2017 sull’annualità 2022 – CUP B36F23000090001] 
[€ 4.000.000 L. 178a24 – CUP B36F24000220001] 
Stazione Appaltante: IRBIM 
CUI L80054330586201700007 
RUP incaricato: Ing. Emilio Notti 
 

Costruzione della nuova sede del Polo Tecnologico - Fuorigrotta Viale Marconi (Napoli) 

La nuova sede è destinata ad ospitare STEMS - Istituto di Scienze e Tecnologie per l’Energia e la 
Mobilità sostenibile (già IRC) e IREA - l’Istituto per il Rilevamento elettromagnetico dell’Ambiente, 
che hanno l’attuale sede in immobili in locazione i cui canoni annui sono di ca. € 280.600 Iva 
inclusa. La realizzazione del Polo Tecnologico di Via Marconi a Napoli si inquadra nell’ambito degli 
interventi realizzati con i fondi dell’Intesa di Programma per il Mezzogiorno ed è stata curata dal 
Provveditorato alle OO.PP. della Regione Campania che ha svolto e tutt’ora svolge, la funzione di 
Stazione Appaltante (giusta Convenzione n. 6502 dell’11/12/2006). 

Il Provveditorato, con contratto del 3 novembre 2011, ha conferito, a seguito di procedura di 
evidenza pubblica, alla PACO Pacifico Costruzioni S.p.a. la progettazione esecutiva e l’esecuzione 
dei lavori. Dopo un periodo di stasi cui sono seguite scambi di note e incontri tra CNR e il 
Provveditorato alle OO.PP., sono intervenute le prime attività di ri-avviamento e verifica degli 
impianti, prodromiche alle operazioni di collaudo tecnico-funzionale e amministrativo. 
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Al fine di addivenire al collaudo tecnico amministrativo dell’opera, il Provveditorato ha 
finalizzato, con il proprio Comitato Tecnico Amministrativo (CTA) Verbale n. 2 del 13.10.2021, 
l’elenco delle attività da far svolgere alla ditta appaltatrice proponendole la realizzazione delle 
opere complementari e la relativa sottomissione contrattuale ai sensi del previgente art. 57, c.5 
del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Con nota del 18.03.2022, Prot. n. 5479, il 
Provveditorato Interregionale alle OO.PP. di Napoli ha inviato al CNR la documentazione inerente 
alle “Opere complementari di cui all’art. 57, c.5 del Dlgs 163/06 e s..m.i. – Progetto esecutivo degli 
interventi finalizzati alla riattivazione degli impianti propedeutici al collaudo tecnico-
amministrativo- compresa assistenza tecnica delle attività sulle attività dei suddetti interventi e 
del Collaudo Tecnico Amministrativo”, il relativo quadro economico rimodulato a chiusura 
dell’intervento in esame, comprensivo dell’atto di sottomissione già sottoscritto dalla PACO. 
L’importo complessivo come sopra riportato, sottoscritto dal RUP dell’intervento (nominato dal 
Provveditorato come da Convenzione), è pari a € 730.000 e si compone dalle voci del Quadro 
economico elaborato in applicazione degli articoli 16, 22, 32 e 42 del d.P.R. 207/2010. Tuttavia, 
sono in corso scambi di corrispondenza e incontri per la definizione di taluni aspetti addivenendo 
ad una nuova proposta da parte del MIT, prot. 16734 - del 06/09/2024 - PRNA - Provveditorato 
Interregionale OO.PP. Campania Molise. Tale proposta di realizzazione delle opere 
complementari di cui all’art. 57 c.5 del D. Lvo n.163/06 e s.m.i. (interventi finalizzati alla 
riattivazione degli impianti propedeutici al collaudo tecnico-amministrativo compresa assistenza 
tecnica sulle attività dei suddetti interventi e del Collaudo Tecnico Amministrativo) 
comporterebbe una spesa da quadro economico pari ad € 2.000.000 che, a valle del Consiglio di 
amministrazione tenutosi in data 18.09.2024 e con delibera n. 307/2024, sono stati assegnati a 
valere su GAE P0000052 con fondi di Intesa di programma CNR-MIUR, per l’importo di € 
1.688.341,51 e, per l’importo fino a concorrenza dei due milioni di euro, con fondi a valere sulla L. 
205/2017 annualità 2024 ovvero a valere su stanziamenti da bilancio laddove il MIT dovesse 
segnalare problematiche collegate ai CUP. 

A valle delle attività sopra descritte, verranno realizzati gli interventi prodromici ed indispensabili 
al trasloco degli Istituti, necessari all’allestimento e messa in funzione dei laboratori e quindi 
all’apertura effettiva della nuova sede. 

[800.000,00 su disponibilità UPE – Rimodulazione Intesa di Programma CNR - MIUR - GAE P0000052 - CUP 
D62E99000020001] 
Stazione Appaltante: Provveditorato OO.PP. Campania 
CUI 80054330586.10.00001 
RUP incaricato: Arch. Salvatore Esposito (Provv. OO.PP. Campania) 
 

Lavori di manutenzione straordinaria - edificio principale Messina - sede IRBIM e ISP 

L’intervento prevede lavori di messa in sicurezza, di efficientamento energetico sull’involucro, 
sostituzione/restauro degli infissi ammalorati dal tempo e dalla vicinanza del mare, risanamento 
dei solai e dei muri perimetrali soggetti ad infiltrazioni. Con nota prot. n. 462284 del 2024.11.27 i 
Direttori degli Istituti IRBIM – Dr. Gian Marco Luna e f.f. ISP – Dr. Mauro Sclavo, rappresentavano 
la mutazione del quadro delle esigenze e, pertanto, tale intervento sarà oggetto di progettazione 
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esecutiva ex novo. L’UPE, a integrazione delle risorse e nelle more della redazione del Quadro 
economico di progetto, ha disposto il provvedimento di storno di spesa nell’ambito del budget 
2025, prot. 49551 del 20.02.2025, per l’importo di € 400.000. 

[€ 200.000,00 su disponibilità residue UPE – Rimodulazione Intesa di Programma CNR – MIUR - GAE 
P0000414 - CUP B47H21005410001] 
Stazione Appaltante: UPE 
CUI 80054330586.17.00011 
RUP incaricato: Nicola Fratini 
 

Interventi di potenziamento e manutenzione straordinaria - AdR Padova 

L’intervento previsto per l’area patavina consiste nella ristrutturazione integrale degli edifici 
presenti in Area, nell’ambito di un articolato progetto di manutenzione straordinaria ed 
efficientamento energetico. Tra i lavori previsti, particolare attenzione verrà posta alle coperture 
degli edifici, alla coibentazione degli involucri edilizi, alla sostituzione degli infissi, oltre che al 
rifacimento completo delle linee di distribuzione e degli impianti ammalorati, alla realizzazione 
di nuovo impianto centralizzato di raffrescamento e riscaldamento, al rifacimento edile ed 
impiantistico della cabina di media tensione, alla sostituzione della centrale telefonica, al 
ripristino dei locali cucina e mensa. Con Delibera del CdA n. 245/2024 veniva deliberato il subentro 
dell’Area Territoriale di Ricerca di Padova, quale Stazione Appaltante, in luogo dell’Ufficio 
Patrimonio Edilizio. L’area territoriale di Padova, nella persona del Presidente – Dr.ssa Maria Lo 
Surdo – ha provveduto a disporre la nomina quale Responsabile Unico del Progetto all’Ing. 
Francesco De Benedictis afferente all’IRSA di Bari, prot. 464266 del 28.11.24. 

Con nota del RUP, prot. N. 63898 del 20250305, veniva richiesta la traslazione dell’intervento 
sull’annualità 2025 in quanto si è reso necessario revisionare il progetto. 

[€ 1.000.000 a valere su progetto infrastrutture L. 205 aa 2018-21 – CUP B55J19000360001] 
[€ 1.200.000 a valere sui fondi di cui alla L. 205/2017 annualità 2023 – CUP B95I23000040001] 
[€ 3.805.000 a valere sui fondi MUR di cui alla L. 178a21 Rip D.M. 151/2022 – CUP B95I23000050001] 
[€ 10.734.927 a valere sui fondi di cui alla L. 205/2017 annualità 2024 – CUP B95I24000200001] 
Stazione Appaltante: AdRPD 
CUI 80054330586.22.00001 
RUP incaricato: Ing. Francesco De Benedictis 
 

Lavori di manutenzioni straordinarie varie – STEMS (ex IM) – IMAMOTER - IRC (Napoli) 

L’edificio rappresenta la sede storica dell’ex Istituto Motori, oggi confluito nello STEMS, di 
proprietà dell’Ente e che necessita di urgenti lavori di manutenzione straordinaria stimati in circa 
750.000 euro (oltre IVA): si tratta di interventi per risanare elementi strutturali e finiture esterne 
ed interne ammalorati da infiltrazioni di acqua piovana, oltre che manutenzioni straordinarie 
diffuse, quali ad esempio: adeguamento della cabina di trasformazione, sostituzione delle 
tubazioni dell'impianto di condizionamento della Palazzina Uffici, ammodernamento macchine 
dell’officina meccanica, ammodernamento impianto per il raffreddamento dei motori al banco e 
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impermeabilizzazione vasca, ripristino dei bagni della Palazzina Uffici, ecc. È stato ultimato il 
progetto esecutivo, dal quale si evince la necessaria integrazione della copertura finanziaria per 
un importo pari ad € 159.000. L’UPE ha disposto il trasferimento da bilancio FOE 2024 di tale 
importo consentendo l’avvio della gara d’appalto avvenuto con DAC prot. 357970/2024. 

[€ 300.000 su dotazione ordinaria UPE 2022. I fondi sono stati già trasferiti a STEMS nelle sue funzioni di 
Stazione Appaltante - GAE P0000459 – CUP B67G23000340005] 
[€ 159.000 su dotazione ordinaria UPE 2024. I fondi sono stati già trasferiti a STEMS nelle sue funzioni di 
Stazione Appaltante – GAE P002L031] 
Stazione Appaltante: STEMS 
CUI 80054330586.22.00005 
RUP incaricato: Direttore STEMS 
 

Lavori di manutenzione straordinaria presso AdR RM1 Montelibretti (Roma) 

Si tratta di un primo set di interventi di riqualificazione edilizia, efficientamento energetico, 
manutenzioni ordinarie e straordinarie di alcuni edifici (7, 8, 12, 13, 27, 28), concernenti lavori 
urgenti su tetti, serramenti, pavimenti, centrali idriche, termiche ed elettriche, locali mensa e 
cucina, foresteria). I fondi sono stati trasferiti all’AdR RM 1 nelle sue funzioni di Stazione 
Appaltante. I lavori sono stati distinti in diversi interventi ad oggi tutti terminati o almeno avviati. 

[€ 900.000 (cifra non completamente sufficiente a dare copertura a tutte le necessità evidenziate dal 
responsabile dell’area) su dotazione ordinaria UPE 2022 - GAE P0000455] 
Stazione Appaltante: AdR RM1 Montelibretti 
CUI 80054330586.22.00006 
RUP incaricato: Dott. Roberto Sparapani 
 

Lavori per trasferimento Sede IRIB da Piano Lago presso UNICAL 

Nell’ambito della redazione della nuova Convenzione Operativa che regolamenterà i rapporti tra 
il CNR e l’Università della Calabria, sono stati individuati appositi spazi per ospitare sia gli Uffici 
che i Laboratori di Ricerca della sede IRIB-CNR di Mangone (CS), per i quali occorreranno lavori di 
riqualificazione e manutenzione straordinaria/ordinaria necessari a soddisfare alcune esigenze 
funzionali legate alla specifica organizzazione logistica e alle attività di laboratorio svolte 
dall’Istituto. In aggiunta sono previste spese per il trasloco di strumentazioni e arredi. 

[€ 450.000 su dotazione ordinaria UPE 2022 – GAE P0000457] 
Stazione Appaltante: UPE 
CUI 80054330586.22.00008 
RUP incaricato: Ing. Nicola Fratini 
 

Lavori di manutenzione straordinaria presso l’AdR di Bologna 

L’intervento prevede la realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche. È stato 
ultimato il progetto definitivo ed è in corso la progettazione esecutiva.  
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I fondi pari ad € 200.000 sono stati già trasferiti da UPE all’AREA nella sua funzione di Stazione 
Appaltante. Inoltre, a seguito di variazioni in conto competenza, l’Istituto ha integrato la 
copertura finanziaria con ulteriori risorse pari ad € 250.000.  

La procedura di gara è in fase di avvio. Con nota del RUP, prot. 53931/2025, veniva richiesta la 
traslazione dell’intervento sull’annualità 2025 a causa della necessità di adeguamento alla 
progettazione a seguito dell’imminente recepimento della normativa CEI EN 62305 edizione III. 

[€ 200.000 sulle disponibilità UPE 2022 - GAE P0000470] 
[€ 250.000 su disponibilità di Istituto – CUP B31E22000360001] 
Stazione Appaltante: AdR BO 
CUI 80054330586.22.00009 
RUP incaricato: Giuseppe Rosa 
 

Lavori di manutenzione straordinaria presso la piattaforma oceanografica – ISMAR Ve 

L’intervento prevede la realizzazione di lavori di adeguamento impiantistico della piattaforma 
oceanografica Acqua-Alta. Con nota del RUP in data 18.03.2024, prot. 92503, veniva richiesta la 
traslazione dell’intervento sull’annualità 2024.  

Il Direttore ISMAR – Dr. Mario Sprovieri - in data 11.03.2025 comunicava per le vie brevi che è in 
corso il completamento della progettazione (entro la fine del mese) per poi preparare il capitolato 
per l'affidamento dei lavori veri e propri che dovranno essere completati auspicabilmente entro 
giugno. Pertanto, veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 2025. 

[€ 210.000 su fondi PNRR - CUP B53C22002150006] 
Stazione Appaltante: ISMAR 
CUI L80054330586202300002 
RUP incaricato: Nicola Mirotta 
 

Lavori di infrastrutturazione presso ISMAR Na 

L’intervento prevedeva la realizzazione di lavori di infrastrutturazione edile ed impiantistica per 
creazione data center. Con nota del RUP in data 05.03.2024, prot. 74367, veniva richiesta la 
traslazione dell’intervento sull’annualità 2024 in quanto sono in corso attività di richiesta 
autorizzazione presso gli enti preposti.  

Con nota prot. 65556 del 05.03.2025 il Direttore ISMAR trasmetteva il provvedimento di rinuncia 
all’intervento in quanto le attrezzature che dovevano essere ospitate nel realizzando CED sono 
state installate e collaudate presso la sala CED del Polo di Portici. 

[€ 500.000 su fondi PNRR - CUP B53C22002150006] 
Stazione Appaltante: ISMAR 
CUI L80054330586202300003 
RUP incaricato: Filippo Valletta 
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Lavori di realizzazione locale sotterraneo presso l’INO di Pisa 

L’intervento prevede lavori di realizzazione di un locale sotterraneo radio protetto. Con nota del 
RUP in data 14/03/2024, prot. 87878, veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 
2024 in quanto la gara dovrebbe essere avviata entro il mese di marzo. Con nota del RUP, prot. 
65486 del 05/03/2025, veniva comunicato che nello svolgimento delle attività legate all’intervento 
è emersa la necessità di modificare il posizionamento della struttura per ridurre l’impatto sugli 
impianti sotterranei non riposizionabili.  

La modifica consiste principalmente nella rotazione della struttura rispetto al proprio asse 
verticale di 90°. Inoltre, sono state apportate modifiche minori alla configurazione interna del 
laboratorio, come l’inclusione di un labirinto in calcestruzzo per radioprotezione e una modifica 
della forma e delle dimensioni dell’apertura (botola) per il carico di strumentazione ingombrante 
all’interno del laboratorio.  

Tali modifiche, hanno richiesto la predisposizione di un nuovo progetto e una nuova richiesta di 
autorizzazione, che è stata preliminarmente discussa con gli enti preposti ed è stata 
definitivamente inoltrata in data 25/2/2025. Data l’entità minore delle modifiche apportate, l’iter 
prevede il silenzio assenso a 30 gg. Una ulteriore modifica dell’intervento riguarda l’integrazione 
dei lavori propedeutici di spostamento degli impianti sotterranei riposizionabili nella stessa 
procedura di gara. Tale modifica ha prodotto una variazione del piano economico della 
procedura. Pertanto, alla luce di quanto esposto, la stazione appaltante sta adesso procedendo 
con la preparazione della documentazione di gara, che si prevede di indire antro la fine del mese 
di aprile. 

[€ 650.000 su fondi PNRR - CUP B53C22001750006 – I93C1000160006] 
Stazione Appaltante: INO 
CUI L80054330586202300005 
RUP incaricato: Leonida Antonio Gizzi 
 

Lavori di ampliamento e potenziamento Osservatorio CIAO presso l’IMAA di Tito Scalo (Pz) 

La prima richiesta di programmazione era per un ammontare complessivo di € 505.737,70. Con 
successiva nota prot. 166518 del 31/05/2023, veniva richiesta la modifica dell’importo in € 
915.000. In data 08/09/2023, con nota prot. 262564, veniva richiesta la modifica dell’importo in € 
750.000. In data 05.03.2024, con nota prot. 75237, veniva richiesta la traslazione dell’intervento 
sull’annualità 2024 in quanto la progettazione è in corso. Con nota del RUP, prot. 54244 del 
25.02.2025, veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 2025 in quanto la 
procedura di accatastamento è in corso. 

[€ 750.000 su fondi PNRR - CUP B53C22002150006] 
Stazione Appaltante: IMAA 
CUI L80054330586202300008 
RUP incaricato: Luca Pitolli 
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Lavori di adeguamento laboratori presso l’ISMN di Bologna 

L’intervento prevede la realizzazione di lavori di adeguamento laboratori per ospitare 
strumentazione di nuova acquisizione. L’intervento è in fase di progettazione e in data 20/03/2024 
il RUP richiedeva la traslazione dell’intervento sulla programmazione lavori nell’annualità 2024. 

Con nota prot. n. 51902 in data 24/02/2025 il RUP richiedeva la traslazione dell’intervento sulla 
programmazione lavori nell’annualità 2025 in quanto è sopraggiunta l’afferenza dell’Istituto per 
la Microelettronica e Microsistemi IMM di Bologna all’Istituto per lo Studio dei Materiali 
Nanostrutturati ISMN di Bologna, avvenuta con Provvedimento della Presidenza nr. 04 prot.3659 
del 08.01.2025 

[€ 205.000 su fondi PNRR - CUP B53C22000710006] 
Stazione Appaltante: ISMN 
CUI L80054330586202300009 
RUP incaricato: Vittorio Morandi 
 

Lavori di ristrutturazione, adeguamento funzionale, impiantistico, energetico presso 
l’AdRNA1 

L’Area della Ricerca di Napoli necessita di importanti interventi di riqualificazione e 
ristrutturazione dei fabbricati e dei laboratori esistenti. 

Il Progetto, completamente finanziato a valere su DM 737/2021 per l’importo di € 7.500.000, 
prevede il potenziamento infrastrutturale dell’Area attraverso la riqualificazione complessiva, la 
ristrutturazione dei fabbricati esistenti e l’adeguamento funzionale, impiantistico e tecnologico 
dei laboratori. Sono previsti: 

- interventi di manutenzione straordinaria delle facciate di tutti gli edifici principali che 
costituiscono l’AREA NA1, e nello specifico riguarderanno l’efficientamento energetico delle 
pareti opache dell’involucro esterno tramite l’apposizione di un sistema di isolamento termico a 
cappotto, (circa 7000 mq ) la sostituzione di tutte le pavimentazioni viniliche (circa 2500 mq) e dei 
battiscopa plastici presenti nei corridoi e nei connettivi dell’edificio principale, il riassetto 
generale, la sistemazione della pavimentazione e la pulizia del cortile esterno posto sul fronte 
Nord- Ovest dell’edificio, la sostituzione di un gruppo frigorifero MACQUAY da 700 kW, di una 
caldaia a gas da 900 KW e di un gruppo endotermico a pompa di calore da 700 KW posti a servizio 
degli impianti di area di produzione del caldo e del freddo. 

- interventi di manutenzione e rimodulazione dell’impianto generale di rilevazione automatica e 
manuale di incendi; interventi di ammodernamento con apparecchi illuminanti a led di ultima 
generazione per l’impianto di illuminazione attualmente costituito da corpi illuminanti 
fluorescenti e tecnologicamente vetusti; sostituzione di tutte le unità (N°11) di trattamento 
dell’aria a servizio dei vari fabbricati dell’AREA NA1. 

Terminata la verifica progettuale, il progetto esecutivo è stato validato ed approvato. 
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La gara per l’esecuzione dei lavori è stata avviata con Decisione di contrarre prot. n. 0103978 del 
27.03.2024. Pubblicazione a valore legale in data 03.04.2024. La gara è stata aggiudicata alla 
società Rielco Impianti Srl - rep contr n.19046_2024. I lavori, iniziati il 05.11.2024 sono in corso e 
termineranno entro il 20.12.2025. 

[€ 7.500.000 su fondi a valere su DM MUR 737 annualità 2022 - CUP B52F23000020001] 
Stazione Appaltante: UPE 
CUI L80054330586202300010 
RUP incaricato: Francesco De Benedictis 
 

Lavori di realizzazione impianto idraulico e elettrico presso l’IRET di Montelibretti 

La procedura è stata avviata con DAC protocollo n° 0127134 del 16/04/2024 e lettere d’invito 
inviate il 14/05/2024 a mezzo di RDO Mepa n.4340347. 

[€ 573.770,49 su fondi PNRR - CUP B53C22002930006] 
Stazione Appaltante: IRET 
CUI L80054330586202300011 
RUP incaricato: Andrea Felici 
 

Opere di manutenzione straordinaria dell’immobile sito in Castellammare del Golfo (Tp) - 
IAS 

Con nota del RUP in data 05.03.2024, prot. 74637, veniva richiesta la traslazione dell’intervento 
sull’annualità 2024 in quanto sono in corso sul sito interessato dai lavori alcune attività di bonifica 
da amianto. La procedura di gara è stata avviata con la Decisione a contrarre (DAC) Prot. n. 
0370348 del 28/11/2023 (trasmessa all’UPE con Prot. n. 0373913 del 30/11/2023). La data di 
pubblicazione a valore legale del Bando di gara è il 29/05/2024. Con provvedimento IAS è stata 
disposta l’aggiudicazione definitiva efficace, prot. n. 0494391 del 12/12/2024. 

[€ 360.000 a valere su fondi L. 205a23 - CUP B25I23000150001] 
Stazione Appaltante: IAS Palermo 
CUI L80054330586202300013 
RUP incaricato: Ing. Filippo Valletta 
 

Sistemi di regolazione e controllo impianti di ventilazione, riscaldamento e aria 
condizionata presso l’AdR di Firenze 

Con nota della stazione appaltante, prot. 212965 del 20.06.2024, nella persona del Responsabile 
di AdRFI – Geom. Andrea Felici – in relazione ad un guasto non riparabile al gruppo frigo 
dell’edificio F e della perdita di efficienza dell’impianto di condizionamento dell’edificio D, veniva 
richiesta all’UPE la possibilità di rimodulazione degli importi erogati, utilizzando interamente le 
risorse per il sistema di regolazione (354.000 €), per la sostituzione dei gruppi frigo anche per gli 
edifici F e D (vedasi CUI L80054330586202300017). Tale richiesta è stata autorizzata con nota del 
Dirigente UPE prot. 216478 del 24.06.2024. Successivamente, con nota del RUP, prot. 53941 del 
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25.02.2025 in coerenza con la rimodulazione della programmazione, veniva richiesta la 
cancellazione dell’intervento sui sistemi di regolazione e controllo impianti di ventilazione, 
riscaldamento e aria condizionata, onde garantire la totale copertura finanziaria dell’intervento 
di sostituzione gruppi frigo con pompe di calore elettriche negli edifici B, C, E nonché per la 
sostituzione dei gruppi frigo per gli edifici F e D (vedasi CUI L80054330586202300017), con 
l’adeguamento dell’importo da € 464.000,00 al nuovo importo complessivo di € 818.000,00. 

[€ 354.000 a valere su L. 178a21 riparto DM 151 - CUP B95I23000250001] 
Stazione Appaltante: AdRFI 
CUI L80054330586202300016 
RUP incaricato: Andrea Felici 
 

Sostituzione gruppi frigo con pompe di calore elettrice edifici B, C, E , D e F presso l’AdR di 
Firenze 

Con nota della stazione appaltante, prot. 212965 del 20.06.2024, nella persona del Responsabile 
di AdRFI – Geom. Andrea Felici – in relazione ad un guasto non riparabile al gruppo frigo 
dell’edificio F e della perdita di efficienza dell’impianto di condizionamento dell’edificio D, veniva 
richiesta all’UPE la possibilità di rimodulazione degli importi erogati, utilizzando interamente le 
risorse per il sistema di regolazione (vedasi CUI L80054330586202300016), per la sostituzione dei 
gruppi frigo anche per gli edifici F e D. Tale richiesta è stata autorizzata con nota del Dirigente UPE 
prot. 216478 del 24.06.2024. Successivamente, con nota del RUP, prot. 53941 del 25.02.2025 in 
coerenza con la rimodulazione della programmazione, veniva richiesta la cancellazione 
dell’intervento sui sistemi di regolazione e controllo impianti di ventilazione, riscaldamento e aria 
condizionata, onde garantire la totale copertura finanziaria dell’intervento di sostituzione gruppi 
frigo con pompe di calore elettriche negli edifici B, C, E nonché per la sostituzione dei gruppi frigo 
per gli edifici F e D, con l’adeguamento dell’importo da € 464.000,00 al nuovo importo 
complessivo di € 818.000,00. Con nota del RUP, prot. 57858 del 2025.02.27 veniva richiesta la 
traslazione dell’intervento sull’annualità 2025 in quanto, con la ricezione della progettazione 
esecutiva, l’avvio della gara per l’assegnazione dei lavori all’operatore economico potrà avvenire 
entro 30 giorni. 

[€ 818.000 a valere su L. 178a21 riparto DM 151 - CUP B95I23000250001] 
Stazione Appaltante: AdRFI 
CUI L80054330586202300017 
RUP incaricato: Andrea Felici 
 

Sostituzione di infissi e portefinestre, rimozione e smaltimento dei preesistenti, volti al 
risparmio energetico e conseguente riqualificazione degli edifici presso il Campus di 
Monterotondo 

Gara avviata con DAC protocollo n° 0418936 del 28/12/2023. Integrazione alla DAC protocollo n. 
01113616 del 04/04/2024. Lettere d’invito: inviate il 12/04/2024 a mezzo di RDO Mepa n. 4245902. 

[€ 351.360 a valere su L. 178a21 riparto DM 151 - CUP B85I23000490001] 
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Stazione Appaltante: USG 
CUI L80054330586202300021 
RUP incaricato: Andrea Felici 
 

Realizzazione di un impianto di condizionamento ed elettrico da eseguire presso la Sala Ced 
dell'Area delle Ricerca del CNR - Istituto ICAR 

Con nota del RUP in data 04.03.2024, veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 
2024 in quanto la Stazione Appaltante è in attesa di autorizzazione ministeriale per variazione 
voci di spesa. La procedura di gara è stata avviata con DAC con protocollo n. 0254010 del 
18.07.2024. Pubblicazione a valore legale del Bando di gara in data 01.08.2024. 

[€ 1.729.975,31 a valere su fondi PNRR - CUP B83C22003950001] 
Stazione Appaltante: ICAR 
CUI L80054330586202300022 
RUP incaricato: Ing. Francesco De Benedictis 
 

Progettazione, realizzazione e posa in opera di un container adibito a centro di calcolo 
completo di alimentazione e climatizzazione ridondata - Istituto ICAR di Palermo 

Gara avviata con DAC prot. 505305 del 21.12.2024. Pubblicazione a valore legale del Bando di gara 
in data 27.12.2024. 

[€ 778.500,00 a valere su fondi PNRR - CUP B83C22003950001] 
Stazione Appaltante: ICAR 
CUI L80054330586202400001 
RUP incaricato: Pietro Storniolo 
 

Lavori di manutenzione straordinaria - Istituto INM di Roma 

Lavori urgenti di manutenzione straordinaria relativi all’impermeabilizzazione degli edifici "d- 
falegnameria” “f-manutenzione” “c-laboratori” “e-bacini rettilinei", compresi interventi 
impiantistici di messa a norma inerenti alla sicurezza dei luoghi di lavoro degli edifici, 
ristrutturazione interna e adeguamento degli ambienti degli edifici “a-mensa” “c-laboratori”, 
compresa la preventiva bonifica delle murature per precedenti infiltrazioni meteoriche. Con nota 
prot. 306047/2024 la Stazione Appaltante comunicava la variata copertura finanziaria 
dell’intervento a valere sul DM 737 ann. 2022. Con nota del RUP, prot. n. 64181 del 05.03.2025, 
veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 2025 in quanto il differimento 
dell’avvio della procedura, ad oggi avviata regolarmente con pubblicazione dell’Avviso di 
manifestazione di interesse, è stato causato dal trasferimento, nuova variazione e accertamento 
delle nuove somme destinate all’intervento, il relativo adeguamento del progetto esecutivo, 
nonché dalle difficoltà gestionali dovute al cambio del sistema di contabilità. 

[€ 498.850,00 a valere su DM 737a22 - CUP B52F23000020001] 
Stazione Appaltante: INM 
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CUI L80054330586202400002 
RUP incaricato: Alessandro Iafrati 
 

Lavori di manutenzione straordinaria – Immobile via Schipa Napoli 

La procedura di gara è stata avviata con la Decisione a contrarre (DAC) Prot. n. n. 120451/2024 del 
10.04.2024. La data di pubblicazione a valore legale del Bando di gara è il 26.04.2024. Con 
provvedimento UPE, prot. n. 375435/2024 del 10/10/2024, è stata disposta l’aggiudicazione 
definitiva efficace. 

[€ 367.138,80 a valere su stanziamenti di bilancio - CUP B69D24000010005] 
Stazione Appaltante: UPE 
CUI L80054330586202400003 
RUP incaricato: Filippo Valletta 
 

Lavori di realizzazione prefabbricato IRCRES – presso l’AdRTO 

Con nota del RUP, prot. 64546 del 05.03.2025, veniva richiesta la traslazione dell’intervento 
sull’annualità 2025. 

[€ 300.000 a valere su DM737a22 - CUP B52F23000020001] 
Stazione Appaltante: AdRTO 
CUI L80054330586202400004 
RUP incaricato: Cesare Ciotti 
 

Lavori di riqualificazione edile ed impiantistica laboratori officine comuni – presso l’AdRBO 

L’approvazione del DIP è stata disposta con provvedimento prot. 300640 in data 03.09.2024. Gara 
avviata con DAC prot. 0246401 del 12.07.2024. Pubblicazione a valore legale del Bando di gara in 
data 27.12.2024. 

[€ 900.000 a valere su DM737a22 - CUP B52F23000020001] 
Stazione Appaltante: AdRBO 
CUI L80054330586202400005 
RUP incaricato: Giuseppe Rosa 
 

Lavori di Recupero e riqualificazione architettonica dell’edificio adibito a foresteria – presso 
l’AdRRM1 

L’approvazione del DIP è stata disposta con provvedimento prot. 247515 in data 15.07.2024. Per 
le vie brevi il RUP ha segnalato la necessità di traslare l’intervento sull’annualità 2025. 

[€ 365.472,83 a valere su DM737a22 - CUP B52F23000020001] 
Stazione Appaltante: AdRRM1 
CUI L80054330586202400006 
RUP incaricato: Roberto Sparapani 
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Lavori di riqualificazione energetica di involucro, restauro e risanamento conservativo delle 
facciate dell'edificio di Via Bassini n. 15 Milano – presso l’AdRMI1 

L’approvazione del DIP è stata disposta con provvedimento prot. 329599 in data 19.09.2024. Con 
nota del RUP, prot. 54177 del 25.02.2025, veniva richiesta la traslazione dell’intervento 
sull’annualità 2025 in considerazione di alcune importanti rettifiche/aggiornamenti dei 
documenti del progetto esecutivo, è stato rimodulato (così come alcuni elaborati progettuali). Il 
termine di presentazione degli elaborati esecutivi da sottoporre a verifica e validazione del RUP è 
prevista, orientativamente, per la metà di marzo 2025. Il QE, nel suo importo finale complessivo, 
non muterà. 

[€ 1.150.000 a valere su DM737a21 - CUP B56G22012550001] 
Stazione Appaltante: UPE 
CUI L80054330586202400007 
RUP incaricato: Eros Mariani 
 

Lavori di riqualificazione e messa a norma impiantistica e antincendio dell’edificio destinato 
a falegnameria – presso AdRGE corso Perrone 

Lavori di riqualificazione e messa a norma impiantistica e antincendio dell’edificio destinato a 
falegnameria presso l’AdRGE, sede in corso Perrone n. 24. L’approvazione del progetto esecutivo 
è stata disposta con provvedimento prot. n. 419407 del 04.11.2024. Con nota del RUP, prot. n. 
54210 del 25.02.2025, veniva comunicata la disposizione della DAC prot. 0439614 del 14/11/2024 
e la pubblicazione del bando su PVL in data 27/11/2024. È in corso il periodo di stand still. 

[€ 590.305,94 a valere su fondi di cui al DM 737a23 - CUP B52F24000490001] 
Stazione Appaltante: UPE 
CUI L80054330586202400008 
RUP incaricato: Eros Mariani 
 

Opere di consolidamento delle fondazioni dei fabbricati di area - AdRFI 

L’approvazione del DIP è stata disposta con provvedimento prot. 426788 del 07.11.2024. Con nota 
del RUP, prot. 57866 del 27.02.2025, veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 
2025 in quanto, con la ricezione della progettazione esecutiva, l’avvio della gara per 
l’assegnazione dei lavori all’operatore economico potrà avvenire entro 30 giorni. 

[€ 1.200.000 a valere su fondi di cui al DM 737a21 - CUP B56G22012550001] 
Stazione Appaltante: AdRFI 
CUI L80054330586202400009 
RUP incaricato: Andrea Felici 
 
Lavori per il rifacimento e l’impermeabilizzazione della copertura dell’edificio B - AdRFI 
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L’approvazione del DIP è stata disposta con provvedimento prot. 426977 del 07.11.2024. Con nota 
del RUP, prot. 57839 del 27.02.2025, veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 
2025 in quanto, con la ricezione della progettazione esecutiva, l’avvio della gara per 
l’assegnazione dei lavori all’operatore economico potrà avvenire entro 30 giorni. 

[€ 320.000,00 a valere su fondi di cui al DM 737a21 - CUP B56G22012550001] 
Stazione Appaltante: AdRFI 
CUI L80054330586202400010 
RUP incaricato: Sandro Capaccioli 
 

Lavori per l’ampliamento locali mensa - AdRFI 

L’approvazione del DIP è stata disposta con provvedimento prot. 426965 del 07.11.2024. Con nota 
del RUP, prot. 57839 del 27.02.2025, veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 
2025 in quanto, con la ricezione della progettazione esecutiva, l’avvio della gara per 
l’assegnazione dei lavori all’operatore economico potrà avvenire entro 30 giorni. 

[€ 570.000,00 a valere su fondi di cui al DM 737a21 - CUP B56G22012550001] 
Stazione Appaltante: AdRFI 
CUI L80054330586202400011 
RUP incaricato: Sandro Capaccioli 
 

Lavori di manutenzione straordinaria varia sugli edifici dell’area – AdRRM2 

L’approvazione del DIP è stata disposta con provvedimento prot. 324667 del 17.09.2024. Con nota 
del RUP, prot. 54244 del 25.02.2025, veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 
2025 in quanto la progettazione è in corso e si prevede di bandire la gara entro giugno 2025. 

[€ 385.000,00 a valere su fondi di cui al DM 737a21 - CUP B56G22012550001] 
[€ 250.000,00 a valere su fondi di cui al DM 737a23 – CUP B52F24000490001] 
Stazione Appaltante: AdRRM2 
CUI L80054330586202400012 
RUP incaricato: Luca Pitolli 
 

Lavori di riqualificazione delle serre – IPSP 

L’approvazione del DIP è stata disposta con provvedimento prot. 456768 del 25/11/2024. Con nota 
del RUP, prot. 71267 del 10.03.2025, veniva comunicato che sono in corso la validazione del PFTE 
e la redazione dei documenti di gara. E’ stato pubblicato l’avviso di manifestazione d’interesse 
(prot. 53210 del 24/02/2025). Pertanto, in attesa di effettivo avvio, l’intervento viene traslato 
sull’annualità 2025. 

[€ 890.000,00 a valere su fondi di cui alla L. 205aa18-21 - CUP B55J19000360001] 
[€ 190.800,00 a valere su fondi liberatisi dal progetto DBA.AD005.225 anno 2021 – CUP 
B17G25000040005] 
Stazione Appaltante: IPSP 
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CUI L80054330586202400013 
RUP incaricato: Giuseppe Rosa 
 

Lavori di manutenzione straordinaria dell’edificio vigilanza – AdRRM2 

L’approvazione del DIP è stata disposta con provvedimento prot. 324667 del 17.09.2024. Con nota 
del RUP, prot. 54244 del 25.02.2025, veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 
2025 in quanto la progettazione è in corso e si prevede di bandire la gara entro aprile 2025. 

[€ 500.000,00 a valere su fondi di cui alla DM 737a21 - CUP B56G22012550001] 
Stazione Appaltante: AdRRM2 
CUI L80054330586202400014 
RUP incaricato: Luca Pitolli 
 

Lavori di manutenzione straordinaria dell’edificio mensa – AdRRM2 

L’approvazione del DIP è stata disposta con provvedimento prot. 324667 del 17.09.2024. Con nota 
del RUP, prot. 54244 del 25.02.2025, veniva richiesta la traslazione dell’intervento sull’annualità 
2025 in quanto la progettazione è in corso e si prevede di bandire la gara entro giugno 2025. 

[€ 500.000,00 a valere su fondi di cui alla DM 737a23 - CUP B52F24000490001] 
Stazione Appaltante: AdRRM2 
CUI L80054330586202400015 
RUP incaricato: Luca Pitolli 
 

Lavori di manutenzione straordinaria del cortile dell’edificio U – AdRRM2 

L’approvazione del DIP è stata disposta con provvedimento prot. 324667 del 17.09.2024. Con nota 
del RUP, prot. 54244 del 25.02.2025, veniva comunicato l’avvenuto avvio della procedura con DAC 
prot. 0034623 del 07.02.2025, bando pubblicato il 10.02.2025. 

[€ 730.000,00 a valere su fondi di cui alla DM 737a21 - CUP B56G22012550001] 
Stazione Appaltante: AdRRM2 
CUI L80054330586202400016 
RUP incaricato: Luca Pitolli 
 

9.2. Attività dirette al contenimento del costo delle locazioni 

Nel corso dell’esercizio 2024, è proseguita l’azione volta al tentativo di contenimento della spesa 
relativa ai contratti di locazione passiva/comodato onerosi. È bene sottolineare che tale sforzo di 
razionalizzazione, iniziato a partire dal 2012, ha portato il conseguimento di un importante 
obiettivo di riduzione progressiva del numero dei contratti di locazione. Va tenuto conto che 
durate l’anno 2024 sono aumentate le necessità di spazi richiesti dalla Rete Scientifica soprattutto 
a seguito dell’aumento di unità di personale da parte dei vari Istituti dovuto agli investimenti 
nell’ambito del PNRR. In tale contesto si è comunque cercato di continuare con le operazioni di 
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razionalizzazione degli spazi sia di immobili di proprietà dell’Ente che su quelli in locazione, si 
deve inoltre tener conto che dal 1/1/2024 è stato disapplicato il blocco dell’adeguamento Istat 
per i contratti di locazione con la Pubblica Amministrazione. La situazione descritta non ha 
comunque vanificato gli sforzi di contenimento di spesa impiegati dal 2012 che vedeva una spesa 
pari a 16,24 M€ a fronte di una previsione di spesa per l’anno 2024 pari ad € 10,47 M€. 
Anche nel corso del 2024, pur con i limiti della situazione descritta, l’Ente ha basato la sua politica 
di gestione delle locazioni passive, in continuità con gli indirizzi strategici adottati negli anni 
precedenti, ovvero: 
- Riorganizzazione degli immobili di proprietà, razionalizzando e ottimizzando degli spazi, ove 
possibile, per accogliere Istituti che precedentemente utilizzavano spazi a titolo oneroso per 
l’Ente; 
- con lo stesso principio, promuovere, in parallelo, iniziative di sviluppo immobiliare; 
- cessare il prima possibile il maggior numero di contratti di locazione passiva per i quali si riesce 
a trovare una adeguata alternativa attraverso la razionalizzazione di spazi; 
- rinegoziare e novare i contratti. Su questo ultimo punto, come già per il precedente esercizio, 
considerato che la fase di rimodulazione dei contratti sulla congruità dei canoni secondo la 
valutazione ADE, ormai decennale, ha sostanzialmente riguardato tutti i contratti in essere, la 
politica seguita è stata quella di cercare di confermare o limitare l’aumento richiesto dei canoni 
cercando di ovviare alla volontà delle diverse proprietà di richiedere un aumento del canone. Di 
seguito alcune iniziative intraprese per la riduzione dei canoni locativi:  

Contratti CNR – Marinvest via Dei Marini Genova sede dell’Area di Ricerca di Genova del CNR. 
All’interno dell’operazione relativa ai contratti per l’Area di Ricerca di Genova per la quale è 
previsto il trasferimento del personale, attraverso la razionalizzazione degli spazi e il loro 
conseguente adattamento, negli immobili di proprietà dell’Ente, nel 2023 è stato chiuso il 
contratto di locazione degli spazi siti in via dei Marini 11° piano, contratto che aveva un canone 
pari ad € 115.693,72. Il rilascio del piano 11° regolato da specifico contratto è stato solo il primo 
passo che porterà alla chiusura anche del contratto che prevede la locazione dei piani da 12 a 
16 dell’immobile entro la data del 30/6/2025. L’operazione per la sua complessità prevede un 
rilascio degli immobili modulato in più fasi, quindi nel corso del 2023 oltre al piano n. 11 è stato 
rilasciato il piano n. 16 insieme ai locali destinati ad autorimessa e nel corso del 2024 si è 
provveduto al rilascio l’intero piano 12°, mentre come detto i restanti piani 13° - 14° - 15° 
saranno rilasciati entro e non oltre il 30/6/2025. Tale operazione fino ad oggi ha comportato la 
riduzione del canone da € 884.210,90 agli attuali € 484.787,93. 
Contratto CNR – Fondo Patrimonio 1 via San Martino della Battaglia 44 Roma sede Istituto ISTC 
CNR 
A seguito della vendita da parte del Fondo Patrimonio 1 dell’ immobile sito in Roma via San 
Martino della Battaglia 44 locato al CNR ad un canone calmierato, l’ente alla scadenza di tale 
contratto si è trovato nella condizione di dover ricontrattare un nuovo contratto di locazione 
con la nuova proprietà che ha proposto un canone non inferiore ad € 1.000.000,00. In 
considerazione della somma proposta, dello stato dell’immobile e della vetustà degli impianti 
si è valutata la possibilità di cercare una soluzione alternativa che ha portato al trasferimento 
dell’Istituto ISTC presso un altro immobile, con un canone annuo stabilito in € 880.000,00 per 
un risparmio di spesa di € 120.000,00 annui. 
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Con riferimento alla sede di Campi Bisenzio dell’Istituto INO del CNR a seguito della non 
accettazione da parte della proprietà del canone definito dalla stima dell’Agenzia delle Entrate 
l’ufficio si è attivato per trovare una situazione alternativa, nel corso del 2024 che ha portato 
alla risoluzione del contratto dell’immobile sito Campi Bisenzio via Gattinella 20 il cui canone 
era pari ad € 38.000,00 e alla definizione di un nuovo contratto per un immobili sito in Viale 
Ludovico Ariosto n. 492/B a Sesto Fiorentino (FI),ad un canone pari ad € 22.800,00 per un 
risparmio di spesa di € 15.200,00. 
Nell’ambito della politica di riorganizzazione degli spazi e a seguito di esigenze dell’Università 
degli studi di Milano – Bicocca proprietaria dell’immobile sito in Milano viale dell’Innovazione 
si è provveduto a ridurre le superfici locate portando il canone corrisposto nel 2024 da € 
691.000,00 ad € 686.697,04 per un risparmio di € 4.302,96. L’operazione iniziata prevede il 
rilascio di ulteriori spazi nei primi mesi del 2026. 

Per completezza di informazione, si riportano, tutti gli interventi posti in essere negli anni 
precedenti e che sono stati portati avanti nel corso del 2024. Interventi che per il futuro 
genereranno ulteriori riduzioni di spesa in rifermento alla voce Locazioni. 
• Contratto di locazione CNR - Immobiliare ELLEBIELLEPI per spazi siti in Milano assegnati agli
Istituti SCITEC e IGAG e contratto di locazione CNR – Brianza Acque per spazi siti in Brugherio (Mi),
per i quali, a completamento di lavori presso l’immobile di proprietà CNR in via Bassini / Via Corti
propedeutici ad ospitare i suddetti Istituti, si prevede la chiusura e quindi una riduzione di spesa
della voce locazione complessiva pari ad € 409.423,26;
• Contratto locazione CNR – MARINVEST per il quale, come detto, si è provveduto a rilasciare i piani 
11, 16 e l’autorimessa e per il quale si è proseguito con la razionalizzazione e ristrutturazione degli 
spazi dell’Area di ricerca di Genova di Corso Perrone di proprietà dell’Ente. Al termine
dell’operazione si potrà addivenire alla chiusura del contratto che prevede un canone di €
646.384,00. Oltre alla succitata riduzione di spesa per la voce locazioni, si determinerà anche un
notevole risparmio degli oneri accessori /condominiali collegati al contratto.
• Contratto di locazione CNR – Cassa Italiana Previdenza Geometri per gli spazi siti in Bari e
destinati all’Area di Ricerca CNR di Bari. Il contratto rientra nell’operazione avviata per l’acquisto
dell’immobile denominato ex Manifattura Tabacchi di Bari e per il quale si è in fase di definizione
dell’atto preliminare di acquisto avendo già ottenuto la stima di congruità del prezzo da parte
dell’Agenzia del Demanio e le relative autorizzazioni da parte del Mef con il relativo decreto di
approvazione delle operazioni di acquisto contenute nei piani triennali di investimento 2023-2025
(art. 12 Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2011,
n. 111). Tale operazione porterà alla chiusura del contratto di locazione che attualmente prevede
un canone pari ad € 950.000,00
• Contratto di locazione CNR – Cervini Oslavio per spazi siti in Bari e destinati agli Istituti CNR ITC
e STIIMA, anche tale contratto rientra nell’operazione di acquisto dell’immobile denominato ex
Manifattura Tabacchi di Bari precedentemente descritta. Il contratto, che verrà chiuso, ha
attualmente un canone pari ad € 117.300,00
• Nel corso del 2024 inoltre si è definita una strategia per la ridefinizione delle sedi CNR in Napoli
che per la voce locazione prevede la chiusura del contratto relativo all’immobile di proprietà della 
società Mostra d’Oltremare ad un canone pari ad € 164.260,79.
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• Contratto di locazione CNR – Cunial Luciano per spazi siti in San Giuliano Milanese via Lombardia 
destinati all’istituto ITC del CNR, nel corso del 2024 si è attivata la procedura per l’acquisto
definitivo dell’Immobile attualmente locato ad un canone pari ad € 82.642,23.

La realizzazione di quanto esposto determinerà per gli anni futuri, a regime, un risparmio di circa 
2.370.010,00 euro. 

9.3. Iniziative di natura edilizia 

Interventi di potenziamento e ampliamento AdR Napoli1 via Castellino 
L’Area napoletana di via Pietro Castellino sarà oggetto di potenziamento ed ampliamento, si 
procederà con la realizzazione di una nuova edificazione, per complessivi 1.500 mq (seminterrato 
292 mq + parcheggio, piano terra 243 mq, piano primo 585 mq, piano secondo 625 mq). 

L’Ufficio ha già provveduto a elaborare un progetto preliminare di variante rispetto ad un 
precedente progetto redatto nel 2014/2015 nell’ambito dell’Accordo di Programma CNR/Regione 
Campania, cui non è stato dato seguito. Il nuovo progetto, di più facile realizzazione e con costi 
più contenuti, permetterà di individuare una sede adeguata all’IBB. Il quadro economico 
ammonta ad € 9.900.000. 

Con nota del RUP in data 05.03.2024, prot. 74637, veniva richiesta la traslazione dell’intervento 
sull’annualità 2024 in quanto la fase di verifica del progetto definitivo era in corso. 

Ad oggi sono stati aggiudicati i servizi tecnici professionali di DL e CSE mentre la gara per l’appalto 
integrato di progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori è stata avviata con DAC prot. 497032 
del 13.12.2024 e pubblicata in PVL in data 27.12.2024. E’ in corso la nomina della Commissione 
Giudicatrice. Inoltre, nel corso del 2024 è stata modificata la copertura finanziaria dell’intervento. 
La stessa risulta essere attualmente completamente a valere sulla L. 205. 

[€ 3.535.400,48 a valere sui fondi di cui alla L. 205/2017 annualità 2022 – CUP B69D24000380001] 
[€ 5.007.807,80 a valere sui fondi di cui alla L. 205/2017 annualità 2023 – CUP B69D23000070001] 
[€ 1.356.791,72 a valere sui fondi di cui alla L. 205/2017 annualità 2024 – CUP B69D24000390001] 
Stazione Appaltante: UPE 
CUI L80054330586202200002 
RUP incaricato: Ing. Filippo Valletta 

9.4. Dismissioni immobiliari 

Non sono avvenute nel corso del 2024 dismissioni immobiliari. 

Nel corso del 2024 è stato rimodulato il piano triennale degli investimenti immobiliari per le 
dismissioni (approvato dal MEF con decreto ministeriale del 11/02/2025) nel quale sono stati 
inseriti i seguenti immobili di proprietà dell’Ente: 
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• Lecco, via Promessi Sposi 29; Catasto urbano foglio 13, particella 5127, sub 3-4-5-6-7”, stima di
vendita pari a € 3.896.000,00;

• Roma, via Cineto Romano; via Cineto Romano n.32, Catasto Urbano foglio 293, particella 251,
categoria B/5, consistenza 9201 mc”, stima di vendita pari a € 5.155.000,00.

In riferimento all’immobile di Lecco è stata pubblicata la determina dirigenziale ed entro il mese 
di Aprile 2025 si prevede la pubblicazione del bando per la ricezione delle offerte di acquisto; per 
ciò che concerne l’immobile di Via Cineto Romano sono attive le procedure per la definizione da 
parte dell’Agenzia delle Entrate del valore attuale dell’immobile, va segnalato che sono state 
riscontrate delle difformità catastali in corso di risoluzione. Si segnala altresì il caso dei due cespiti 
immobiliari, a Venezia, di cui l’Ente detiene, a seguito di un lascito, alcune quote in regime di 
comunione pro-indiviso con la Fondazione Italiana per la Ricerca sul Cancro (F.I.R.C. – A.I.R.C.) e 
la sig.ra Mirella Caprioli. In particolare, il CNR detiene 1/3 relativamente all’unità immobiliare sita 
in Venezia Lido, Piazza B. Gamba n. 2 e 1/9 dell’unità immobiliare sita in Venezia Mestre, Via 
Dandolo n. 9. A seguito della sentenza del Tribunale di Venezia del 3 giugno 2023, avente ad 
oggetto lo scioglimento della comunione tra il CNR, l’AIRC e la Sig.ra Caprioli, il CNR deve 
riscuotere, a titolo di conguaglio, dalla Sig.ra Caprioli e da AIRC gli importi, rispettivamente, di 
14.160,63 e 73.166,66 euro. In riferimento a tale operazione si segnala che nel corso del 2024 sono 
continuate le interlocuzioni con le parti interessate al fine di definire le operazioni necessarie a 
dare effettiva esecuzione alla sentenza giudiziale di scioglimento della comunione e nel mese di 
Marzo 2025, individuato il Notaio, si definirà la questione attraverso la firma di un atto di 
quietanza da parte di tutti i soggetti coinvolti. 
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Relazione illustrativa della Presidente 

Attestazione art. 41 D.L. 66/2014

1. Premessa e quadro normativo

L’art. 41 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, al fine di prevenire il
formarsi di ritardi nei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, ha prescritto 

che alle relazioni ai bilanci consuntivi sia “allegato un prospetto, sottoscritto dal 

rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante l’importo dei 

pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei 
termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché l’indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti di cui all’art. 33 del Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33”. 

2. Pagamenti effettuati dopo la scadenza

Nel corso dell’esercizio finanziario 2024 sono stati eseguiti pagamenti per un

ammontare complessivo di 41.657 fatture per un totale di € 355.629.318,71. Di 

questo importo il valore dei documenti ricevuti nell’esercizio sono pari a € 
270.889.042,00. 

Nel 2024 le transazioni commerciali effettuate dopo la scadenza dei termini 

previsti dal D. Lgs. 231/2002 e s.m.i. ammontano ad un importo complessivo di 

€ 108.628.952,93 e sono relativi a n. 14.187 fatture, come riportato nella tabella 

seguente: 

Riepilogo Fatture pagate oltre scadenza nel 2024 

Giorni di ritardo N° di fatture Importo complessivo 

>=1000 179 446.614,92 

500 - 999 316 407.799,46 

100 - 499 1.806 11.595.597,49 

50 - 99 1.923 15.299.965,24 

30 - 49 1.962 13.877.754,39 

20 - 29 1.407 13.655.593,77 

10 - 19 2.496 17.970.534,88 

1 - 9 4.098 35.375.092,78 

Totale 14.187 108.628.952,93 

3. Misure adottate per garantire la tempestività dei pagamenti

Al fine di consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti ed il rispetto

dei termini previsti dal D. Lgs. 231/2002 e s.m.i., sono state adottate alcune 

misure per mitigare i ritardi sopra evidenziati.  

Al fine di sensibilizzare ulteriormente la rete scientifica sul rispetto dei termini 

di pagamento, e fornire un quadro di insieme sugli obblighi inerenti alla 

corretta gestione del ciclo della spesa, il Direttore Generale ha emanato 

apposite circolari con le quali sono state pubblicizzate le modalità e tempi di 

gestione dei pagamenti. 
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Relazione illustrativa della Presidente 

Attestazione art. 41 D.L. 66/2014

Il CNR al fine di evitare ritardi nei pagamenti e prevenire la creazione di 
situazioni debitorie, ha iniziato a adottare opportune misure organizzative, 

atte ad assicurare il regolare rispetto dei termini di pagamento previsti dalla 

disciplina vigente in materia. 

In particolare, per quanto riguarda i pagamenti delle utenze e di alcuni servizi 
di Facility Management, in considerazione al nuovo modello di organizzazione, 

gestione e monitoraggio dei servizi centralizzati, si è provveduto ad accentrare 

i pagamenti presso l’amministrazione centrale, al fine di risolvere le sofferenze 
gestionali e di liquidità principalmente riscontrate presso le aree della Ricerca 

del CNR. 

Sono state condotte analisi statistiche sulla velocità dei pagamenti CNR, SAC e 
Rete Scientifica, aggiornando il sistema contabile dell’Ente al fine di garantire 

estrazione dei dati celeri e di dettaglio, che permettessero di monitorare 

costantemente ed in modo massivo le tempistiche di liquidazione. 

A queste azioni si aggiungono le comunicazioni massive, le bonifiche dei dati 
non coerenti, allineamenti, interventi puntuali e coordinamento dei processi di 

pagamento tra il gestionale di contabilità dell’Ente e la Piattaforma dei Crediti 

Commerciali (PCC). 

4. Indicatore di tempestività dei pagamenti

Tra le riforme abilitanti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che 

l’Italia si è impegnata a realizzare, in linea con le raccomandazioni della 

Commissione europea, è prevista la Riforma n. 1.11, “Riduzione dei tempi di 

pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie”. 

Il Quadro normativo di riferimento tiene conto del decreto legislativo 9 

ottobre 2002, n. 231, emanato al fine di dare attuazione alla direttiva 

2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, 
relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. 

Detto decreto è stato, poi, modificato dal decreto legislativo 9 novembre 

2012, n. 192, recante “Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per 
l'integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i 

ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell'articolo 10, 

comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180.” 

Circa i termini temporali, l’articolo 4, comma 2, del Dlgs n. 231/2002, fissa, in 

via generale, in trenta giorni il periodo – decorrente dalla data di ricevimento, 

da parte del debitore, della fattura o di una richiesta di pagamento di 

contenuto equivalente – entro cui il pagamento deve essere effettuato, a pena 
di esborso di interessi moratori, di cui al precedente comma 1, ed eventuali 

ulteriori oneri per risarcimento dei costi sostenuti dal creditore per il recupero 

delle somme non tempestivamente corrisposte (articoli 3, 5 e 6). 
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Attestazione art. 41 D.L. 66/2014

Successivamente, il legislatore italiano è intervenuto più volte nella materia 
dei tempi di pagamento delle amministrazioni pubbliche. In particolare, senza 

pretesa di esaustività, si ritiene utile menzionare le seguenti vigenti 

disposizioni: 

▪ articolo 33 (Obblighi di pubblicazione concernenti i tempi di pagamento
dell'amministrazione) del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 –

come sostituito dall’articolo 8, comma 1, lettera c), del decreto-legge 24

aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, nonché dall’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 25

maggio 2016, n. 97 - il quale, nell’ambito di misure di trasparenza e

razionalizzazione della spesa pubblica per beni e servizi, prevede, nello
specifico, che le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza

annuale, un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli

acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture,

denominato «indicatore annuale di tempestività dei pagamenti»,
nonché l’ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese

creditrici.

▪ articolo 41 (Attestazione dei tempi di pagamento) del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66 – come modificato, dalla legge di conversione 23

giugno 2014, n. 89, nonché dall’articolo 4, comma 4, del decreto-legge

19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125 – il quale, nell’ambito di misure volte a fornire

strumenti per prevenire il formarsi di ritardi dei pagamenti delle

pubbliche amministrazioni, per quanto qui di interesse, al comma 15,

sancisce, in particolare, che, a decorrere dall'esercizio 2014, alle
relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle pubbliche

amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, è allegato un prospetto, sottoscritto dal
rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante

l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati

dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre
2002, n. 231, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti

di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

▪ Circolare del 3 gennaio 2024, n. 1, e s.s. recanti le disposizioni in materia

di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni.

Per quanto riguarda l’indicatore di tempestività dei pagamenti prescritto 

dall’art. 33 del Dlgs 33/2013, il CNR ha pubblicato nei termini di legge tale 

indicatore nel proprio sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione 

trasparente/Pagamenti dell’amministrazione”. 

Tale indicatore, è stato calcolato con le modalità previste dalla normativa 

vigente e secondo le indicazioni riportate nelle circolari RGS, e per l’anno 2024 

si attesta a: 
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Di seguito sono riportate le formule che hanno permesso di calcolare l’ITP e 

ITR 

Tale indicatore, attestandosi al di sotto della soglia dei 30 giorni, testimonia il 

rispetto, da parte del CNR, dei termini temporali previsti per i pagamenti. 

La Presidente    Il Dirigente 

Ufficio Programmazione 

  Finanziaria e Controllo 
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